
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - R O M A 
VU quattro Novembre 149 - te iet «89.111 « 3 1 1 «l.fM •».»&» 
INTERURBANE: Amministrazione 634.70« BCdaslona U t <93 

PREZZI D'ABBONAMENTO • UNITA' anno L. «4M; semestrale 
3.250; trimestrale 1.700: (eoo .dizione del lunedi) anno L T.JS0; 
sem 3.759; trun 1.950. RINASCITA anno L 1.409: aera JM 
VIE NUOVE anno L 1.800: lem 1.000; trtm SM • Bpedlatnne 

In abbonamento portale Conto corrente postale 1/29795 
rUlBUOITi > u . 
L 300 Eett «prtuooi L 
U « E V 4 BUMJW L 200 

I>«BU 9 

160 
•**•» k 1M 

Ormttm L 160 Wrf»f* L 190 
L 200 fcTOljw* (STI) ft* W 

88 MI W-t-4 • Meaen fc h*ht 
l'Unità: autorizzazione a (domale murale n. 4555 del M marco 

1955 - HesDonsahlle ANDREA PIRANDELLO 

Unità 
sr DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Irt TERZA PAGINA 

La seconda rronfata 
dell'intervista di Arbenz 

Il nutìfemolo Isolato ini moni 
ANNO XXXII (Nuova Sene) - N. 326 

Metà del genere nono 
1 fogli, che furono così 

pronti a cantare il « D e pro
fundis > a l lo spir i to di Gine
vra e così prodighi di corn
inomi per celebrare la fine 
della distensione, si sono fat
ti avari di parole, per non 
dire che tacc iono religiosa
mente, dinanzi al significato 
e a l le prospett ive del viag
g i o indiano di Bulganin e 
Krusciov. 

Eppure che cosa è questo 
incontro fra India e Unio
ne bovietica se non una c la
morosa vittoria della pace, 
u n o straordinario passo avanti 
della distensione nel mondo? 
D u e fra le più grandi poten
ze del inondo si sono trovate 
d'accordo nell'affidare i loro 
ìapport i al metodo reciproco 
del negoziato, hanno sotto-
.scritto un impegno comune di 
i idesione e di appogg io a un 
ins i eme di principi riguar 
dant i la coesistenza e la pace 
fra i popoli , hanno avviato 
una stretta co l laborazione sul 
terreno polit ico ed economi-

< o. Per grande che sia stata 
l'influenza e la suggest ione 
esercitata dalla Rivoluzione 
social ista d'ottobre sul la lot
ta del popolo indiano per la 
sua l iberazione (e lo ricor
dava con accenti commossi , 
quest'estate il Pandit Nehru, 
par lando a Mosca), Unione 
soviet ica e India s o n o retti 
o s s i da sistemi sociali e po
litici diversi, c h e partono da 
ideologie differenti. Questa di-
\ cr s i tù non ha impedito e 
i ion impedisce non so lo la 
coesistenza pacifica fra i due 
Paesi , ma la col laborazione e 
l 'amicizia. Se è vero che la 
distensione non può esaurirsi 
nel la tregua del la < guerra 
fredda >, ma è incontro, ac-
« ordo sui principi della con
v ivenza e sulle soluzioni con
crete, Unione soviet ica e In
dia d a n n o oggi l ' immagine di 
questa dis tens ione reale, in 
•itio. Le tesi c h e teorizzano la 
impossibi l i tà di un accordo 

< oncrcto fra i d u e mondi , le 
fanatiche prcgindizial i ideo
log iche poste a barriera di 
un'intesa internazionale , le fa
v o l e sul la e intransigenza > so 
viet ica e scono s troncate dal la 
realtà vivente, c h e è ogg i l'in-
t o n t r o fra U n i o n e soviet ica ed 
India. 

L'amicizia sovtel ico- indinna 
Migselln perciò, e sottolinea 
in modo bruciante, la ban-
« arotta di tutta la polit ica 
«Iella guerra fredda in Asia 
i della crisi c h e essa attra
versa su scala mondiale . Ci 
•lia un'interpretazione di que
s t o avven imento l'on. Fanfa -
iii, frettoloso seppel l i tore del
l o < spirito di Ginevra », e ci 
sp icch ino . i patit i della ten
s ione internazionale, perchè 
quell ' incontro che è s tato pos-
Mbile in Asia, non dovrebbe 
<->=ere possibile in Europa. 

E dalla riaffermata amici-
ria s o v i e t i c o - i n d i a n a escono 
non solo stroncate le tesi fon-
damenfal i del la « guerra fred
da >. ma mutati i termini rea
li della s i tuazione. La co l la 
borazione in at to fra Unione 
'•ovletica, Cina e India crea 
una sterminata area di pace 
pel cuore dell'Asia e apre pro-
-nei t ivc . mai esist i te sinora. 
<Ii sv i luppo e di trasforma
z ione nell'esistenza, nel teno
re di vita, nelle capac i tà pro
d u t t i v e di cent inaia e centi 
naia di milioni di asiatici , che 
Tino a dieci anni fa e r a n o s o l 
vett i e tenuti in minorità dal 
r.iù a«pro s frut tamento impe
rialistico. S o m m a t e le c ifre 
- l e d i abi tant i : si tratta di 
una col laborazione c h e impe
dirà metà del genere umano. 

D i questi tre Pae«i. l'uno. 
l 'Unione soviet ica, in trentot-
i o anni , ha m u t a t o volto, ha 
' o s t r u i t o il regime sociale più 
a v a n z a t o che abbiano cono
sc iuto eli uomini , e sì co l -
"oc.t oggi a l l 'avanguardia nel 
T>ro<rres«o produtt ivo, tecnico 
>- cul turale . Un altro, la Ci
na. ha rovesciato la domina
zione imperialista, c h i a m a t o 
al potere i lavoratori e im-
necna o l i i l e forze eccez io
nali l iberate da tale rivolu
zione a costruire una grande 
industria e un'agricoltura mo
derne. che s iano dirette e 
or ientate secondo i bi*o<mi 
della col lett ività. Un terzo 
Paese . l'India, conquistata la 
*ua indipendenza, a un mo
m e n t o crncia le della «uà sto
ria, trova per la prima volta 
nllo sue frontiere nna Cina 
•inita. lanciata snlla via del 
progresso, che le tende la 
m a n o ; e incontra sul s n o c a m 
m i n o nna grande potenza co 
m e l 'Unione soviet ica , c h e le 
offre il s n o aiuto . la sua espe
rienza di grande nazione mo
derna. senza chiederle in c a m 
b i o alcun sacrificio o l imite 
al la <na indipendenza. Le fa
si di questa co l laborazione 
saranno complesse , porranno 
problemi, avranno difficoltà e 
-oste . II ponte però è gel-
i a t o ; ed è opera che basta 
g ià a far crol lare i vecchi 
rapporti dì forza esistenti in 
As ia e mette in crisi i l s i 

stema imperialistico in un 
punto fondamentale, che era 
s tato un pilastro della sua 
secolare costruzione. Comincia 
una nuova pagina nella storia 
dell'Asia e del mondo. 

Pagina che 6'intitola alla 
causa del progresso. Che han
no da dire gli occidental i e fi
losofi della libertà » d inanzi 
alla s o m m a di beni morali 
e materiali che promette a 
cent inaia di milioni di < gial
li > la conquistata indipenden
za, il sorgere di una grande 
industria autonoma, la rottu
ra dei vecchi servaggi e del
le forme arcaiche di produ
zione nel le campagne , l'ami
cizia e la col laborazione con 
il m o n d o sovietico? Piacc ia o 
non piaccia ai predicatori del
la democrazia atlantica e ai 
cacciatori di streghe, questa 
realtà esiste, ed è il grande 
e v e n t o di questo dopoguerra. 
con cui Stati, partiti, ideolo
gie debbono fare i conti . 
Evento la cui influenza di laga 
di g iorno in giorno, fino ad 
estendersi alle sogl ie del no
stro Paese : basta guardare a 
Stianto avviene fra i popol i 

el Nord-Africa. E qui la c o 
statazione si fa mal inconica , 
scontrandosi con la coriacea 
immobil i tà dei dirigenti del la 
politica estera ital iana, Ì qua
li — fissi monotonamente gli 
occhi a Washington e fermi 
al le mediocri avventure del la 
< piccola Europa > — non tro
vano tempo di occuparsi del
la rivoluzione che avv iene in 
Asia. Nessuno sì sogna di fa
re confronti impossibil i con 
i tempi, in cui l e piccole re
pubbl iche marinare ital iane 
seppero darsi una polit ica ver
so il Levante, e andare a cer
car laggiù traffici, scambi, in
contri con un'altra c ivi l tà . Ma 
insomma qunlc politica ha il 
governo, l'attuale classe di
rigente, il padronato i ta l iano 
verso la nuova India, verso i 
Paesi di quel cont inente c h e 
avanzano sul la ribalta m o n 
diale? Abbiamo le t to in que
sti giorni su un giornale di 
destra romano la denuncia 
amara per l'assenza o la m i o 
pia degl i operatori economic i 
italiani sui mercati dei Paes i 
asiatici , di quell i stessi c h e 
grav i tano ancora nell'orbita 
della politica at lantica. E non 
si d ice in quel g iornale c h e 
noi non abb iamo a tutt'ogiri 
nò una delegazione commer
ciale, nò un ambasciatore pres
so la più grande ootenza asia
tica. a Pechino. Non si ricor
da in quel giornale che l'n-
nica diplomazia di cui Pa laz 
zo Cil ici si dimostra c a p a c e 
verso l 'Unione soviet ica, il 
cui m o l o in Asia assume ojrgi 
oneste proporzioni, è quella 
dei dispetti . Così perdiamo 
tempo. Bisogna proprio ri
cordare c h e andando a far 
politica a Pechino o a N u o 
va Delh i , non rendiamo un 
favore a Nehru o a Mao 
Tsc-dun, m a facc iamo l'inte
resse i tal iano? E l'interesse 
del Paese vale più delle b iz
ze di Saragat e delle paure 
del Vat icano. 
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» * ìIEDE IL RITIRO DEI DECRETI CATENACCIO 

Lo Sta W dò realizzare nuove entrate 
senza aumentare sale, caffè e metano 

II dibattito alla Camera - Le proposte dell'opposizione illustrate da Pietro Amendola - Appas
sionato intervento di Di Vittorio - Il costo della vita è aumentato del 20% negli ultimi due anni 

Per tutto il pomeriggio di ma di non avere disponibi le 
ieri l 'Opposizione ha i m p e 
gnato una vigorosa battaglia 
alla Camera contro i decret i -
catenaccio del governo, con i 
quali vengono aumentate le 
imposte di consumo sul caffè 
e sugli oli i lubrificanti; a u 
menti che — unit i a quell i sul 
sale e sul metano — colpi 
scono in modo diretto generi 
di consumo popolare, inci 
dendo ancora sui già miseri 
bilanci dei lavoratori i ta l ia
ni. Il gruppo parlamentare 
comunista ha presentato due 

nel le sue casse una tale cifra, 
e sost iene anche che per r e 
perirla non v'ò altra via che 
quel la scelta, degl i aument i 
su quei generi di largo c o n s u 
mo. C'è da notare intanto che 
già da mol to tempo erano 
state avanzate le sacrosante 
richieste dei d ipendent i de l lo 
Stato, ed il governo a v e v a la 
possibil ità di studiare con la 
ca lma necessar ia le misure 
più adatte per fronteggiare 
le spese, senza dover r icorre
re all 'ult imo m o m e n t o a 
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Il grafico pubblicato nell'ultimo numero del bollettino 
mensile di statistica mostra II costante aumento del 
costo della vita negli aitimi due anni (le lettere in alto 
si riferiscono al mesi dei dne anni), n arati co mostra 
inoltre come mentre secondo I calcoli officiali i l costo 
cenerate della vita è aumentato di 60 volte rispetto 
al 1938, le spese che si riferiscono all'alimentazione 

siano aumentate di ben 70 volte 

ordini de l g iorno con i quali 
si ch iede al governo di ri
tirare i decreti catenaccio e 
di sost i tuirl i con n u o v e m i 
sure fiscali atte al r e p e r i m e n 
to dei fondi occorrenti per 
coprire de l l e spese improro 
gabil i . C o m e è noto , infatti , 
gli aument i sul sale , sul caffè. 
sul metano e sugli oli i sono 
stati giustificati dal governo 
col fatto che l 'Erario doveva 
reperire 30 mil iardi , n e c e s 
sari per poter concedere gli 
aumenti agli statali . 

Il governo — ha ricordato 
il primo oratore, il compagno 
Pietro A M E N D O L A i l lustran
do il pr imo o.d.g. — affer-

provved unenti de l t ipo di 
quell i presentat i : p r o v v e d i 
ment i con i qual i si fanno 
pagare ai pover i i trenta m i 
liardi. S e la cosa fosse stata 
esaminata con spirito d e m o 
cratico o con buonsenso , ci si 
sarebbe accorti che sarebbe 
bastata la rapida approvaz io
ne del la l egge Tremel lon i su l 
le evas ioni fiscali per reperire 
cifre b e n maggiori di quel le 
ora occorrenti , andandole a 
pescare ne l l ' immenso so t to 
fondo di i l leciti profitti e di 
capital i nascost i dei ricchi. 
Ma la l egge Tremel lon i c o n 
tinua a dormire, e c'è anzi il 
sospetto che l'attuale m i n i -

GLI SVILUPPI DELLA CRISI DEL PARTITO CLERICALE 

La Giunta d.c. a Palermo 
respinge l'ordine di dimettersi 
Scaduto e i suoi colleghi presentano ricorso alla giunta regio
nale ed alla segreteria nazionale della Democrazia cristiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 23. — Il s i n d a 
co Scaduto e gl i assessori d e 
mocrist iani , che ieri e r a n o 
stati perentor iamente invi tat i 
dal Comitato provinc ia le de l 
loro partito a rassegnare il 
mandato , hanno deciso di r e 
sistere al l ' int imazione e di 
presentare ricorso al la G i u n 
ta regionale e al la segreteria 
naz ionale . Essi h a n n o fa t to 
sapere, inoltre, che in ogni 
caso intendono portare tutta 
la ques t ione al l 'esame de l 
Consig l io comunale . 

Preoccupat iss imo di quest i 
nuovi svi luppi de l la s i tuaz io 
ne, il dott . Grillotti, luogote 
nente di Fanfani in S ic i l ia , 
ha convocato la segreteria r e 
g ionale per u n pr imo e s a m e 
del ricorso presentato da S c a 
duto e dael i altri assessori. S i 
r it iene che . a conc lus ione di 
questo e s a m e , sarà dec i so di 
convocare nei prossimi e i o r -
n i la Giunta regionale d.c. 

Sul la tempestosa seduta 
del Comitato provinciale , si 
sono appresi alcuni in teres 
santi particolari che rivelano 
in parte que l lo che bol le in 
questo momento nel la grande 
pentola della D.C. in Sic i l ia . 
La riunione, come abbiamo 
già det to ieri, è durata da l l e 
10.30 del matt ino al le H.30 . 
ed è stata caratterizzata da 
un v io l ento contrasto fra la 
maggioranza, capeggiata dal 
c egretar io provinciale dottor 
Gioia ( u n g iovane trasfor
mista, Ieri gonel l iano poi fan-
fanìano oggi, forse, metà f a n -
faniano e metà concentraz io -

nista; in complesso u n t ipo 
pol i t i camente settario, fazio
so, incl ine al capora l i smo) e 
la minoranza diretta dal l 'ex 
pres idente del la Reg ione Re 
s t ivo e da l lo s tesso Scaduto . 

Dopo una discuss ione m o 
vimentata . interrotta s o l t a n 
to per breve t empo a causa 
di una ch iamata te lefonica di 
Fanfani , i l Gioia ha imposto 
la votaz ione che ha avuto i 
seguenti risultati: favorevol i 
alla dec i s ione di invi tare il 
S indaco e gli assessori a d i 
mettersi 20 . contrari 4 . a s t e 
nuti 2. I quattro voti c o n 
trari, f o n o stati quel l i di Re 
s t ivo , d i Scaduto , del d e p u 
tato regionale Carol lo e del 
segretario del la sez ione « V e 
spri » d i Pa lermo. Mang ia -
rotti. 

La t r a v e ripercussione che 

la caporalesca dec i s ione ha 
avuto al l ' interno stesso del 
partito c ler icale , si può indi 
rettamente dedurre dal l 'at 
tegg iamento che ne i confronti 
di e s sa ha assunto « S i c i l i a 
del popolo ». organo del la 
D.C. nel l ' Isola , n fogl io c l e 
ricale. infatti , si è l imitato 
s tamane a riportare, sotto un 
t i tolo anodino, u n tes to de l 
comunicato de l la segreteria 
provinciale , s enza agg iunger 
vi n e m m e n o u n a riga di c o m 
mento . D'altra par ie il fatto 
che il S indaco e gl i assessori . 
contrariamente a que l lo c h e 
genera lmente s i prevedeva , 
abbiano dec i so di opporsi alla 
int imazione, fa pensare che 
essi abbiano una qua lche s p e 
ranza di spuntarla contro 
Gioia e contro Fanfan i . 

Il dito nell'occhio 
L a v e r a l i b e r t a 

Sul Giornale d'Italia Manlio 
Lupinacci, giornalista ed uomo 
politico monarchico e liberale. 
noto aimiOTt dei Comune di 
Roma, leva grida di osanna per 
la grand* prova di libertà che 
è stata concessa in Italia a 
chi ha potuto rappresentare il 
dramma antimaccartista ame
ricano n crogiuolo, di Arthur 
Miller. 

Certo, il nostro è un paese 
libero. Ma noi sappiamo di un 
giornalista ed uomo politico 
monarchico e liberale, noto as
sessore del Contini* Ai Roma, ti 
Quale tempo fa si Vida respin
ger* dal Corriere della Sera, 

di cui tra collaboratore, alcuni 
articoli poiché essi avevano 
una intonartene antifascista. E* 
strano come certi personaggi 
non riescano ad avvedersi nem
meno delle cose che avvengono 
più in qua del loro nato. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«La personalità di Mussoli

ni è quella che Inutilmente av
versari. nemici e opportunisti 
hanno tentato di nascondere o 
di deformare, ma che gli Ita
liani conoscono e ricordano: 
umanità, semplicità, incapacità 
di odiare, o soltanto di serba
re rancore». IMI Setola 

ASMODEO 

stro Andreott i voglia affos
sarla per sempre. 

Il compagno Amendola è 
passato a questo punto ad i l 
lustrare* capitolo per capi to
lo, i vari aument i decisi dal 
governo: da quel lo del l ' im
posta sul consumo del caffè 
si avrebbe u n maggior ge t t i 
to di 14 mil iardi; da quel lo 
de l prezzo d e i lubrificanti d i 
6 mil iardi; con l 'aumento d e l 
le tasse su l l e patenti automo
bil ist iche di u n miliardo e 
mezzo; con l ' imposta sul gas 
metano di c irca 6 millardL 
Dire che s i tratta solo di «pic
coli r i tocchi » significa vo ler 
nascondere la verità: il sale 
è u n o deg l i a>imen<ti fonda
menta l i por i poveri , per la 
economia contadina. Voi d i 
te — h a prosegui to A m e n d o 
la — che i l caffè è un lusso: 
ammet t iamolo ; ma dovrete r i 
conoscere c h e è forse l'unico 
« lusso » de i poveri . L 'aumen
to sul m e t a n o significa solo 
un b e l rega lo che il governo 
fa al carte l lo internazionale 
del petrol io , facil itandogli la 

concorrenza sul nostro m e r 
cato. 

Questi grav i aument i cado
no, inoltre, in u n m o m e n t o in 
cui il costo de l la v i ta s i è a g 
gravato de l 19.7% In c o n 
fronto al '53 - '54, e minacc ia 
di sal ire u l ter iormente con il 
recente balzo de l prezzo d e l 
l'olio di o l iva , con gl i a u m e n 
ti de l prezzo d e l burro, c o n i 
prossimi e n o n lontan i a u 
ment i de l fitti . 

Noi — ha proseguito A m e n 
dola — n o n ci l imi t iamo a 
criticare l ' impostazione a n t i 
popolare de l la vostra pol i t ica 
fiscale; noi v i proponiamo di 
ritirare 1 vostr i decret i e c o n 
temporaneamente v i s u g g e 
riamo il s i s t ema por reper ire 
i fondi c h e state cercando 
ne l l e tasche de i pover i : dal 
1951 a l 1954 gli utili net t i dei 
grandi industrial i sono a u 
mentat i de l 1 2 1 % : il governo 
può quindi aumentare l ' i m p o 
sta sul patr imonio per l e s o 
cietà con capitale da 100 m i 
lioni in s u dal lo 0 .75% all'I %, 
e dal lo 0,75% al lo 0 ,85% per 

le società con capitale fra 
i 50 ed ì 100 mi l ioni ; il 
governo può inoltre ridurre a 
monopol io di Stato l ' importa
zione e d il commercio d e l 
caffè, n e l l a quale att ività i 
grossi commerciant i i ta l iani 
haiftRo reperito ne l 1954 b e n 
22 mil iardi di uti l i ; i l g o v e r 
no può, ne l la n u o v a s i tuaz io 
ne di d is tens ione , s ia i n t e r 
nazionale che all ' interno, d i 
minuire tranqui l lamente l e 
spese mil i tari e le spese pol
la polizia, che incidono sul 
bi lancio per 560 mil iardi . 
Inoltre, so lo con la r iduzione 
del la « ferma » mil i tare si r i -
sparmìerebbe una decina di 
mil iardi all'anno* 

D o p o u n discorso del c o m 
pagno social is ta P I S R A C C I -
Nl , il qua le met te in r i l i evo 
come tali aument i il governo 
li dec ida por far r icadere s u 
gli s tatal i l ' irritazione de i c i t 
tadini, prende la parola i l 
compagno D I VITTORIO, il 
quale prende lo spunto dal -

(Contlnua In 1. paf.. 9. eoL) 

SALVIAMO HORTEZA YAZDI! 

TEHERAN — La condanna a morte di Mortela Tazdi, il d i 
rigente dei Partito Tudeh, da parte del governo persiano, 
ha sollevato nell'Iran un'ondata di Indignasene. I patrioti 
persiani hanno- rivolto ai democratici di tutto 11 mondo un 
appello affinchè lottino per salvare la vita di Taidi . Nella 
foto: II valoroso dirigente del Tudeh di fronte ai giudici 

NEL, CORSO DI UNA €Oi\IT]Kl]\ZA STIMITI A TOKIO 

Dichiarazioni di Martino sull'Italia all'ONU 
in contrasto con la tesi del giornale della DC 

// ministro degli esteri afferma che l'Italia è favorevole all'universalità dell'ONU e che // governo ha accolto 
"con interesse,, la proposta del Canada - Disdetta la riunione da Merzagora per la Corte costituzionale 

Il ministro degli esteri ita
liano, Martino, ha tenuto ieri 
a Tokio una conferenza stam
pa nel corso della qua le ha 
avuto modo di affrontare va
ri argomenti di pol i t ica in
ternazionale . 

Secondo i l resoconto forni
to dall'agenzia ANSA, l'ono
revole Martino, risponden
do a una domanda sulla 
situazione del Medio Oriente, 
avrebbe dichiarato che a l'Ita
lia farà del suo meglio per 
cooperare alla ricerca di u n 
modus v ivend i ne l Medio 
Oriente, giacché la s i tuazio
ne che vi si è creata preoc
cupa il popolo e i l governo 
dell 'Italia, paese mediterra
neo con legami tradizionali 
con tale zona de l mondo ». 

« Ad una domanda circa il 
pensiero i ta l iano sul la quest io
ne de l l e ammissioni all'ONU 
— prosegue i l resoconto 
ANSA — Martino r i spondeva 
che a parere del governo ita
liano l'ONU deve essere un 
organismo un iversa le «e vuo
le mantenere le sue funzio
ni e soddisfare le ragioni 
della sua esistenza, cioè am
mettere tutti i popoli che 
siano sinceramente democra
tici e amanti della pace. 
Martino ricordava i veti po
sti alle proposte d i ammis
s ione dell'Italia, proposte che 
pure avevano conseguito 
grandissime maggioranze fa
vorevoli, ed esprimeva la 
convinzione del la necessità 
che anche ti Giappone deb
ba essere ammesso all'ONU. 

« A/cune domande de i gior
nalisti ripuarr/avano le rela
zioni economiche con la Cina 
popolare, e Martino rispon
deva ricordando i negoziati 
preliminari 'di Ginevra ed 
esprimendo l 'auspicio c h e es 
si possano svi lupparsi fino a 
consentire un incontro a Lon
dra, secondo la proposta ita
liana, di due delegazioni eco
nomiche. una italiana e una 
cinese. La questione è anco
ra in discussione e si deve 
sperare che presto possa es
sere risolta. Martino dichia
rava anche che il recente 
viaggio di Nenni a Pechino 
aveva un carattere privato e 
che fon. Nenni non aveva 
ricevuto alcun incarico par
ticolare da parte del gover
no italiano. 

m Quanto alla validità 
dell'embargo sui materiali 
strategici nei rapporti com
merciali con i paesi comuni
sti, Martino rispondeva riaf
fermando la fedeltà i tal iana 
alle sue alleanze e in conse
guenza la sua dec i s ione di 
agire conformemente, dicen
do comunque che si deve ri
tenere che i rapporti com
merciali con i paesi comuni
sti possono ben i s s imo svol
gersi senza interessare mate
riali strategici. A proposito 
della ammùtsione di Pech ino 
all'ONU, Martino rispondeva 
trattarsi di u n problema non 
'fi ammiss ione bens ì di va
lidità delle lettere creden
ziali ». 

F in qui fl resoconto del 
VANSA. Se lo si deve consi
derare come una esposizio
ne fedele della conferenza 
stampa di Martino, caso n o n 

aggiunge nulla di nuovo a 
quanto è noto da molto tem
po, in particolare per quel 
che concerne l'assenza di 
una azione d iplomatica ita
l iana nel Afcdio Oriente a la 
piena subordinazione, ne l 
campo degli scambi est-ovest, 
degli interessi dell'Italia a 
quelli delle potenze dirigenti 
del blocco atlantico. Sulla 
quest ione della restaurazione 
dei diritti della Cina al
l'ONU, infine, Martino è 
sfuggito alla sostanza del 
problema con una formula 
assai vaga: anche se ha ri
nunciato a difendere espl ic i 
tamente Cian Kai-scek, non 
ha tuttavia detto nulla che 
possa spiacere al Diparti
mento di Stato americano. 

L'elemento da rilevare è in 
quel che Martino ha detto a 
proposito dell'ammissione del
l'Italia all'ONU. Il ministro 
degli esteri si è pronunciato 
a favore del principio della 
universalità d e l l ' ONU: si 
tratta di u n principio costan-
temente difeso dall'Unione 
Sovietica e violentemente at
taccato, oltre che dal gover-

n jrrappo d e l deputat i 
comunist i è convocato n e l . 
l 'aula dec ima di M o n t e 
citorio per oggi a l l e ore 
11 precise . 

no americano, dai governi 
clericali italiani. L'ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
è dato da un corsivo appar
so ieri mat t ina sul Popolo: 
non è la contrapposizione tra 
Italia e Mongol ia quel che ci 
interessa — scr iveva l'organo 
della Democrazia cristiana — 
ma il fatto stesso di abbi
nare l'ammissione dell'Italia 
a quella di un qualsiasi al
tro paese è cosa da respin
gere. Il contrasto ci pare 
ev idente . Legi t t ima è dunque 
la domanda: qual'è l'atteggia
mento del governo i tal iano 
su questa questione? Quello 
che si ricava dalla conferen
za stampa di Martino oppu
re quel lo de l giornale della 
Democrazia cristiana? E poi
ché l'agenzia France Press 
scrive che Martino, ne l cor
so della stessa conferenza 
stampa, avrebbe dichiarato 
che il governo italiano ha ac
colto « con interesse la pro
posta canadese per l 'ammis
s ione s imul tanea di diciotto 
paesi » l'altra questione che 
si pone e la seguente: il go
verno i ta l iano è favorevole 
alla proposta canadese oppu
re condivide l'atteggiamento 
americano, contrario all'ac
ccttazione di tale proposta? 
Ci pare che sia ormai venuto 
il tempo di uscire dall 'equi
voco . 

La mediaz ione di Merzagora 
resa vana dai dirigenti d.c. 
Il presidente dol Senato 

on. Merzagora Ita ieri disdetto 
tclegralicamcntc la riunione 
collegiale tra i capi dei grup
pi parlamentari già convocata 
per slamane. Merzagora si è 
recato da Gronchi e gli ha co
municato tale decisione, ma 
è ttn ritenere che il Capo del
lo Stato fosse stato preventi
vamente informato e avesse 
concordato circa l'opportunità 
dei rinvio. Evidentemente, co
me dol resto era trapelato, i 
contatti preliminari clic Mer
zagora ha avuto separatamen
te con i capi dei gruppi par
lamentari lo hanno convinto 
della difficoltà di trovare un 
accordo. 

Cosi stando le cose, la riu
nione collegiale rischiava di 
cristallizzare le contrastanti 
posizioni. Il rinvio può invece 
lasciare aperta la strada a 
ulteriori sondaggi e trattative, 
clic verranno ora condotte 
anche dal presidente Leone, 
rientrato da Napoli e incon
tratosi ieri con Segni, e che po
trebbero in particolare indi
rizzarsi verso la Democrazia 
cristiana: poiché sono pro
prio le decisioni della D.C. 
quelle da cui dipende in mag-

Washington annuncia l'esplosione 
di una bomba all'idrogeno in URSS 
Presentato all'O.N.U. un nuovo progetto francese sul disarmo 
che non contempla alcuna effettiva riduzione degli armamenti 

W A S H I N G T O N , 23. — La nucleari (di b o m b e a l l ' idro-
C o m m i s s i o n e americana per geno) v e n g o n o misurate in 
l 'energia atomica ha af ferma- « megaton ». r>arl a mi l ioni di 
to oggi c h e TU.R.S.S. avreb 
be ef fet tuato una nuova e s p l o 
s ione nuc leare 

Ecco il tes to de l c o m u n i c a 
to de l la Commiss ione : 

« L e w i s Strauss , p r e s i d e n 
te de l la Commiss ione per la 
energia atomica ha a n n u n 
ciato oggi che un'altra e s p l o 
s ione ha a v u t o luogo n e l c o r 
so del la a t t u a l e ser ie sper i 
menta le sov ie t i ca . 

« S e g u e n d o il cr i ter io di 
portare a conoscenza de l p o 
polo amer icano tutte l e i n 
formazioni di r i l ievo c o n c e r 
nent i gl i e sper iment i soviet ic i 
in mater ia d i armi. S t rauss 
ha de t to c h e questa e s p l o s i o 
n e è la più erande fra q u e l 
le c h e finora sono s tate e f fe t 
tuate ne l l 'Unione Sov ie t i ca ed 
è stata de l l 'ordine di g r a n 
dezza di "megaton". 

« Gl i e sper iment i sov ie t i c i 
— conc lude il c o m u n i c a t o — 
indicano che il governo s o 
viet ico sta intensif icando s e m 
pre di più gli sforzi per lo 
sv i luppo de l s u o potenz ia le 
di armi nucleari ». 

L e esplos ioni di t ipo a t o 
mico sono misurate o r d i n a 
r iamente in « k i loton ». pari 
a migl ia ia di tonnel la te di 
tritolo, m e n t r e q u e l l e t e r m o * 

tonnel late di tr i tolo. 
La not iz ia amer icana n o n 

ha ricevuto finora a lcuna c o n 
ferma di fonte soviet ica . 

N e l corso del la recente 
Conferenza di Ginevra , c o m e 

i ricorderà, la de legaz ione 
soviet ica propose r ipetuta
mente c h e le grandi potenze 
si i m p e c i a s s e r o a non far 
uso per pr ime de l le armi a t o 
miche e a l l ' idrogeno; e che 
fosse conc luso un accordo 
per la cessaz ione degl i e s p e 
rimenti c o n ques te armi . Ala 
la proposta soviet ica fu r e 
spinta da l l e potenze o c c i d e n 
tali . 

S u l problema de l d i sar
mo ha discusso oggi a 
N e w York la S o t t o c o m m i s 
s ione dell 'O-N.U. sul d i sarmo. 
Il de l ega to francese J u l e s 
Moch ha presentato , n e l c o r 
so de l la riunione, u n n u o v o 
progetto , c h e conferma l ' a b 
bandono, da parte de l le p o 
tenze occidental i , de l le p o 
sizioni c h e esse a v e v a n o s i 
nora sos tenuto . Il n u o v o p i a 
no, in particolare, non r i 
prende affatto le precedent i 
proposte occ idental i sul la r i 
duzione deg l i armament i , pro 
poste che n j . r L S S . a v e v a a c 
cettato. Essa r inv ia anzi a l le 

ca lende greche quals ias i ef
fettiva r iduzione degl i a r m a 
ment i . ch iedendo che essa sia 
preceduta da una « f a s e p r e 
paratoria » di durata i n d e 
terminata, n e l corso del la 
quale verrebbe messo in a t 
tuazione il p iano E i s e n h o -
w e r t>er il control lo aereo e 
lo scambio di informazioni 
militari. 

N e l corso di ta le nlzse 
preparatoria » secondo il d e 
legato francese tutti i Paes i 
del mondo dovrebbero: 

1 ) accantonare tempora
n e a m e n t e l'idea del la d i s tru
zione totale del le scorte di 
armi atomiche , ma concorda
re sul d iv ie to di impiego d e l 
le armi nucleari: 

2) proibire gli e s p e r i m e n 
ti atomici per scopi mil i tari , 
consentendo invece quel l i per 
scopi n o n militari, da e s e 
guirsi però sotto il con tro l 
lo di osservatori pol i t ic i e 
scientifici in temaz 'ona l i ; 

3 ) tenere periodiche c o n 
ferenze scientif iche a a l lo s c o 
po di rendere noti i risultati 
ottenuti da c iascuno ne l c a m 
po del control lo de l le scorte 
atomiche > ed avendo rjrre-
sente l 'opportunità c h e tali 
scorte debbano essere d i 
strutte non appena saranno 
stati escogitati idonei metod i 
di control lo . 

giore o minore misura la pos 
sibil ità di uscire dall'attuale 
vicolo cieco. 

La sostanza del proolcma è 
sempre la stessa. Mentre 
dalle sinistre sono venute 
diverse indicazioni sulla pos
sibilità di dar vita alla Corte, 
da parte della D . C si è ri
masti fermi al la preclusione 
anticomunista che non consen
te alcun passo avanti. 

Nell'attesa dolio votazioni 
del 30 novembre, che non so 
no comunque rinviabili e clic 
se avranno esito negativo pro
vocheranno assai probabil
mente un messaggio presiden
ziale a l le Camere, si accen
tua negli osservatori politici 
la sensazione di un ulteriore 
sfaldamento del campo di 
maggioranza. Il direttivo del 
gruppo democristiano della 
Camera, riunitosi, ha co 
statato che non v'è rimedio 
alle divisioni e squagliamenti 
nel corso delle votazioni. La 
fretta dei partiti minori nel 
porro all'ordino del giorno la 
legge elettorale politica al i 
menta le ipotesi di elezioni 
anticipate. Il nuovo calenda
rio del programma governa
tivo, con rinvio all'anno nuo
vo dell* questioni più scot
tanti quali gli idrocarburi (di 
cui disenferà però oggi la 
commissione industria) e i 
patti agrari, appare come un 
assai pall ido tentativo di svin
colarsi dall ' immobil ismo senza 
correr troppi rìschi. 

Sulla questione cruciale dei 
patti agrari c'è stata ieri una 
riunione del la direzione del .a 
DC con relazioni di Fanfani. 
Colombo « Zaccagnini. Ne è 
uscito un comunicato che, a n 
che in riferimento al recente 
convegno dj Perugia, ribadisce 
in termini indiretti la volontà 
di affossamento della « giusta 
causa » e incita espressamente 
Segni a buttarsi al lo sbaraglio 
in Parlamento su tal* que
stione, per la quale si direb!>c 
che Fanfani abbia espressa
mente o r a t o l'attuale governo. 

Dopo lunghi mesi o anni di 
silenzio, si è riunito ieri s<- -
to la presidenza di Segni il 
CIR, con la partecipazione di 
tatti i ministri interessati e 
del direttore della Banca 
d'Italia Meuicbella. La riunio
ne è stata dedicata a una lun
ga relazione di Vanoni sul la 
situazione economica e pro
duttiva, |n riferimento al suo 
e piano di sviluppo > e per 
una impostazione dei faturi 
bilanci statali che ne tenga 
conto. Campili! ha riferito su l 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento al convegno del 
CEPES, e ogni ministro ha 
parlato del suo settore in re
lazione alle iniziative e ten
denze che manifestano i gran
di gruppi economici dominan
ti. Si t trattato in sostanza 
di una Indagine di carattere 
generale — riassunta da Segni 
— per considerare quali v ie 
la futura politica di bilancio 
e degli investimenti debba bat
tere per adeguarsi a quelle 
iniziative e tendenze. Non sono 
state prese decisioni concrete, 



Pag. 2 — Giovedì 2 4 novembre 195S L'UNITA» » 

NUOVO GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DECISO DAL PROF. VALLETTA 

550 operai della Lingotto 
licenziati ieri dalla F IA T 

La FIOM di Torino invita i lavoratori ad opporsi all'ingiustificata decisione del monopolio 

GLI SVILUPPI GIUDIZIARI DELLA VICENDA DELLA ZINGARELLA 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 23 — La FIAT 
ha deciso ieri il licenziamento 
di 550 lavoratori della Lin
gotto. La gravissima notizia 
e giunta stasera alle organiz
zazioni sindacali provinciali 
con una lettera recapitata a 
mano dell'Unione industriale 
di Torino. 

Con la decisione di licen
ziare 550 operai della Lin
gotto la direzione FIAT ha 
cosi completato la 6ua ma
novra, iniziata con la ridu
zione dell'orario e del salario 
per i 5.000 dipendenti della 
azienda, tendente a realizzare 
con un minor numero di ore 
e di operai, e con minori 
salari, la stessa produzione. 

L'Unione Industriale e la 
direzione FIAT hanno ten
tato di giustificare il gravis
simo provvedimento con « la 
contrazione del programmi 
produttivi dovuta alla situa
zione e alle possibilità di 
mercato ». Ma la giustifica
zione è inammissibile. A vo
larla accettare per buona, si 
dovrebbe giungere alla con
clusione che i dirigenti della 
FIAT, ossia coloro che hanno 
preparato 1 programmi pro
duttivi della « 600 ». sono de
gli incompetenti che non han
no la minima Idea della s i
tuazione del mercato italiano 
e straniero. A parte ogni le
cito dubbio sulla capacità del 
gruppo che controlla la FIAT, 
la realtà della situazione è, 
invece- un'altra ed l lavora
tori e le loro organizzazioni 
sindacali l'hanno a più riprese 
u in numerose occasioni de
nunciata. La realtà è che la 
politica del taglio dei tempi, 
dell'aumento indiscriminato 
dello sfruttamento, che eì è 
accompagnata all'immissione 
di nuove macchine e di nuovi 
processi produttivi, hanno 
consentito alla direzione FIAT 
di realizzare, con un numero 
sempre minore di operai, una 
produzione sempre maggiore. 
E' questa la vera ragione del
la richiesta di 550 licenzia
menti alla Lingotto. 

La segreteria della FIOM, 
riunita d'urgenza, ha ieri 6era 
deciso di rivolgere a tutti i 
lavoratori della FIAT, In que
sto senso, il seguente appello: 
« Lavoratori della Lingotto. 
lavoratori della FIAT! Ten
tando di licenziare 550 operai 
della Lingotto, il monopolio 
FIAT porta un gravissimo. 
inammissibile attentato alle 
condizioni di vita dei lavora
tori. 

I 550 licenziamenti non sono 
nccessaii alla FIAT! Per anni 
e anni la produzione della 
FIAT ò aumentata e sono 
ingigantiti i profitti dei pa
droni grazie agli sforzi pro
duttivi dei lavoratori. Ancora 
oggi la produzione aumenta, 
e aumenta lo sforzo richiesto 
agli operai. In molti reparti 
della Lingotto il padrone 
chiede agli operai n orario 
ridotto di fare in 40 ore la 
produzione di 48! Alla FIAT 
c'è lavoro per tutti gli operai. 
Basta che la FIAT riduca, 
anche di poco, l'orario di la
voro di tutti i dipendenti 
mantenendo il salario di 48 
ore, basta che la FIAT attenui 
gli attuali inumani ritmi di 
lavoro, perchè spariscano tut
te le « esuberanze », perchè 
siano assunti migliaia di di
soccupati. 

Lavoratori del l ! Lingotto, 
lavoratori della FIATI Ancora 
una volta la FIAT tradisce i 
lavoratori: dopo avere pro
messo lavoro 6lcuro, vuole 
licenziare centinaia di operai, 
riduce il salario di 5000 ope
rai. per far pagare dai sacri
fici della classe operaia gli 
enormi profitti di una fami
glia di padroni. 

Lavoratori della Lingotto, 
lavoratori della FIAT! Ri
spondete all'attentato del mo
nopolio. Alla FIAT non ci 
devono essere licenziamenti. 
Respingete ogni subdolo Invi
to di chi vorrebbe che voi 
piegaste la testa di fronte ai 
colpi del padrone. La FIAT 
deve assicurare il lavoro a 
tutti i suoi operai. Il piano 
del monopolio, che vuole li
cenziare una parte degli ope
rai per sfruttare di più gli 
altri e aumentare l profitti 
sulla miseria dei lavoratori. 
deve essere respinto! 

La FIOM vi chiama a ma
nifestare con forza immedia
tamente la vostra volontà di 
difendere con la lotta il po
sto di lavoro e il salario a 
cui avete diritto ». 

La segreteria della UIL ha 
anche essa preso posizione 
contro 1 licenziamenti dira
mando un comunicato in cui 
« eleva la 6ua vibrata prote
sta verso questo provvedi
mento che viene ad aggra
vare la già precaria situazione 
produttiva della nostra pro
vincia e dichiara che si op
porrà nelle «edi competenti a 
che detto provvedimento ab
bia ad effettuarsi ». 

Anche il direttivo della 
FTM (CISL) si è immediata
mente riunito ed ha deciso 
di convocare per oggi, alle 
ore 18. i propri aderenti, per 
esaminare il gravissimo prov
vedimento. 

Ricorso degli insegnanti 
al Consiglio di Stato 

Per iniziativa del Sinda
cato Presidi e Professori di 
ruolo sarà presentato ricor
so ai Consiglio di Stato con
tro il provvedimento scel
g a n o relativo alla trattenuta 
sud i stipendi desìi insegnan
ti per le «ornate di sciope
ro effettuate nel decorso a n . 
no scolastico. 
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L'Ingresso alla IIAT nuii è più sicuro: U minacci» dei licenziamenti grava sul lavoratori 

POSSENTE SVILUPPO DELLA LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Domani scioperi unitari a Bologna e Forlì 
Una forte azione sindacale annunciata a Milano 

Trattative per la Pirelli mentre le maestranze restano vigilanti - Oggi un incontro decisivo 

Lo scandalo Jacopetti e Vopposizione 
del P. M. all'annullamento del matrimonio 

Il magistrato confuta le ragioni addotte dai legali del giornalista — Una 
soluzione soltanto formale — Disposta un'inchiesta all'ospedale civile di Foligno 

Le sopite acque dello scan- contratto matrimonio con la 
da/o Jacopetti, sono state Kaldaras si trovava lepidi 

MILANO. 23. — La lotta 
per un migliore tenore di 
vita, per il rispetto delle li
bertà operaie, e por ottenere 
che vent ino rispettati i più 
elementari diritti contrattua
li dei lavoratori, va assu
mendo un imponente svilup. 
pò tra le masse kivointnci 
del settentuone. Venerdì, co
me era già stato preannun
ciato. i lavoratori di tutte le 
fabbriche di Bologna (circa 
50.000) incroceranno le brac
cia per 4 ore. Lo sciopero è 
stato proclamato unitaria
mente dalla C.d.L. e dalla 
CISL. per imporre ad i indu
striali il pagamento degli ar_ 
retrati dell'indennità di men
sa e il miglioramento di 
questa voce del salario. 

Analoga decisione' è stata 
presa dalle tre organizzazio
ni sindacali di Forlì: Cd.L.. 
CISL e UIL hanno difatti 
proclamato uno sciopero di 
quattro ore da effettuarsi in 
tutte le aziende dove è in 
corso la lotta per la mensa. 
nel pomeriggio di venerdì. 

Nella giornata di oggi una 
importante decisione, che 
avrà sicuramente notevoli ri
flessi Millo sviluppo della 
lotta in corso nelle aziende 
milanesi, è stata presa dalla 
Crii, , di Milano. L'organiz-
7a/ione unitaria ha infatti 
lanciato un appello vigoroso 
ai lavoratori e cittadini de
nunciando le gravi responsa
bilità che si stanno assumen
do i padroni e soprattutto i 
monopoli, che alle aspirazio
ni di migliori condizioni di 
vita delle masse lavoratrici 
contrappongono condizioni di 
lavoro insostenibili e una 
continua violazione dello più 
elementari libertà, nonché 
delle stesse conquiste con
trattuali. 

« Ciò — afferma l'appello 
— non può più essere tol
lerato dai lavoratori. Allo 
scopo di porre fine a questo 
stato di cose, la C.d.L. mila
nese chiama tutti i lavora
tori alla lotta contro il pa
dronato egoista e dispotico. 
nel quadio di una rinnovata 

unità nelle aziende e nei po
sti di lavoro ». 

Dando notizia che l'esecu
tivo provinciale della C.d.L. 
si riunirà martedì piossimo. 
per esaminare la situazione. 
l'nrjpello conclude invitando 
tutti i invoratori n riunirsi 
nelle aziende e nelle leghe 
allo scopo di stabilire una 
azione di protesta più vasta 
e più compatta per far in
tendere ni padronato la loro 
volontà di ottenere migliori 
condizioni di vita e la fine 
degli arbitri e dell'inumano 
hfruttamento. 

Alla Pirelli intanto è pro
seguii;! la lotta ' nei reparti 
< Smalteria » e « 32 » contro 
il tentativo del monopolio di 
assegnare doppio "macchina
rio ad ogni lavoratore. Og
gi doveva aver luogo un in
contro tra le parti presso In 
prefettura T>or discutere la 
vertenza. La riunione non è 
stata effettuata perche la 
prefettura intendeva accan
tonare tutti gli altri proble
mi (indennità di mensa rad

doppio del macchinario ecc.) 
e discutere soltanto la que
stione del funzionamento, del 
la CI . 

Pertanto l'incontro avver
rà domani In sede di Ufficio 
del Lavoro. Le maestranze 
della Pirelli, comunque, re
stano vigili — fiduciose che 
si possa addivenire ad un 
accordo — ma anche pronte 
a riprendere immediatamen
te la lotta in tutta la fabbri
ca qualora le trattative do
vessero fallire Per l'intransi
genza della Pirelli. 

GIORNATA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE TOSCANE 

Oggi 450 mila mezzadri 
manifestano per la giusta causa 

L'agitazione è già in atto da alcuni giorni — Gli agrari 
toscani tentano di portare avanti delle trattative separate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 — Si svol
gerà domani in tutte le 
province della Toscana l'an
nunciata grande manifesta
zione di protesta, cui sono 
interessati 450.000 mezzadri. 
Già nei giorni scorsi, nel Fio
rentino e nelle altre provin
ce, si sono tenute numerose 
manifestazioni a carattere 
comunale, frazionale e di 
azienda, caratterizzate da af
follate assemblee, da comizi 
e da centinaia di delegazio 
ni che si sono recate alle se
di delle organizzazioni pa
dronali, prc?so le ville degli 
agrari e sui mercati, per 
protestare e per illustrare i 
motivi che hanno determi
nata l'attuale agitazione. 

La giornata di protesta di 
domani è rivolta da una 
parte contro il tentativo del 
governo, nuovamente ribadi

to in questi giorni, diretto 
ad affossare la giusta causa 
permanente nelle disdette 
agricole e. dall'altra, contro 
l'Associazione regionale degli 
agrari toscani che. con una 
incredibile posizione discri
minatoria. tende ad esclude
re la Federmez7ariri e la 
UIL dalle trattative sindaca
li in atto, che dovrebbero 
dare l'avvio all'annosa que
stione della regolare chiusu
ra delle contabilità coloniche 
e degli investimenti fondia
ri che gli agrari tentano di 
eludere. 

Nel corso delle migliaia di 
assemblee svoltesi in questi 
giorni. ì mezzadri hanno ri
levato come La mancata ap
provazione della legge di 
riforma dei contratti agrari. 
già approvata a stragrande 
maggioranza dalla Camera 
dei deputati nel 1950. e i 
vari tentativi governativi 

contro la giusta causa per
manente, abbiano notevol
mente contribuito ad istigare 
gli agrari alla resistenza sul
le trattative non solo per 
dare equa applicazione alle 
leggi, alle consuetudini e al 
vigenti capitolati colonici 
provinciali, ma anche per 
insabbiare, come avviene da 
un anno, le trattative nazio
nali per il contratto di mez
zadria. 

Nessun'altra mina 
nello stadio livornese 

L'incontro Italia B-Ungheria B sì svol
gerà regolarmente nella città labronica 

LIVORNO. 23 (S T-). — Que
sta sera, la segreteria del Co
mitato organizzatore per l'inoon 
tro di calcio Italia B Unghe
ria B ha emesso un comuni
cato per annunciare alla stam
pa e agli sportivi cittadini — 
giustamente allarmati — che la 
partita internazionale, fissata 
per domenica prossima, axri 
regolarmente luogo nello sta
dio comunale della nostra città. 

Com'è noto, il rinvenimento. 
all'ingresso della tribuna B, di 
una mina anticarro tedesca ave
va fatto avanzare a taluni la 
ipotesi che Firenze dovesse so 
stituire Livorno quale sede del
l'incontro. Lo stesso questore, 
questa mattina aveva assento 
che, se le autorità militari non 
avessero assicurato l'incolumi
tà degli sportivi, avrebbe \ ie-
tato l'incontro. 

Un controllo accurato effet
tuato oggi dai tecnici del Ge
nio militare di Firenze, ha dato 

però esito negativo, essendo 
stato accertato che ncssun'altra 
mina è sotterrata nei pressi e 
dentro lo stadio; per cui è ve
nuta a cadere ogni preclusione 
e 1 « cadetti » italiani e unghe
resi demonica s'incontreranno 
sul rettangolo di gioco del no-
--tro s£.dio 

Quadri per otto milioni 
trafugati ieri a Milano 

M1I-ANO, 23. — Sette qua
dri di autore, del valore com
plessivo di otto milioni, sono 
stati rubati ieri notte in via 
Broletto 39. nell appartamen
to di Car'o Domenghetti d: 
59 anni. Secondo quanto e 
risultato dalle prime indagini 
i ladri si sono introdotti nel 
locale servendosi di chiavi 
false. Tra i quadri trafugati 
vi sono opere del Fontana e 
del Pnhzz: 

Scpralucgo a Ribolla 
dei magistrati fforentinì 

FIRENZE. 23 — Le fedone 
Istruttoria delia Corte di Ap
pello di Firenze ha disposto per 
venerdì 25 novembre un eopra-
luogo alle miniere di Ribolla 
(Grosseto), dove come «1 ricor
derà. il 4 moggio del 1854. In 
««mito a esplosione d! grlsou, 
per**r0 la vita 43 mirsatorl 

AI w>;>ra!ue«;o — che ha lo 
scopo di effettuare un attento 
esarre dalla situazione delle 
miniere, in ordine anche alle rt-
sultanre della peri/la a mio tem
po ordinata dalla magistratura 
r deportata li 1 luglio «corso 

parteciperanno 1 rappresen
tanti della parte civile, della di
fesa. I per-.ti di ufficio. 11 con-
sip'.Iere istruttore dr. Manna ed 
il sostituto procuratore» 

Due operai feriti 
a Napoli in un crollo 

X\POM 23 — Due operai so
no rimasti pravemer.te feriti in 
un cro.ro verificatosi nel pome-
rtepio di ©s*3 in ila Armando 
D--AZ. rei pressi di due rfcstoran-
u ae::a collina vomere** Alcu
ne impalcature, poste a soste
gno di un terrapieno dove una 
Impreca edi.e «la eseguendo la
vori di sUiomezione per un co-
j-ttuerdo campo di tenni*, sono 
.mproYvfcamerìte crollate, lnva-
ftersdo alcuni operai 

I \:gtU del fuoco, accorai sul 
posto, hanro estratto g'.l mXor-
turati dal cumulo di macerie 
FKierico Fi:«o ed Antonio Ma-
trul'o sono t>tatl ricoverati In 
capeda'e per pravi ferite e «tato 
commotivo 

U SCOIO TITI 
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Aumenti di prezzi 
nei pneumatici 

Il Comitato interministeria
le prezzi ha stabilito ieri 1 
nuovi prezzi dei pneumatici 
per autoveicoli industriali, au
mentandoli nell^ misura del 
6,5 per cento. Per quanto ri
guarda le spedalità medicinali 
11 CIP ha sanzionato le ridu
zioni riguardanti un numeroso 
gruppo di prodotti antibiotici 
e vitaminici, che presentano 
un ribasso dal 20 al 30 per 
cento rispetto ai prezzi vi
genti. 

D comitato ha. Infine, adot
tato alcune decisioni riguar
danti l contributi corrisposti 
dalla Cassa di conguaglio sul
l'energia prodotta dal nuovi 
Impianti, sia per quanto ri
guarda la determinazione dei 
contributi definitivi per gli 
anni 1953-1954. ria per la con
cessione di ulteriori acconti 
sulla energia prodotta nel '55. 

Pauroso incidente 
al corridore Scarlatti 

MODENA. 23. — Di un pau
roso incidente automobilistico 
è rimasto vittima, oggi sul no
stro autodromo, dove si era re
cato a provare una Maserati 
2500, per conto della scuderia 
italo-americana Tony pacava
no, il corridore romano Gior
gio Scarlatti, mentre era lan
ciato a 330 km. all'ora. Tecnici 
e piloti che seguivano l'alle
namento a un tratto vedevano 
la macchina uscire all'Improv
viso di strada e sbattere con
tro un recinto di protezione. 
La macchina si trasformava in 
un ammasso di rottami dai 
quali veniva estratto il pilota, 
che appariva in non gravi con
dizioni 

Trasportato all'albergo e sot
toposto ad accurata visita, 
Scarlatti veniva giudicato gua
ribile in una ventina di giorni 
per una contusione alla regio
ne lombosacrale e ferite leg
gere. 

messe ieri m agitazione da 
una improvvisa noti-ia: il 
pubblico ministero e inter
venuto nella causa promos-
ta dal sopradetto giornalista 
il Quale si ripromette di ot
tenere l'annullamento del m«-
trimonio contratto, in circo
stanze ben note, ti 28 maggio 
scorto, con la zingareUa Jo
landa Kaldaras. 

Per quanto, a giudicare dal 
tono della risposta data dal 
ministro della Giustizia, ono
revole Moro, ad una interro 
gazione presentata in merito 
alla Camera, generalmente si 
prevedesse un siffatto inter
vento del magistrato, pure la 
opposizione del P. AI. alla ri
chiesta dello Jacopetti ha .<roI 
levato notevole interesse. 

Come è noto, in una me 
moria trasmessa al Tribuna 
le, Io Jacopetti indicava nel
le seguenti ragioni la titil
lila del matrimonio ciuile 
contratto a Regina Coeli con 
la Kaldaras: il consenso da 
lui prestato per la celebra
zione delle nozze, gli sa
rebbe stato estorto mediante 
violenza morale grave (eser 
citata cioè attraverso una 
querela per violenza carnale 
e ratto in danno della Kal 
daras); la moglie, inoltre, sa
rebbe affetta da impotenza 
« coeundi et generandi ». 

Il P. M„ sostituto Procu 
ratore della Repubblica dot
tor Rubino, si e apposto alle 
tesi dello Jacopetti confutan
dole con una serie di argo
mentazioni che appaiono ben 
valide e particolarmente per 
quanto attiene alla prima ra
gione addotta dallo Jacopetti 

« Era stato proprio in con
seguenza di tale matrimonio 
— nota, fra l'altro, nella sua 
istanza al Tribunale il dottor 
Rubino — che lo Jacopetti 
aveva potuto beneficiare di 
quella particolare causa di 
estinzione del reato prevista 
dall'art. 544 del Codice pe
nale, venendo prosciolto dal 
delitto di violenza carnale in 
danno della Kaldaras ed ot
tenendo la immediata scar
cerazione. E* pertanto paci
fico che lo Jacopetti volle 
effettivamente il matrimonio. 
Che poi egli, nel contrarlo, 
abbia inteso escluderne gli ef
fetti essenziali per consegui
re soltanto quell'effetto giu
ridico consistente nella estin
zione del reato di violenza 
carnale, è uria ipotesi del tut
to irrilevante per il diritto » 

mamente detenuto, non si 
riesce a vedere In che cosa si 
sarebbe estrinsecata la v io
lenza morale che lo avrebbe 
indotto a sposare la Kalda
ras. L'avere, infatti, con
tratto il matrimonio per sot
trarsi alla responsabilità pe
nale, non può costituire una 
coazione che renda annulla
bile il matrimonio, poiché 
l'eventuale condanr.u, conse
guente ad un procedimento 
penale, rappresenta una male 
giusto. Lo Jacopetti aveva 
piena libertà di scelta tra il 
contrarre matrimonio e il 
sottoporsi ad un giudizio pe
nale che avrebbe potuto con
cludersi anche con l'assolu
zione. Se egli aveva scelto 
la prima via, segno è che 
l'aveva ritenuta più rispon
dente ai propri interessi. E' 
pertanto, assolutamente fuori 
dt luogo parlare di un ui'io 
di consenso per violenza 
morale ». 

Per quanto riguarda la te
si dell'impotenza « coeundi 
et generandi » della Kalda
ras, il dottor Rubino la con
futa con argomenti non me
no convincenti, ricordando 

subito il parto prematuro 
che la zingareUa avrebbe 
avuto il 5 agosto nell'ospe
dale di Foligno. Contestando 
la perizia medico-legale ef
fettuata dal professor De 
Vincentifs, vice direttore del
l'Istituto di Medicina legale 
di Roma, U dottor Rubino 
conclude la sua istanza chie
dendo al giudice istruttore di 
disporre che sia richiesta al
l'ospedale di Foligno copia 
della cartella clinica relati
va al ricovero e alla degenza 
della Kaldaras. 

Le obbiezioni che vengono 
mosse dal magistrato alla ri
chiesta dello Jacopetti appaio
no, come già avanti si è ri
levato, abbastanza fondate. 
Questo però non elude una 
serie di interrogativi che la 
opinione pubblica si pone; 
cosa praticamente si risolve 
di quel grave scandalo, qua
le famiglia si pensa in con
creto di salvare suggella ido 
un vincolo maturato in quel
le vergognose circostanze che 
tutti sanno, quale efficace san
zione morale si raggiunge? 

Due autisti carbonizzali 
nella cabina di un autotreno 

NOVARA, 23 — Due au
tisti — Walter Mion di 26 
anni, da Maserada sul Piave, 
e Guido Pozzobon di 35 an
ni, da Spresiano in provin
cia di Treviso — questa not
te sono rimasti carbonizzati 
nella cabina di un autotreno 

L agghiacciante incidente è 
avvenuto ad un chilomeLo 
dal casello di Ververi, sul
l'autostrada Milano-Torino. 
poco prima dell'alba; l'auto
treno, targato TV 11229, ca
rico di legna e carta, pei 
cause non accertate,.è finito 
nella scarpata che costeggia 
la strada, e nel ribaltamento 
si è incendiato. 

Qualche ora dopo, alle 6,10. 
i primi automobilisti in tran
sito hanno visto levarsi alte 
fiamme dai rottami dell'auto
mezzo. Ogni aiuto ai due au
tisti, rimasti prigionieri nella 
cabina, era però impossibile; 
le fiamme impedivano ai ='•«•-
coiriton di avvicinaisi al
l'autotreno 

Le s>alme dei due autisti to
no state composte nell'obito
rio di Novara. 

Il governo deve intervenire 
contro la speculazione sull'olio 

Insufficienti provvedimenti decisi dal CIR che comincerebbero a entrare in 
vigore soltanto fra qnalche settimana - Quali interessi si vogliono proteggere? 

Cosa attende il governo, 
cosa attendono le autorità 
governative locali ad inter 
venire contro la colossale 
speculazione attuata dai mo
nopolisti dell'olio e dai gros
sisti, che hanno fatto salire 
il prezzo del prezioso pro
dotto alimentare da 100 a 
200 e anche più lire al litro, 
in quasi tutte le province 
d'Italia? Questa è la doman
da che oggi si pone la 
grande maggioranza delle 
famiglie italiane. 

Eppure i mezzi per un ra
pido intervento esistevano fin 
dall'inizio: se ne discute, an
zi, già da qualche giorno. 
Ma soltanto ieri la questione 
è stata rapidamente esami
nata dal C.I.R., il quale 
avrebbe deciso di facilitare 

Entrando nel merito delia le importazioni di olio di se 
supposta violenza grave che 
virerebbe il consenso dello 
Jacopetti al matrimonio, il 
P. Af. così scrive: 

« E' evidente, come non 
possa considerarsi violenza la 
minaccia del male giusto. Nel 
caso in esame, premesso che 
Io Jacopetti, allorché aveva 

mi dall'estero, e di anticipare 
l'immissione sul mercato di 
un primo quantitativo di 100 
mila quintali di olio di semi, 
che fanno parte delle riserve 
dello Stato (altri 300.000 quin
tali verrebbero venduti in 
seguito). Tuttavia, in via uf
ficiosa, è stata diffusa la voce 

che tali decisioni potranno in larga misura proprio per 
essere messe in atto soltanto 
verso i primi di dicembre. 
dopo il ritorno dalla Turchia 
del Direttore generale per la 
alimentazione, dr. Miraglia. 

Oltre ad apparire fin d'ora 
assai limitati e insufficienti, 
tali provvedimenti — già tar
divi — subirebbero dunque 
ulteriori ritardi. Va detto 
subito che questo atteggia
mento del governo non potrà 
che accentuare il malumore 
dell'opinione pubblica e an
che l'insorgere di gravi in
terrogativi. Non può sfug
gire, infatti, al governo che 
ogni giorno che passa offre 
l'occasione per gli speculato
ri di succhiare illecitamente 
dalle magre tasche degli ita
liani decine di milioni di lire. 

Qual'è stato del resto fi
nora il comportamento del 
governo? E* un giornale non 
sospetto a fornire una indi
cazione assai grave: «Lo Sta
to dispone di notevoli scor
te — scriveva l'altro ieri "Il 
Globo ", organo degli indu
striali romani — che finora 
non ha immeso sul mercato 

Distribuiionì di lane ai bambiai 
verrebbero effettuale nelle scuole 
Il Senato ha impegnato con un suo o.d.g. il governo in questo senso 
Approvata la legge che regala 600 milioni ai grossisti di formaggi 

La maggioranza governativa 
del Senato ha approvato ieri 
pomeriggio il disegno di legge 
presentato dal governo Sceiba 
sull'ammasso volontario dei 
formaggi grana, provolone, gor
gonzola e del burro prodotti nel 
1955. senza apportarvi sostan
ziali modificazioni. La legge, 
così, favorirà quasi esclusiva
mente i grossisti, ai quali an
dranno quasi totalmente i con
tributi statali, fissati nella mi 
sur» di 600 milioni. 

Ogni proposta avanzata dalle 
sinistre per indirizzare le mo
deste provvidenze prese dal go
verno, almeno in favore dei 
piccoli produttori, è stata re
spinta. Il ministro dell'agricol
tura. on. COLOMBO, infatti. 
ha accettato solo un emenda
mento presentato dai democri
stiani con il quale si stabili
sce. molto genericamente, che 
le provvidenze debbono favori
re tra l'altro i piccoli e medi 
produttori. 

Lo stesso ministro Colombo, 
replicando ai vari interventi. 
si è però preoccupato di mini
mizzare il significato ed fi va
lore di questa legge presentata 
dal suo predecessore scn. Me-

IL DELITTO DEL RIFUGIO ALPINO 

Il f ratel lo dell'ucciso 
fermato dai carabinieri 

BOLZANO, 23. I carabi- ne più di una volta, dopo aver 
nieri che conducono le indagi 
ni sul delitto del rifugio «Tre 
Scarperi ». il cui custode fu uc
ciso nei giorni scorsi in miste
riose circostanze, hanno proce
duto questa sera al fermo di 
Adolfo Fcichter. fratellastro 
dell'assassinato, I n g e n u i n o 
Feichter. 

Egli è stato consegnato al 
pretore di Monguelfo. ed entro 
48 ore dovrebbe conoscere la 
sua sorte. Ma tutto dipenderà 
dal prosieguo delle indagini. 
«ulle quali i carabinieri man
tengono il massimo riserbo. 

Tuttavia si ritiene che i so
spetti su Adolfo Feichter sa
rebbero suffragati da una se
rie di elementi chiariti in tre 
giorni di Interrogatori, con
fronti e sopralluoghi. 

Secondo indiscrezioni, egli 
sarebbe caduto in contraddlzio-

ostentato molta 
primi piorni di 

sicurezza 
indagini 

Violenta rissa 
tra marinai a Genova 

GENOVA, 23 — Uni rissa tra 
marittimi greci e turchi è scop
piata questa notte, in piazzetta 
Sant'EIena, per motivi scono
sciuti I marinai, molti dei qua
li in stato d! ubbriachezza. si 
sono azzuffati colpendosi con 
calci e pugni. Ad un certo pun
to. uno dei rissanti ha colpito 
con un punteruolo all'addome 
il marittimo greco Francisco 
Ouroundis, di SimL il quale, 
trasportato all'ospedale, è stato 
ricoverato in grave stato. 

Un altro greco, eerto Propon-
Us Ttavaris, è stato pure rico
verato all'ospedale 

dici, affermando che il mini
stero ha in animo di presen
tare a sua volta nuovi provve
dimenti per facilitare l'orien
tamento della produzione verso 
tipi dt formaggio più graditi 
al mercato interno, per facili
tare le esportazioni e combat
tere le frodi. Il ministro, d'al
tro canto, si è dichiarato pie
namente d'accordo con la im
postazione della legge (cioè 
che le provvidenze siano diret
te verso i grossisti e che gli 
ammassi siano consegnati nelle 
mani di privati) ed ha anzi 
precisato come, in un succes
sivo decreto interministeriale. 
verrà stabilito che tra gli enti 
gestori saranno chiamati i Con
sorzi agrari. 

Tale atteggiamento, natural
mente, non poteva essere ac
cettato dalle sinistre e i com
pagni BOSI (PCI) e PORCEL
LINI (PSI), ir sede di dichia
razione di voto, hanno ribadi
to l'opposizione dei gruppi co
munista e socialista ad una 
legge che favorirà ogni tipo di 
speculazione a tutto danno dei 
produttori e dei consumatori. 

Nel corso del dibattito, inol
tre. è emersa molto chiaramen
te — ed il ministro ne ha preso 
atto accettandone un ordine del 
giorno — la volontà del Senato 
di far distribuire gratuitamente 
agli scolari delle elementari un 
quantitativo di latte jzioma-
Hero. 

L'Assemblea quincii ha ini
ziato. a tarda sera, l'esame di 
i n disegno di legge che regola 
la corresponsione di indennità 
di cirica ai Sindaci, ai presi
denti dei Consigli provinciali 
e agli a*«e.s?ori di ambedue le 
ammini.itnTloni Sul comples
so prowedi'nento sono in'er-
venuti pregiudizialmente due 
senatori, fi socialista AGOSTI
NO e il compagno GRAMI
GNA. i quali hanno rile\ato 
che l'efficacia della legge è 
notevolmente ridotta da una 
frase contenuta nel primo arti
colo del progetto, con la quale 
si vuole stabilire che le inden
nità possono essere corrisposte 
» oomoatibilmeiite con le con
dizioni finanziarle degli Enti • 

I due senatori hanno dimo
strato che con tale formula
zione praticamente numerosi 
«ondaci e ««flessori non riceve
ranno alcuna indennità, perche 
I Comuni «cno deficitari, e che 
quindi è necessario abolire 
l'inciso e assicurare cosi una 
indennità indistintamente a 
tutti. 

Su richiesta del compagno 
Minio la discussione è stata 
rinviata ad oggi pomeriggio 
La richiesta e stata accolta 
dall'Assemblea perchè In que-
sto inizio di dibattito non era 
potuto essere presente il mi
nistro degli interni on Tam-
broni. sia perchè la legge era 
.«-tata inserita improvvisamente 
nell'o.dg. e numerosi senatori 
della maggioranza erano im
preparati al dibattito. 

Un piazziste scompare 
con tre milioni della ditta 
MILANO. 23. — L'ammi

nistratore di ima ditta per la 
torrefazione del caffè ha de
nunciato la scomparsa del 
proprio piazzista. Guerrino 
Marelli. il quale si sarebbe 
allontanato da qualche gior
no portando con sé tre mi
lioni sottratti all'azienda. 

La polizia ha iniziato le ri
cerche. 

non provocare ribassi »! Se ne 
deduce che, solo che lo si 
fosse voluto, ancora nel re
cente passato si sarebbe po
tuto ridurre il prezzo di 
questo prodotto di largo con
sumo. 

Ora. però, non si pone 
soltanto più la domanda dt 
quali interessi il governo ab
bia voluto proteggere in pas
sato impedendo il ribasso del 
prezzo dell'olio — che egli 
poteva ottenere immettendo 
le sue scorte sul mercato —; 
si pone invece il ben più gì li
ve interrogativo se il ritardo 
nell'adottare oggi un prov
vedimento tanto elementare 
non derivi dala volontà di 
alcuni ambienti governativi 
di favorire i Tesponsabili del
la colossale speculazione. 

Fornendo ieri sera al Con
siglio comunale di Roma a l 
cune notizie sulle decisioni d^I 
CIR, l'assessore Francini lui 
aggiunto che nel corso d: 
quest'anno sono stati intro
dotti al consumo della Capi
tale minori quantitativi di 
olio di oliva (nel 1954. furo
no 108.000 quintali; fino ni 
31 ottobre 1955 sono stati 85 
mila quintali). 

Egli ha anche affermato 
« è stata prospettata la op
portunità di consentire ai ne
gozianti al dettaglio la mi
scela dell'olio di oliva con 
quello di semi, ma è stato os
servato, in 6ede competente. 
che questa miscela è vietata 
ai negozianti da vigenti di
sposizioni di legge, mentre il 
consumatore non risulta sog
getto a detto divieto ». 

l a terza estrazione 
dei buoni del tesoro 

Ha avuto luogo la terza e.-'r?-
zione per l'assegnamento di un 
premio di lire 10.000 000. di 
quattro premi di L. 5 000 000 e 
di venti premi di L. 1 000 000 a 
ciascuna serie di Buoni del Te 
«oro novennali 5 per cento, d; 
scadenza 1 gennaio 1962 

Il premio di L. 10 000COO è 
stato assegnato al buono nume
ro 511916. 

I quattro premi di L 5 000 000 
sono stati assegnati rispet'iva-
mente «i buoni numeri 93 .'SS. 
1.233723. 1.559 892 e 1 615 73.1 

I venti premi di L. 1020 oro 
sono stati assegnati rispettiva
mente ai buoni numeri 13 814 
68 005. 390.460 408 600 526 735 
807 564. 950 909. 1 070 734 ! TV 
lione 111458, 1214 671. 1 31« 130 
1 322 182. 1 369 086. 1 5*4.757. 1 
milione 657.7ia 1. 69*391. 1 mi
lione 782 474. 1 789 0*3 1 817 167 
1.892 970. 

Quattro medici arrestati 
per traffico di stupefacenti 

Si tratta di vecchi professionisti che ven
devano le droghe a prezzi elevatissimi 

MILANO, 23 — In seguito a 
mandito di cattura emerso dal 
nostro Tribunale, quattro me
dici milanesi sono stati tratti 
in arresto dai carabinieri «>tto 
l'accusa di -commercio frau
dolento di sostanze stupefacen
ti ~. I quattro professionisti so
no il dr Riccardo Della Spezia 
di 69 arri, il dr. Umberto Za-
vattonl di 60 anni, il dr Enzo 
De Castro di 81 anni e il dot
tor Pasquale Bior.di di 77 anni 

L'imputazione più grave con
testata è quella che .< riferisce 
al commercio fraudolento ci 
sostanze stupefacenti. I quat
tro professionisti, approfittando 
della propria qualifica di me
dico. riuscivano ad ottenere 
facilmente ingenti quantitativi 
di stupefacenti che riveade\a-
no ad una vasta schiera di 
clienti abituali, a prezzi natu
ralmente oìcva'i 

li « cancro del parabrezza » 
provoca un imidente 

VEROXA. 23 — Col nr.cru-
dire del clima, che in questi 
gio-ni ha toccato anche r.el Ve
ronese i rigori invernali, ven
gono jegnilate nuove ma-ife-
«tazioni dello strano fenomeno 
den-Mn nato «cancro del cri
stallo » A Pcntemoìinc. il pa
rabrezza della macchina del 
commerciante Tarocco di Casa-
Icone. a bordo della quale si 
troiavar.o altre 4 persone, .sen
za a!cuna causa apparente. 
d"improw»«o e scoppiato pol-
verizzando.i 

L'autista, spaventato, ha per
duto il controllo della macchi
ni che. dopo una paurosa sban
data, è finita nel fosfato late
rale delli stred» 

http://cro.ro
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Ma che cos'è 
questa Mongolia 

I giornali governativi si 6tono at tualmente in Mongo-
6ono scandalizzati in questi 
giorni perchè il Canada ha 
proposto (e l'U.R.S.S. ha ap 
poggiato) l 'ammissione alla 
O.N.U. di diciotto Paesi (fra 
cui il nostro) che ne ave
vano fatto, a suo tempo, do
manda. Ecco gli Stati Uniti 
asserire improvvisamente di 
ignorare l'esistenza della Mon
golia, uno dei Paesi appunto 
che il Canada ha proposto 
di accogliere nell'O.N.U. Ed 
ecco, sulla scia di questo in
consistente cavillo, gli am
bienti meno responsabili del
la politica e della stampa na
zionale tentare ogni mezzo 
al fine di far fallire la con
creta possibilità che si apre 
all 'Italia per entrare nella 
Organizzazione mondiale. 

Ma che cos'è, dunque, que
sta Mongolia? 

Si può senz'altro dividere 
la storia del lontano Paese 
asiatico in due periodi netta
mente distinti, a costo di pec
care di schematismo: fino al 
1921 la Mongolia era uno 
Stato estremamente arretrato. 
feudale. Aveva allora poco 
più di un milione e duecen
tomila abitanti e una sola 
scuola: 890 persone soltanto 
sapevano scrivere e leggere 

lia 450 scuole, fra cui nume 
rosi istituti secondari e medi, 
due università; ogni anno, le 
scuole sono frequentate da 
circa 70.000 allievi. Nel corso 
del prossimo piano quinquen
nale (1953-63) si adot teranno 
le misure definitive per de
bellare l 'analfabetismo in ma
niera totale anche nei vil
laggi più sperduti . Già oggi 
si s tampano quaranta t re gior
nali e riviste. 

Si potrà forse dire: ma que
sti risultati sono stati ottenuti 
a danno della e personalità > 
umana, di quella personalità 
co-.ì ben tutelata nel Sudafri
ca (che fa parte dell'O.N.U.) 
e altrove. Ebbene: la Mongo
lia è stato il primo Paese d'A
sia ad introdurre nella Costi
tuzione il dir i t to al voto gene
rale, universale e segreto per 
tutti i cit tadini, maschi e fem
mine di 18 anni compiuti : la 
Mongolia è s ta to il primo Pae
se d'Asia a sanzionare l'egua
glianza elettorale t ra uomo e 
donna. V il sistema di go
verno è più che democra
tico. Ogni villaggio, kolkhos 
o comunità di pastori eleg
ge un proprio e khura l », ohe 
corrisponde al < soviet » del-
l'U.R.S.S.; questo e khura l > è 

(circa lo 0,6 per cento della 
popolazione). Non c'era, in 
tutta la Mongolia, nemmeno 
una s trada degna di questo 
nome, non c'era nemmeno un 
•veterinario, i medici raggiun
gevano la trentina, tutti al 
servizio dei grossi latifondisti. 
1 contadini (gli « a»at >) vi
vevano in condizioni di mi
seria spaventose, sfruttati dai 
nobili e oggeito di continue 
razzie da par te dei giappo
nesi che s erano spinti fino 
alla Siberia centrale. 

E furono proprio questi con
tadini e pastori a far piazza 
pulita del sistema retrogrado 
che era du ra to per millenni 
quasi senza scosse e muta
menti (nell 'agricoltura, per e-
sempio, si lavorava con i si
stemi usati in Cina nel seco
lo X avant i Cristo); spronati 
dall 'esempio dei buriato-mon-
goli. che dal 1920 fanno par
te dcll'U.R.S.S., i pastori mon
goli iniziarono una epica r i 
voluzione nazionale sotto la 
guida di un capo lessrendario, 
pastore lui stesso, Sukhe Ba-
tor. Egli aveva fondato il 
< par t i to rivoluzionario popo
lare >. il cui programma com
prendeva la riforma agraria e 
la fine delle incursioni giap
ponesi. La rivoluzione si con
cluse vittoriosamente nel lu
glio 1921. Duran te memorabi
li battaglie combat tute contro 
i nipponici e i signorotti feu
dali. s'era fatta luce frattanto 
il giovane dirigente Cioibal-
san. che doveva più tardi di-
^e^ta^e presidente della Re
pubblica popolare mongola, 
proclamata solennemente il 26 
novembre 1924. 

Non facile fu la costruzio
ne economica- Bisognava par
tire assolutamente dal nulla. 
Non c-isteva allora in Mon
golia nemmeno una fabbrica; 
era sconosciuta persino la 
produzione art igiana. C'era
no <olo pastori e contadini. 

Si t ra t tò innanzi tut to di 
co!legare la Mongolia con il 
rc-to del mondo: fu co-.trui-
ta una strada, poi una fer
rovia. da I lan-Bafor . la capi
t a l e . a Kiakhla e Ulan-Ude. 
Iunro la ferrovia transiberia
na. O j s i la Mongolia è a t t ra 
\ers.ita da due lince ferrovia 
TIC della lunghezza comples
s a di oltre tremila th i lome-
tr i . 

NV1 c a m p o a ? ricolo il go
verno popolare favorì con 
ncni mezzo le cooperative de-
z\ì < arat ?. che «i raccolsero 
in organismi non molto dis
simili da i kolkhos sovietici. 
Sorsero, nczli anni tra le due 
gnerre, importanti ~tabiHmcn-
ti industriali a Ulan-Bator. 
Cioibalsan. Kobdo e Sukhe-
Bator. Il Paese venne a l b e -
ciato a l l e - t c ro mediante un 
recolare servizio telegrafico: 
comparvero il telefono, la lu
ce elettrica, la radio. Le ric
chezze del sottosnolo. rima
ste ignorate per millenni, co
minciarono ad essere estrat te 
con grande vantszgio dell'e-
• ttnomia nazionale mongola: 
;1 c i rbonc risultò ahbondan-
t ... Tjr» e ricchi i giacimenti 
-l- oro e di pietre preziose. La 
Mo->rolia è <tata il primo Pae-
-e d'Asia focecttnando r a t n -
rrimonte le Repubh' iche *o-
\ oi:ohe apat iche) ad aboùre 
la poligamia, il pr imo ad adot
tare programmi concreti oer 
l'abolizione dell 'analfabetismo. 
Oggi l'ST per cen to dei mon
goli sa scrivere e l e c e r e . Esi-

rcsponsabilc del l 'andamento 
della collettività, del lavoro, 
della ripartizione degli utili ; 
tutti i cit tadini, poi, eleggono 
ogni cinque anni il < gran 
khural s. che corrisponde al 
nostro Parlamento. Il «g ran 
khural », a sua volta, elegge 
il governo. 

La Mongolia è, di certo, un 
piccolo Pac-e, contando ap
pena due milioni di abi tant i , 
pur avendo una superficie 
grande cinque volte l 'I talia. 
Ma la saggezza dei suoi go
vernanti , l 'unità del suo po
polo, i progressi della sua vi
ta economica e culturale, le 
hanno meritato una giusta 
considera/ione tra i popoli 
d'Asia. Ocgi la Mongolia è 
ufficialmente riconosciuta non 
solo dall'U.R.S.S. e dalle de
mocrazie popolari, con le qua
li ha regolari rapport i diplo
matici. ma anche dal l ' India. 
dall 'Indonesia, cioè da Paesi 
che costituiscono la mag.?io-
ranza del genere umano. Non 
saranno corto, a cancellare 
questa veriià, quei giornalisti 
di casa nostra i quali fanno 
sfoggio di ignoranza con il so
stenere che la Mongolia non 
esiste. E sì che dovreluVro al
meno sapere come nell 'ulti
ma guerra (dal settembre '4"> 
in poi) la Mongolia sia stata 
un alleato dell 'Italia, avendo 
combi t tu to sotto le bandiere 
dell'O.N.U. contro il nazismo 
giapponese. Tan to che Cian 
Kai-scck riconobbe la Mon
golia « de jure » e gli U.S.A. 
la riconobbero e de facto >. 

U INTERVISTA DI JACOBO ARBENZ IN ESCLUSIVA ALL'UNITA' 

// Guatemala isolato dal monda 
Come giunsero a maturazione i drammatici; avvenimenti del giugno 1954 - La furiosa campagna imperialista e l'arrivo di im carico 
d'armi - Il blocco decretato dagli Stati Uniti - Un piccolo esercito antidiluviano - L'autonomia dell'apparato militare e il recluta
mento delle truppe - Comportamento dei generali e degli esponenti dei partiti politici di fronte all'aggressione - Una fragile promessa 

Proseguiamo qui la pub
blicazione dell interui-
sta concessa al nostro cor
rispondente in Cecoslovac
chia dall'ex Presidente del 
Guatemala, Jacobo Arbenz. 
La terza puntata apparirti 
nel numero dì domarti in 
questa stessa pagina. 

DOMANDA: Signor P r e 
sidente, in quale clima ma
turarono i drammatic i av 
venimenti del giugno 1954? 

ARBENZ: L'acutizzarsi 
della lotta di indipendenza 
del Gua temala ben pres to 
trasferì i contrast i dal cam
po in terno al campo in te r 
nazionale. 

Il punto più acceso de l 
la propaganda avversar ia 
contro il nostro Paese fu 
toccato dopo la Conferenza 
di Caracas, ove noi rifiu
tammo la firma del pat to 
di assistenza mil i tare r e 
ciproca. La campagna a s 
sunse proporzioni senza 
precedenti , ed aveva var i 
scopi: anzi tut to quel lo di 
occultare i p repara t iv i de l 
l 'aggressione, poi quel lo di 
rompere la sol idarietà d e 
gli al t r i popoli l a t ino -ame
ricani verso il nostro Pae
se. Ta le solidarietà, sul 
piano internazionale, si 
andava infatt i s empre più 
rafforzando e l 'esempio del 
Guatemala , delle sue co
raggiose riforme, dei suoi 
coraggiosi « no » ai diktat 
dell ' imperial ismo n o r d - a 
mer icano lasciava t racce in 
tu t t a l 'America Lat ina . 
Non è superf luo r i cordare 
che, na tu ra lmen te , ques ta 
campagna contro il G u a t e 
mala venne condotta in 
nome della e salvezza de l 
la democrazia » contro € il 
comunismo in ternaz iona
le». I l Gua temala fu add i 
r i t tu ra accusato di « cost i 
tu i re un pericolo per la s i 
curezza del cont inente a-
mericano »! 

Al l ' in terno la lotta con
t ro il nos t ro governo fu 
sostenuta dalla s t ampa 
portavoce dei latifondisti e 
delle compagnie. Contrar ia
mente a tut te le calun
nie in merito, il nostro 
governo aveva man tenu to 
ampia l iber tà di s tampa, 
per tu t t i . L' invocazione a 
rovesciare il mio governo 
fu quindi al centro di t u t t a 
l 'azione di propaganda d i 
re t ta a dividere le forze 
politiche, civili e mi l i ta r i 
che appoggiavano l 'azione 
governat iva . 

DOMANDA: La eco di 
questa campagna, signor 
Presidente, giunse anche in 
Europa. E se ben ricordia
mo, signor Presidente, uno 
dei capi di accusa fu un 
acquisto di a rmi da par te 
del Guatemala . 

ARBENZ: E ' esatto. Al
la metà del maggio 1954 
la campagna contro il G u a 
temala toccò pun te is ter i 
che, in concomitanza con 
l 'arr ivo, in u n nostro porto, 
di un carico di a r m i o rd i 
nato dal nostro governo. 
Da anni l ' a t t rezzatura m i 
l i tare del nostro piccolo 
esercito era add i r i t t u ra 
ant id i luviana e non s u p 
pliva n e p p u r e alle più e le 
men ta r i necessità del la s i 
curezza, cui ogni S ta to ha 
il d i r i t to di p rovvedere . 
Ma da quando il Guatemala 
si era posto sulla via della 
democratizzazione sociale e 
politica, gli Stat i Unit i , che 
e rano s tat i gli abi tual i for

nitori di armi del Paese, 
si rifiutarono di eseguire 
le ordinazioni richieste. 
Fummo quindi costrett i a 
rivolgerci a l t rove. E q u a n 
do la part i ta di a rmi e m u 
nizioni (assai l imitata del 
resto) ar r ivò nel nostro 
putto (si badi che già altri 
carichi di armi , ordinat i in 
paesi europei, erano s tat i 
dirottat i dalle dit te forni
trici, a seguito di pressioni 
americane) si scatenò il 
finimondo. 

Un attacco del « comuni 
smo internazionale » ai 
paesi del l 'America cent ra le 
e al Canale di Panama 
venne dato come imminen
te e certo. Le « misure di 
sicurezza » contro il G u a -

a l t re t tan to . Entrambi i 
paesi, comunque, annun
ciarono la stipulazione di 
Batti mil i tar i con gli Stati 

'niti, che impegnavano 
quest i ul t imi ad interveni
r e in caso di < attacchi », 
e giustificavano la trasfor
mazione di questi terri tori 
in ve re e proprie basi mi 
l i tari nord-americane. P o 
chi giorni dopo l'arrivo nel 
nostro por to del carico di 
armi , in t iere squadriglie di 
aerei da t rasporto militare 
scaricarono in Honduras e 
N i c a r a g u a ^ a n n o n i , mi t ra
gliatrici, ca t r i a imat i . 

DOMANDA: Signor Pre 
sidente, come fu accolto, 
nel Guatemala l'acuirsi 

proposte di compromesso, 
che nel fondo equivaleva
no ad una piena capitola
zione e ad accettare per 
vere le motivazioni ant ico
munis te sulle qual i si ba 
sava l'offensiva imper ia l i 
sta. Ne andava di mezzo, 
come pr imo r isul tato, il 
nostro modesto p rog ramma 
democratico, ne andava di 
mezzo la uni tà politica 
raggiunta con t an t e diffi
colta. Incominciò quindi la 
lotta pe r la salvezza di 
questa uni tà . Io espressi in 
più occasioni la mia p r o 
fonda convinzione che se 
le forze democrat iche del 
Paese fossero r imas te u n i 
te, sostenute dalla solida
r ie tà in ternazionale , esse 

GUATEMALA, giugno 1954 Un reparto dell'esercito sfila nelle vie della rapitale 

temala pra t icamente bloc
carono e tagl iarono fuori il 
nostro Pacìe dal resto del 
mondo. Non e ra difficile 
farlo, peral t ro , da te le con
dizioni di assoluto p r edo 
minio amer icano nel c am
po dei t rasport i , delle co
municazioni. della flotta 
mercant i le . I paesi l imi t ro
fi: Nicaragua ed Honduras , 
furono messi in stato di 
a l la rme. Il Nicaragua r u p 
pe add i r i t tu ra i rappor t i 
con il Guatemala , e ne l 
l 'Honduras si par lò di fare 

dell'offensiva contro 11 
Paese ed 11 suo governo? 

ARBENZ: E ' evidente 
che, ment re gli s t ra t i più 
evoluti della popolazione si 
univano sempre più a t tor
no al governo, a lcuni set
tori dei part i t i che lo a p 
poggiavano res ta rono spa
ventat i . A ques to puntava, 
del resto, l ' enorme offensi
va, non solo cartacea, degli 
Sta t i Uniti. Da par te di 
certi ambienti governat ivi 
furono anche avanzate 
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Ariu ili vnirucoto 
A proposito del fatto che 

il Papa, essendo malato di 
singhiozzo, avrebbe visto di
nanzi al suo letto Gesù Cri
sto, un giornale notava co
me L '0>-crvatorc romano 
non avesse ancora detto una 
parola sull'argomento. Ecco 
una circostanza nella qua
le, finalmente, ci siamo tro
vati a comportarci come 
I / O " c r v a t o r c : anche quel
lo, forse, è un giornale serio. 

Comunque sia, pur st 
I. 'O-scrvatore romano ha ta
ciuto, ormai questa storia 
delta celestiale visione del 
Papa è divenuta un argo
mento del quale, rullm stam
pa. trattano tutta una schie
ra di specialisti: gli storici 
affermano che Pio XII sa
rebbe il primo Papa, dopo 
San Pietro, il quale avreb
be visto Gesù Cristo. I teo
logi, invece, sono imbaraz
zati. a causa di un grave 
problema: fu infatti detto 
tr,n sicurezza, prima di que
sta rivelazione, che Pio XIl 
era stato marito dalla Ma
donna. ÌJÌ grave controver
sia e stata felicemente ri
solta dopo accurata consul
tazione dei libri: < IA Ma
donna. è ovvio, può averi 
asito per mezzo di suo fi 
glio, n viceversa >. 

Tutto è chiaro, dunque. E 
forse è del tutto naturale, 
anche, che i miracoli e le 

apparizioni sovrannaturali. 
avvengano in forma stretta
mente privata. Tuttavia un 
filosofo malizioso sosteneva 
che essi sarebbero più cre
dibili ove avvenissero alla 
presenza di tutta l'Accade
mia delle Scienze di Pari
gi, o della Società Reale di 
Londra, assistite da un di
staccamento dd Itcssimcn-
to delle guardie, capare di 
contenere la folla che po
trebbe. con la sua indiscre
zione. alterare il corso del 
fenomeno. 

Ma questo e. probabilmen
te. un freddo desiderio nt 
miscredenti. Dice infatti il 
l'anselo che non bisogna 
tentare il Sienore a mani
festarsi secondo quel che 
vogliono sii uomini. F. con
ferma il poeta che non rè 
bisoeno di toccare con ma
no, come San Tommaso: 

€ Qni min «'ha da <ar»i. 
m i «.'ha «la crede». 

Si narra che lo scrittore 
Enrico Pea, un uomo fiero. 
dal gran barbone ascetico. 
si recò un giorno a visitare 
un celebre attore morente. 
senza pensare che la sua ap
parizione avrebbe suscitato 
in quello un senso di acco
rato sgomento. L'attore, che 
la dimestichezza con le sce
ne madri e una opportuna 
preparazione spirituale ave

vano indotto, infatti, ail at
tendere un sovranaturale 
evento, si levò e cavernosa
mente tuonò: € Eccomi, pa
dre mio!... >. .Va lo scritto
re, un po' seccato, gli ri
battè. di dietrv la sua bar
ba naz7arena, che no, non st 
scomodasse, lui era venuto 
soltanto a portargli dei fiori. 

* * * 

Questo aneddoto lo si 
racconta pur nei salotti let
terari frequentati dai man-
sicnori. h non ho mai in
teso nessuno mettersi a so
fisticare. per dire che, in li
nea strettamente teologica, 
queirattorc avrebbe potuto 
effettivamente vedere Gesù 
Cri'to. La fede non ha bi
sogno di prove: Credo quia 
ab-urd mi. lo credo poiché 
è assurdo. dì<eva un filoso
fo dannerò conformista. 

Ma come avviene che que
sti narratori di aneddoti. 
questi giornalisti così pron
ti alla satira, alla corrosio
ne, al sorriso commiscrato-
re, questi lucidi ragionatori, 
se ne stanno tranquilli e si
lenziosi di fronte airassur-
do? Diceva un personaesto 
di Chamfort: < Ogni giorno 
«i allunea la lista delle co
se di cui mi pr e fi geo di non 
parlare. Il vero filosofo è 
quello che ha la lista più 
lunga >. Sthicre di fil><ofi 
dalle Uste lunghissime po

polano dunque le redazioni 
dei previdenti giornali del 
la borghesia, i quali si van 
lavano di essere rifugio de
gli ultimi t libertini », ed ora 
si prixlucono nell'esercizio 
difficile di conciliare il dia
volo con l'acquasanta, e son 
laici e razionalisti fino al 
punto m cui occorre, inve
ce, essere clericali e fidei
stici. Essi assomigliano un 
po' tutti a quella radazza 
napoletana descritta da Sten
dhal. la quale baciava mn 
trasporlo mistico la reliquia 
del sangue di San Genna
ro. e nel contempo u dava 
mille pene per far evince
re clandestinamente da Mar
siglia una copia di Voltai
re. Scrinano con molta com
punzione delle ' mirabili vi
sioni del Papa ». r vlln 
*tcs<o tempo sì dilettano 
a lecere sottobanco 1 •• 
chiavi di -San Pietro, di Peti-
rcfilte. che quelle visioni 
spicca in modo poco orlo-
dosso e molto malicnn For
se han concluso che anche 
questi miracoli servono, al
la fin fine, ad una sana vita 
sociale: * In Italia - dice
va infatti un celebre niac-
Siatore — si ha cura J> rin
novare i miracoli ocni otto 
n dieci anni, poiché essi in
vecchiano facilmente, e i de
voti lì dimenticano senza fa-
fica ». 

chiaretti 

sarebbero s ta te in grado 
di vincere la bat tagl ia che 
andava avvicinandosi . Que
sti settori vacil lanti d i m o 
strarono in apparenza di 
essere convint i : nò so se si 
siano rea lmente convinti 
in seguito alle nos t re a r 
gomentazioni. Comunque , 
questi pr imi segni di cedi
mento avevano già aper to 
la via allo scoraggiamento, 
alla disgregazione e al sa 
botaggio, estesosi anche 
alle file dell 'esercito. 

DOMANDA: A questo p ro 
posito. signor Presidente. 
può dirci qualcosa di più? 

ARBENZ: E' forse n e 
cessario, qui , ap r i re una 
parentesi pe r spiegare la 
si tuazione e la fisionomia 
del tu t to par t icolare del le 
nostre forze a rma te . L ' e 
sercito nazionale del G u a 
temala, secondo la Cost i tu
zione. e ra una istituzione 
non solo apolitica, ma a n 
che « au tonoma ». Questa 
autonomia dell 'esercito r i 
spetto al Pres iden te della 
Repubblica era s ta ta consi
gliata, nel 1945, ai legisla
tori che c rearono la Cost i 
tuzione. dal desiderio di 
impedire che il P res iden te 
della Repubbl ica potesse 
facilmente t rasformarsi in 
un d i t ta tore mi l i ta re . Ciò 
nei vecchi regimi era pur
troppo accaduto spesw, e 
l ' e^rc i to si era 5pe.-;o 
trasformato in una mili
zia personale del Presi
dente. Con la Costituzio
ne del 1945, U» funzioni 
di Ptc.- i iente deila Repub
blica e di Capo de*> For
ze Armate furono invece 
separate . Alla testa dello 
e=3crci*o e r a il comandante 
delle Forze Arma te , carica 
elettiva di competenza del 
Congresso della Repubbl i 
ca. che poteva scegliere fra 
t r e candidat i proposti dal la 
stessa Arma ta . Il Capo de l 
le Forze A r m a t e du rava in 
carica sei ann i : le sue com
petenze si l imi tavano al la 
organizzazione, al l 'adde
s t ramento . alla nomina dei 
quadr i mil i tar i , al cont ro l 
lo de l l ' a rmamento . II P r e 
sidente della Repubbl ica 
poteva solo nominare il 
ministro della Difesa, le 
cui funzioni nell 'esercito. 
tut tavia, non e rano di co
mando mil i tare , o polit iche. 
ma pu ramen te a m m i n i 
strative. 

C'è anche da aggiungere 
un part icolare, che r iguar 
da il r ec lu tamento . Nel 

Gua temala esiste il servizio 
mil i tare obbligatorio pe r 
tut t i i ci t tadini. Ma le eva 
sioni da questo obbligo so
no infinite, per diverse r a 
gioni. Alle a rmi finivano 
per res tare gli e lement i 
meno politicizzati della p o 
polazione contadina, r ec lu 
tat i a t t raverso selezioni fa 
vori te dai latifondisti, che 
inviavano sotto le a rmi le 
persone più facilmente i n 
fluenzabili da essi, sul t e r 
reno politico. La democra 
tizzazione dell 'esercito, in 
queste condizioni, era piut
tosto difficile: al P res iden te 
era inibito immischiarsi in 
questioni di rec lu tamento , 
o esigere che i quadr i o gli 
e lementi mil i tar i r i su l tas 
sero fedeli alla Costi tuzio
ne e alla democrazia. 
Fu impossibile, ovviamen
te. realizzato una trasfor
mazione nelle condizioni 
politiche in cui ci t rovava
mo, in un regime come il 
nostro, che aveva alla base 
la difesa assoluta della le t 
tera della Costituzione, la 
quale , con le sue stesse in
sufficienze, ci permet teva 
tu t tav ia di tutelarci dagl i 
interessi meschini e dal la 
azione delle ambiziose ca
mar i l le che esistevano ne l 
lo stesso esercito. Grazie 
alla nostra azione, in dieci 
ann i di intensa vita poli
tica, il set tore dell 'esercito 
che appoggiava gli in te res 
si della borghesia naziona
le era giunto a compren
dere con sufficiente chia
rezza le ragioni del movi 
mento democratico che si 

DOMANDA: Tuttavia, s i
gnor Presidente , esitazioni 
e perplessità sulla l inea da 
seguire non mancarono 
nell 'esercito. Può dirci co
me si produssero? 

ARBENZ: Le pr ime dif
ficoltà con l 'esercito si m a 
nifestarono poco dopo lo 
acutizzarsi della campagna 
amer icana per l 'arr ivo del 
carico di a rmi . Il coman
dan te dell 'esercito, dopo 
questo arr ivo, mi sollecitò 
un 'udienza per ass icurare 
il governo che, con le n u o 
ve armi , l 'esercito naziona
le era in grado di compiere 
il suo dovere, di far fronte 
a qualsiasi movimento di 
aggressione. Al colloquio 
erano present i anche a l t r i 
capi mil i tar i ; da pa r te di 
alcuni di quest i furono 
manifestate opinioni assai 
diverse, che coincidevano 
con le posizioni espresse 
dai capi politici più vaci l 
lanti . La esistenza di un 
movimento capitolardo. che 
univa tu t t i i settori più in
certi, sia dei parti t i sia del
l 'esercito. mi si rivelò in 
seguito, quando, dopo le 
pr ime difficoltà r iscontra te 
nel colloquio r is t re t to con 
i capi mili tari , convocai 
una riunione più larga. 

I n ques ta r iunione, che 
ebbe luogo il 9 giugno 1954, 
mi fu presenta to dai mi l i 
tar i un memorandum il 
quale cominciava affer
mando che, qua lunque fos
se s ta ta la politica del go 
verno, l 'esercito gli si sa 
rebbe man tenu to leale e lo 
av rebbe sostenuto sino i. 

fondo. Nella sostanza, t u ^ 
tavia, questo memorandum 
non solo si identificava con 
la posizione di molti r ea 
zionari, ma chiedeva — in 
cambio della lealtà mil i
t a re concessa al governo — 
che io sopprimessi tut t i i 
par t i t i politici e che mi ac
conciassi a governare e-
scl'-tsivarnente con l 'eserci
to. Mi si chiedeva, in pra
tica, di farmi autore di un 
colpo di s ta to mili tare, di 
s t racciare la Costituzione, 
di tagl iare le gambe al mo
vimento politico, di r icon
d u r r e il Gua temala sulla 
via delle d i t t a tu re mil i tar i . 

Rifiutai, ed ebbi par t i ta 
vinta, esponendo ancora 
una volta le ragioni che 
impedivano al mio governo 
di adot ta re una linea s imi
le: esposi i punt i fonda
menta l i del contrasto t ra il 
Gua temala e l ' imperial i 
smo, lessi a lcune del le 
clausole più iugulatori-» dei 
« pat t i » con gli Stat i Uni t i 
che ci e ravamo rifiutati di 
firmare. Chiesi la sol ida
r ietà dell 'esercito, in nome 
della uni tà e della salvezza 
del Paese. Alla fine della 
mia esposizione, i d iss iden
ti si dichiararono convinti : 
fu confermato che l 'eser
cito avrebbe lottato ed a p 
poggiato il suo popolo ed il 
suo governo, in ogni caso. 

Ma gli avveniment i , p u r 
t roppo, d imost rarono quan
to fosse fragile questa p r o 
messa di alcuni capi mi 
l i tari . 

ORFEO VANGELISTA 
fContintta) sv i luppava in Guatemala . 
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DOPO IL RITORNO DALL'UNIONE SOVIETICA 

Una lettera di De Santis 
al "Corriere della Sera,, 

/ falsi di un giornalista — La risposta « privata » del quotidiano lombardo 

C ira CJ ni tei. 
Scu.-ami .-.-e ti tolgo dello spa

zio prozio.-*), ina mi pare che 
non M posvi |Kis:.«re sotto si
lenzio un episodio di malco
stume giornali.stico capitatomi 
iti questi giorni, soprattutto 
perchè e>so non riguarda sol
tanto me, ma investe il buon 
nome di tutto il cinema italia
no. Appei:a tornato dall'Unione 
Sovietica m e toccata la cattiva 
sorte di leggere, attraverso i 
ritagli dell'Eco della Stampa, 
una .serie di insulti originali da 
alcune • dichiarazioni • che, 
«condo certi giornalisti, io 
avrei fatto a Mosca durante 
una conferenza. Si tratta, come 
puoi immaginare, di una vec
chia tattica, consistente nel fal
sare i fatti per imbastirvi so
pra una interpretazione menzo
gnera. con il fine abbastanza 
esplicito di portare incremento 
alla discriminazione tra gli ar
tisti come tra ì cittadini i ta
liani 

Purtroppo, ciò che è chiaro 
per noi molto spex.->o non è 
chiaro per certi sprovveduti 
lettori. Per questo, e per smen
tire le calunnie che .sono .̂ nato 
diffuse .sii! mio viaggio nella 
Unione Sovietica, ho dovuto 
inviare a! direttore del Cor
riere delta .S'era — giornale 
promotore di questa \ c r a e 
propria campagna di denigra-
7Ìone a mezzo della stampa — 
la seguente messa a punto: 

- Signor direttore, 
Un articolo apparso sul suo 

giornale il 10 ottobre u s. a 
firma del suo comsx-ondente da 
Mosca, signor Pietro Ottone, 
ha dato la stura ad una serie 
di ''resoconti" stupidi e falsi 
sul mio recente viaggio in 
Unione Sovietica. Talmente stu
pidi e falsi, anzi, che dopo es
sere stato costretto a leggermi 
li fonte "autorevole" (e sem
pre citata) di lantr sciocchezze 
e di tante bupi*». m; t roro ora 
iella JJcces.'i-à di importunarla 
per chiedere, a norma delle vi
venti leggi sulla stampa, ospi-
filifà a questa mia: integral
mente. s'intende, e con lo stes
so rilievo che aveva l'articolo 
'lei signor Ottone 

Il signor Ottone doveva evi
dentemente farmi apparire, pur 
come è d'uso il "" denigratore 
dell'Italia all'estero " di turno; 
ria forse. fzcrr.àoiU velo alla 
mente l'eccessivo zc'io. non s'è 
iccorto di cere proprio lui 
svolto erperri rf» denigrazione: 
nei canfror>t!. chiarisco subito. 
ri.'I c-.neme italiano. Egli infet
ti ha presentalo un rappresen-
tirte. sia j,-ire modesto come 
me. del fi:m m : onale ai letto 
ri dfl "Corrzere dalla Sera' 
(una dozzina dei qnali. per 
fortuna, cvra cerio aiuto oc-
cas;onc di vedere qualche mio 
f.lm) com*- un vanesio rimbe
cillito. carr.:ren;:c:o dal "mo
do di fire e ài parlare che 
denuncia r-ih-'.o li provertenza 
da Ctwcittà" Vedete amici 
De S-cc. Virccnf RosselUni. 
Bliretti. Laxtuada. Zavattini. 
cerne questi " fieri*simi itcha-
ni " del tipo del signor Ottone. 
'"difensori" di non so quale 
Italia, COTIS'dorino gli utwim-

n**I cinema itihano: Forse il 
f-gnnr Of*or«- non ne*ce a sop-
r>crtare che t no«fri film accol
li com'è noto con grande suc
cesso. in Franca, negli Stati 
Un.ti e in ogni parte del mon
do, abbiamo ora enturasmeto il 
mibbl'co delì'l'r.ione Sov.ettca? 
torse egli corisidera questo ri

sultato " un'offesa al buon no
me dell'Italia"? 

Per quanto riguarda poi la 
mia conferenza sui problemi 
del cinema italiano, tenuta a 
Mosca, il signor Piero Ottone, 
evidentemente, è padronissimo 
di pensarla diversamente da 
me; e diversamente da me, ad 
esempio, giudicare che durante 
il fascismo il nostro cinema 
godesse delta libertà più ampia 
e rigogliosamente prosperasse. 
Nò gli impedisco di pensare, 
anche se il imo parere è tut-
t'altro. che durairìe il fascismo 
gli operai italiani se. la passas
sero splendidamente bene; è 
financo libero di negare, viste 
le sue premesse e preferenze, 
che ad un certo momento in 
Italia vi sia stata la guerra di 
liberazione e che di questa sia
no stati principali protagonisti 
gli operai. 

E' vero, tuttavia, che sarebbe 
stato più coerente con se stesso 
il signor Ottone se m'avesse 
manifestato il suo dissenso su
bito dopo la mia conferenza, 
quella sera stessa: togliendomi 
il saluto, per dire, invece di 
venirmi a scodinzolare d'attor
no con tanti bc» sorrisi che vo
levano indurmi a concedergli 
un'intervista. Sarebbe stato più 
coerente con se stesso il signor 
Ottone se m'avesse insultato, 
incontrandomi più tardi a Kiev 
invece di avvicinarmi come fe
ce con rispetto e simpatia. Ma 
tant'è: forse ci avrà ripensato, 
come spesso accade a certa 
gente! Quello però che io ho il 
diritto di chiedere e che il si
gnor Ottone non giunga a im
brogliare le carte, come le im
broglia: al punto da far appa
rire la mia analisi della situa
zione italiana negli anni del fa-
teismo, come un'analisi della 
situazione italiana di oggi; che 
io naturalmente non giudico 
uguale e quindi nessunissima 
ragione avrei d» d c c r i r e r e . ne 
a Afilano ne a Mosca, come 
uguale a quella degli anni del 
fascismo. Tanto più che. per 
quanto riguarda il problema 
della libertà d'espressione, io. 
dopo aver sottolineato le diffi
coltà nelle quali il cinema ita
liano st è trovato a dibattersi 
per alcuni anni, ho anche rite
nuto onesto esprimere l'opinio
ne (che il signor Ottone s'è ac
curatamente dimenticato di ri
ferire ai suoi lettori .) che il 
nuovo governo, e m particolare 
il nuovo Sottosearctino allo 
Spettacolo on Brusasca. ap
paiono animati di buone inten
zioni nei confronti dei gravi 
problemi del nostro cinema. 

E per concludere: anch'io. 
come il stgror P.ero Ottone. 
avrei preferito non essere solo. 
e in veste tutt'atjatto privata, a 
rappresentare il cinemi italia
no a Mosca; e invece, come re
centemente i colleahi francesi 
trovarmi Isssìi a far parte di 
una delegazione uificiale Ma è 
forse colpa mi.i. o del governo 
sovietico, se ciò fino ed oggi 
non è potuto avvenire? O forse 
il signor Ottone ignora che, 
non più di un anno e mezzo fa. 
le autorità italiane dell'epoca 
negarono i visti sul passaporto 
ad una vasta e rappresentativa 
delegazione di wom'ni del cine
ma italiano? Io per primo mi 
auguro che. al più presto, si 
possa porre rimedio a questa 
assurdità; e che uva larga de
legazione di cineasti nazionali 
abbia a recarti m Unione So-
ctfttca, E me l'auguro ancJie 
perchè, conoscendo i miei col-

leghi, so bene ch'essi darebbero 
al signor Piero Ottone un'altra 
delusione fierissima: anch'essi 
"' denigrerebbero " il /a-teismo 
ed esalterebbero ti significato 
che, per lo sviluppo del ciueriM 
e della cultura ituliuixi in ge
nere, ha avuto la lotta demo
cratica e antifascista degli ope
rai e del popolo italiano tutto. 
unito attorno alle bandiere del 
movimento nazionale di libe
razione. Distinti selliti - Giu
seppe De Santis •>. 

Mi attendevo, cara Unità, che 
questa lettera fos<^, com'era 
mio diritto, pubblicata. Xienu' 
affatto. Dopo qualche giorno ni. 
e giunta invece una ri-spo.-tu 
privata del signor Carlo So
relli che trascrivo integralmen
te: n Egregio Signore, in assen
za del direttore ri.spondiamo al
la Sua dell'8 novembre. Ci 
consenta di farLe presente ehi-
non possiamo aderire alia Su i 
richiesta di pubblicazione, no:; 
solo per ragioni attinenti ali i 
formulazione della rettifica, m.» 
anche perchè, sostanzialmente 
come Ella vorrà ricono-rcr--
nessuna offesa è stata arreca: » 
dall'articolo che Le è du^piacm-
to alla Sua dignità artistica o 
olla Sua persona. I rilievi con
tenuti nella Sua richiesta non 
attengono ad obbiettive preci
sazioni sui fatti; esprimono in
vece. opinioni per.^nali e-.» 
non possono formare ometto t'. 
rettifica, in quanto non è ne
gabile al giornalista, ncll'c-er 
cizio del diritto di cronaca, ur a 
piena libertà di commento r.» : 
limiti di legge. Nessuno meglio 
d: Lei, artista, può apprezzar» 
questo diritto. Assicurandola. 
comunque, che nessuna ir.ter-
zione offensiva era con tenui.ì 
nell'articolo (e lo riprova. ,ii'-
che. la stessa, cordiah ' i d- .̂ =uol 
rapporti col nostro < -.i---,o:.-
dentc. in occa.^ior.e .-.< " -•-.-> r o , -
giorr.o a Mova) , ci .. . - l i r o 
che questa nostra eh... .•"c-.7-o-
ne varrà a dissipare ogni equi
voca interpretazione, c'r.e ne.-
potrebbe avere fondamento a.-
cuno •. 

A quello punto, cara Ur tz. 
potrei anche ritenornv. .soddi
sfatto poiché mi sembra eh-'. 
<ra pure attraverso le i:lo2ic>-o 
e tortuose argomentazioni c i u-: 
azzeccagarbugli consumato h 
per lì. l i risposta privata in
dirizzatami dal .sgror Borelli • -» 
possa considerarla in sostane i 
come una lettera di scuse e i:r 
invito a mettere a tacere le co
se. per non dare pubb'ic.tà re. 
i n a gaffe nella quale il s-cr.o-
Piero Ottone ha costretto -.1 ->U'> 
giornale. Ma evidentemente r.o-: 
si possono considerare c i p..n 
peso un attacco pubblico qtiVe 
fu quello di Ottone, e una let
tera privata qua'.e quelli invia
tami dal Borelli Ho ritenuta 
inutile, comunque, continuare a 
discutere ceti il Corriere del. : 
Sera, ben «apendo che aa quel
la parte sarebbe continuato :I 
gioco de! • Dove vai? Porto pe 
se:! •. ed io avrei finito per col
lezionare soltanto lettere pri
vate del signor Borelli. Scissa
mi quirsdi. cara Unita «e. per 
rendere pubblica questa m: « 
. avventura ». sor.o stato co
stretto a chiederti osp.talr.à. 
ben .sapendo che ron tro 
t'avresti negata, coerente ceri .a 
tua lungi iot+i in diff^a de: 
••r.To-i nazionali del nostro ct-
-'Hi.i e della dignità dei cine
asti italiani. 

Cordialmente 
GIUSEPPE DE SANTIS 
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DOCUMENTATO ATTACCO DI NATOLI IN CAMPIDOGLIO 

La Giunta è responsabile 
della mancanza di acqua! 

Una politica miope — Aspre noie polemicìie da ogni settore 
del Consiglio — Due ordini del giorno della Lista cittadina 

Un attacco rigorosamente do-
mmentato ella miopia ammini
strativa della Giunta comunale 
ni'l settore dei servizi idrici 
(lolla città è stato rivolto ieri 
.-era in Consiglio dal compa
gno Natoli, intervenuto nella 
d isc i ss ione sul piano generale 
dell'ACEA per l'approvvigiona
mento dell'acqua al nostro co 
mune. 

Ciò appare — ha detto NA 
TOLI svolgendo una premessa 
,\\ discorso di merito — non solo 
dal fatto che la Giunta comu
nale ha respinto in un primo 
tempo il piano generale deila 
ACEA che successivamente è 
.'•tato approvato, ma dal com
plesso delle considerazioni che 
le l inee del piano suggeriscono. 
La richiesta di trasformare la 
rete di distribuzione con criteri 
di unicità — ha esemplificato 
Natoli — cosa vuol dire se non 
ìa necessità che essa comporta 
di procedere a un esame del 
tapporti fra l'azienda comunale 
e la società dell'Acqua Marcia, 
esame che il Sindaco aveva as
sicurato fin dai 1952 nella sua 
relazione programmatica, ma 
che poi è stato sempre eluso, 
perchè mal II Sindaco ha per
messo al Consiglio di farlo? E' 
naturale che la necessità di uni
ficare le reti di distribuzione 
.suggerisca una' indagine sullo 
stato delle condutture della 
SAM. Ma questa esigenza, dalla 
quale scaturì recentemente la 
proposta del consigliere d.c. 
Maggi di nominare una com
missione consiliare d'indagine. 
Li Giunta non ha voluto mal 
avvertirla giacché persino ia 
proposta di Maggi, che la Lista 
Cittadina oggi riprende, fu xe-
ci.--amentc respinta personal . 
mente dal Sindaco. 

C e di più. La SAM — ha 
affermato l'Eltore — non ha più 
scorte di acqua, i l che consiglia 
il ricorso a un orticolo della 
convenzione per procedere a 
una nuova ripartizione del le 
utenze. Ma questo vuol dire che 
l'ACEA, per far Ironie alle ac-
ereseiute esigenze della cittadi
nanza e all'incremento annuo 
dei consumi che s i aggira sui 
:M>0 litri al secondo, entro il 
1900 avrà esaurito la disponibi
l i dei 4 metri cubi al secon
do che entro la primavera po
tranno essere .. addotti nel la 
città. ' 

Un'altra importante conside
razione Natoli ha tratto dalla 

• proposta di Latini circa la c o -
•. .«.finizione di un consorzio fra 
', l'ACEA e l'Acqua Marcia. Na

toli ha respinto questa propo-
i j-ta, sottolineandone il carattere 
• n dir poco anacronistico, visto 
' «-he nel 1964 la SAM, scadendo 
• l.i concessione avuta dallo Sta-

*o per 99 anni, dovrà conse-
. ,in«re i suoi impianti, e dovrà 

consegnarli in perfetta efficien
za. Semmai — ha proseguito 
Natoli — è assolutamente ne 
cessario che entro i l 1962 lo 
Stato provveda ad accertare ri

gorosamente lo stato della rete 
di distribuzione costringendo la 
Acqua Marcia a rinnovarlo se 
tara necessario in modo chp 11 
passaggio degli impianti al Co
mune avvenga come stabilito 
dalla convenzione. 

Passando all'ultimo argomen
to del suo importante interven
to, che ha vivamente innervosi
to Itebecchinl e la signorina 
Muu, Natoli si è chiesto come 
mai il Sindaco abbia potuto 
affermare che il Comune ha 
provveduto regolarmente al fi
nanziamento delle opere pro
gettate dall'ACEA, mentre 1 
fatti dimostrano il contrarlo. Il 
Comune hu conferito all'ACEA 
solo 1 miliardo di finanziamenti 
extra-legge speciale, mentre 
neppure una lira l'azienda co
munale ha avuto dei quattrini 
stanziati con 1 ratei della leg
ge. A dimostraziono di ciò sta 
il mutuo approvato solo l'altra 
sera che dovrà servire in parte 
a finanzio re i lavori dell'ACEA. 
Il risultato di questo politica 
della Giunta è che I A C E A ha 
dovuto provvedere da sé alla 
ricerca dei mezzi finanziari per 
un importo complessivo di 6 mi
liardi, in parte impiegati per le 
opere Idriche indispensabili, in 
parte (3 miliardi) per l'acqui
sto della partecipazione aziona
rla nella società Idroelettrica 
Tevere, decisa dal Consiglio co
munale oltre un anno fa! Que
sto conduce l'ACEA a lavorare 
in condizioni malsane dal punto 
di vista amministrativo, se si 
considera che per provvedersi 
di fondi l'azienda deve ricorre
re al credito bancario, che costa 
interessi, da aggiungersi agli in
teressi che il Comune dovrà pa
gare per l'assunzione dei mutui 
per conto dell'ACEA. Il Comu
ne, insomma, pagherà due volte 
gli interessi sui finanziamenti! 

Da questo complesso di con
siderazioni il compagno Natoli 
ha fatto discendere le proposte 
che, a nome della Lista Citta
dina, egli ha riassunto in un 
ordine del giorno sottoscritto 
anche da G risolta. Giglioni, 
Cianca. Arcese e Buschi. 

Nell'ordine del giorno, la 
Giunta viene invitata tra l'al
tro: a presentare entro il 15 
dicembre il programma di la
vori straordinari per il 1955, 
onde stanziare il conferimento 
di 3 miliardi previsto per lo 
opere da effettuarsi nel primo 
periodo di esecuzione del piano 
(anno 1955); a costituire una 
commissione speciale del Con
siglio con la partecipazione di 
tecnici, che inizi gli studi e l e 
indagini necessari a rendere 
possibile la trasformazione 
della rete di distribuzione idri
ca della città con criteri di uni
cità; a sollecitare dal governo 
gli atti che sono necessari per 
assicurare il passaggio allo Sta
to, alla scadenza, degli Impianti 
dell'Acqua Marcia in perfetto 
stato di efficienza: a ottenere 
che siano introdotti nella legge 

speciale attualmente allo stu
dio i provvedimenti atti ad assi
curare all'ACEA i finanziamen
ti richiesti per l'attuazione del 
piano di approvvigionamento 
idrico, nonché il trasferimento 
all'ACEA delle concessioni di 
acque attualmente in possesso 
dell'Acqua Marcia e inoltre ad 
assicurare allo approvvigiona
mento per la città nuove sor
genti. 

Un altro ordine del giorno 
pone la questione del circa 1000 
litri di acqua ai secondo che 
l'Acqua Marcia fa pagare agli 
utenti pur non disponendone. 
Considerato che tali fatti, se 
veri, costituiscono un illecito 
perseguibile u norma di legge, 
l'ordine del giorno propone di 
accertare l'effettiva entità dei 
fatti e di svolgere in proposito 
le necessarie azioni 

Nella discussione sono anche 
intervenuti i consiglieri CERO
NI, LAT1~NI MONICO, MUU e 
LIBOTTE (tutti d e ) . DE TOT-
TO (msi) e SALERNO (mon ) 
La discussione si concluderà 
quest'altro venerdì dopo la re
plica del Sindaco e dell'asses-1 
sore L'Eltore. I 

CONCLUSA LA PRIMA ARRINGA DI DIFESA AL PROCESSO EGIDI 
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Secondo l'avv. Marinaro Annarella 
morì prima di essere gettata nel pozzo 

Il giovane legale del «-< biondino » attaeca i funzionari di P.S. che indagarono sul delitto di 
Primavalle - Le rivelazioni apparse sui giornali dell'epoca - Chiesta la piena assoluzione 

La potatura degli alberi sul Lungotevere segna traili-
zlonulniente l'entrata della stagione rigida. I grandi al
beri perdono le loro foglie, che vengono lentamente 
spaziate via dal vento o dalla scopa del netturbini. Tor
neranno, verdi e liete, 11 prossimo anno a salutare la 

dolce primavera 

NON E' STATA TROVATA ALCUNA TRACCIA UTILE 

I lettori collaborano J 

Sono abili specialisti gli autori 
del furto alla Cassa di Risparmio 
/ / confronto dello impronte digitali - I funzionari della Mobile 
nonostante tutto sono ottimisti - Numercsi altri furti consumati ieri 

I m a e s t r i de l B 6 
Cara Unita, 

nel 1947 noialtri maestri, al
lora assai giovani, abbiamo la t 
to il concorso magistrale BO, 
con prova scritta e orale, e 
in numero di circa quattro
cento abbiamo meritato la m e 
dia del 7, e pertanto c i fu 
dichiarato che saremmo stati 
assunti in ruolo, gradatamente, 
con determinate aliquote an
nuali. Molti di noi, i l ludendosi 
di essere ormai sistemati, aspet
tando da un giorno all'altro la 
nomina, s i sono sposati, hanno 
messo su una famiglia, sobbar
candosi, con disinvoltura, al 
calvario de l le supplenze, fidu
ciosi del domani- Son trascorsi 
vari anni, e Analmente, que
st'anno, è venuta la legge de l 
soprannumerario: un ruolo 
speciale che dà lavoro a chi 
ha accumulato più titoli, con 
osami e anni d i durissimo la
voro spesso in posti dimenticati 
dagli uomini e da Dio. Se non 
che i titoli d i servizio vennero 
limitati a r.on più di 22 punti 
v co.-ì i poveri vincitori del B6 
son ridotti sul Jastrico, perchè 
il ruolo soprannumerario copre 
ormai anche l e supplenze. Que
sta è la storia dei quattrocento 
insegnanti de l concorso B6. 

Un gruppo di maestri 

1 maestri che hanno fallo il 
concorso B6, e che sono risul
tali idonei, hanno sacrosanta 
ragione. Al problema della lo
ro definitiva sistemazione sono 
legali anche oli interessi di 
decine di migliaia di mamme, 
come risulta dal le segnalazioni 
che quotidianamente et per-
i engorto: classi affollate anche 
con 90 alunni; classi senza in
segnante perchè il maestro o 
la maestra, titolari, sono am
malati, e umi l i p r o n i e gravi 
inconvenienti sono air Ordine 
del giorno. Quanto ai maestri 
del B6 ci consta che e immi-
r.ente la presentazione di un 
disegno di legge, da parte del-
l on Lazza, - per la sistema
zione nel ruolo dei maestri in 
soprannumero dei trincitori del 
concorso magistrale BS (legge 
9-5-I9SO. n 1910) non ancora 
Tiorninafi -. 

Al la "Ste l la polare . , 
Cara Unito, 

••sismo un gruppo di impie
gati e operai e v iv iamo da circa 
9 anni in modo disumano ne l 
l'accantonamento - S t e l l a pola
re,. , al Lido di Roma, in ca

pannoni adibiti, a suo tempo, 
in seguito agli eventi bellici, 
ad uso abitazione, i quali, per 
i palesi difetti strutturali, e per 
le gravi deficienze igieniche, 
sono stati dichiarati inabitabili 
dall'Ufficio d'Igiene. A distanza 
di molti anni, malgrado le ri
petute istanze rivolte aTi'INA-
Case. all*ICl\ al Comune, s i 
continua ad ignorare il grave 
stato di disagio .'n cui vivono 
le 38 famiglie che sono allog
giate alla - S t e l l a - Noi v o 
gliamo fare semplicemente una 
domanda. aRli amministratori 
dell'INA -Case: come mai. nella 
medesima zona, da oltre due 
anni, sono sfitti 35 appartamen
ti dell 'INA-Casa stessa? Non si 
potrebbero concedere in Atto 
quegli nlloggl alle famiglie 
dell'accantonamento? 

Vincenro Perorai, Vin
cenzo Gentile. Amelia 
Rossin (ed altre firme 
i l leggìbil i) . 

La Squadra Mobile sta con
ducendo le indagini per identi
ficare e rintracciare gli autori 
del sensazionale « c o l p o » com
piuto contro l'agenzio «N>», sita 
in via Flaminia, della Cassa di 
Risparmio Come abbiamo pub
blicato ieri, durante la chiusura 
pomeridiana (mentre la polizia 

compresi funzionari ed agen
ti della squadra mobile — era 
mobilitata contro gli edili in 
sciopero) alcuni ladri hanno ru
bato più di due milioni dalla 
cassaforte della agenzia, dopo 
aver praticalo con una seghetta 
elettrica portatile, un foro nel
la corazza del forziere. 

La polizia ha eseguito nella 
giornata di ieri alcuni fermi e 
sul conto del fermati proseguo
no gli accertamenti. La polizia 
scientifica sta rilevando tutte le 
impronte digitali esistenti sulla 
cassaforte per confrontarle con 
quelle degli impiegati nella spe
ranza che alcune, non appar
tengono al funzionari della 
Cassa di Risparmio. 

Sono state interrogate molte 
persone, ma fino a ieri sera 
nessuna traccia positiva era in 
mano della Mobile. I funzionari 
comunque sono ottimisti: il « l a 
voro » fatto dal ladri alla cas
saforte dell'agenzia, porta, come 
si suol dire, la Arma del suo 
autore. L'abilita messa in opera 
dal malviventi difatti fa subito 
pensare agli specialisti in ma
teria già conosciuti dalla po
lizia.' 

Altri furti ?ono stati consu
mati durante la scorsa notte. Un 
negozio di merceria e di abbi
gliamento sito alla Circonval
lazione Clodia 165-B i ladri han
no asportato merce per un mi
lione di lire, abbandonando 11 
sedile posteriore della macchi
na per riuscire a trasportare la 
roba rubata. Trentamila l ire e 
due bottiglie di liquore sono 
state rubate in un bar in piazza 
Re di Roma 45, mentre una ta
baccheria di via Cassio Vec
chia 26-A è stata svaligiata. I 
ladri hanno asportato anche un 
apparecchio radio. 

Infine i malviventi sono pe
netrati nel negozio di orologeria 
sito in via dei Larici passando 
attraverso un sotterraneo ed 
hanno asportato orologi per un 
valore imprecisato. 

Questa questione dell'HiA-
Caxc merita molta attenzione: 
non «* il solo caso di apparta
menti sfitti da tempo, che ci 
viene segnalato Si tratta, ol
tre filtro, di soldi dei lavora
tore. e chi patta ha diritto di 
stpere conte ranno le co*r 

L ' a u t o b u s :I6 

delle auto «tei luurt. Tre indi- sarebbe calato nel suo appar-
viuul sono (itoti t fermati ». Al
tri due Bono riusciti ad eclts-

Un muratore cade 
nella tromba dell'ascensore 

Il muratore Arturo Cao di 3B 
anni, abitante in via Ticino 20. 
mentre lavorava nello stabile 
In costruitone cognato con il 
numero 335 di via Giacinto Pez-
zana è precipitato nella tromba 
deirasceii6oro. 

tamento dallo studio del dottor 
Oppido. «Col to di sorpresa — 
ci scrive il parlamentare — e 
nella tema che il Galluccl ri
petesse il gesto inconsulto di 
gettarsi anche dalla mia ter
razza, ho subito avvertito i v i 
gili del fuoco e la polizia chie
dendone l'intervento ». 

Si calò da urta finestra 
il pazzo di via Guerrieri 
Il senatore Mario Zotta, ap

pellandosi alle consuetudini 
giornalistiche, ci prega di ospi
tare una sua rettifica dell 'epi
sodio, citato ieri dal nostro 
giornale, relativo al povero de 
mente che tentava di gettarsi 
da una finestra della casa del 
parlamentare lucano. Secondo 
quando ci scrive il senatore 
Zotta, infatti, il demente s i sentenza 

Confermata la pena 
a Carmen Sesso 

La signora Carmen Ses«), che 
la mattina del 4 marzo 1951 
uccise a revolverate il nipote 
del marito Giuseppe Lerro, che 
l'aveva minacciata di morte per 
Indurla ad accettare la sua 
corte, è comparsa ieri dinanzi 
alla 1. sezione della Corte d'As
sise d'Appello 

La Corte d'Assise d'Appello, 
dopo l'Interrogatorio dell ' impu
tata e le arringhe! del P.G. DI 
Gennaro e degli avvocati Si-
monettt e Mario • Del Fiume, 
ha confermato la precedente 

Due coniugi intossicati 
dalle esplolioni di gas 

Sono i cus todi d ì un pa lazzo di v ia le 
T i z i a n o - I l m a r i t o in g r a v i condiz ioni 

Cara Unità, 
la linea n. 36. che dal TufcKo 

porta alla Stazione Termini, 
funziona in modo vergognoso. 
Primo, perchè dalla stazione 
parte una vettura ogni morte 
ài p ipa , lasciando una gran 
folla di gente che aspetta sul
la pedana in attesa dell'arrivo 
di un altro autobus, che ne 
potrà caricare .soltanto un ter
zo, stretto e pigiato come le 
sardine. Quando poi il 36 arri
va. non dico a Porta Pia (per- ! 
che 11. addirittura, è impossi- ; 
bile s i l i re ) . ma a piazza Indi- . - n r t è l o 
pendenza, già si vedono 1 grap
poli umani che sporgono dalla 
porta posteriore Seconda que
stione; sul 36 (unico esempio, 
crocio, fra tutte le l inee) esi
stono tre tagli di biglietti, dal 
Tufello a Monto Sacro. • da 
Monte Sacro a Porta Pia. da 
Porta Pia alla Stazione Ter
mini; dan otare che la maggior 
parte dei passeggeri sono degli 
operai Con questo sistema, pur 
faeerdo un percorso che, come 
lunghezzi. in altre linee coste
rebbe 20 lire, si pagano 30 lire. 
e chi fa la tessera paga 3 mila 
lire al mese Ringraziandoti 
rintioipatimente 

Cai Io Drlrni 

Inseguimento al centro 
tra guardie e ladri 

V«6o le 18. In v » Paolina, 
alcuni agenti hanno notato al
cun! individui i quali. giunti in 
macchina, «t erano fulminea
mente Impadroniti di un'auto 
!n sosta. Tre si erano trasferiti 
su quest'ultima macchina e due 
invece s i erano allontanati a 
bordo della prima Dato l'allar
me. eono plunti «ut posto tre 
autorneral della poli/la. due 
e Alfa > e ura Jeep, ette hanno 
Inseguito per circa un'ora t la
dri nelle vie del centro. 

L'Inseguimento è terminato 
quando le macchine della poli
zia «ono riuscite a btoocare un* 

CONVOCAZIONI 

Ieri mattina alcuni operai 
addetti ai lavori di rifinitura 
nello stabile segnato con il nu
mero 130 di viale Tiziano, han 
no rinvenuto esanimi nello 
scantinato ì due custodi del 
fabbricato, i coniugi Anna 
Lombardi, di 23 anni, e Miche
le Franco di 27 anni. L'ambien
te ora saturo di gn* illumi
nante, scaturito da una cuci-
netta. 

Gli operai hanno provveduto 
a trasportare i due coniugi al
l'ospedale di S Giacomo, dove 
sono stati sottoposti alle cure 
del caso. Il Franco è stato ri
coverato in osservazione, men
tre le condizioni della moglie 
sono state giudicate meno 
gravi. 
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Osnerralorio 

ta Teli in palerà? 
.•Abbiamo dotanti una bol

letta «ella TLTI del quarto 
trimestre <i» que*t'nnno. Se
condo questa bolletta, dal l e -
lefono dell'abbonato del qua
le ci occupiamo sarebbero 
siate effettuate complessiva
mente 6 telefonate in un tri
mestre, cosi come risultereb
be dal contatore che, come e 
noto, la TETl custodisce nei 
suoi uffici centrali e perife
rici. Non ci si sorprenda per 
le 6 telefonate soltanto, che 
costituiscono una cifra irri
soria rispetto alla media del
le SC0-6C0 telefonate che ogni 
comune utente fa nel corso 
di tre mesi. Il motivo di sor
presa non è questo, è u n 
altro, ed è ben scandaloso. 
L'abbonato che arrebbe /af
fo sei lelefoiate nel corso di 
tre mesi m realtà non ne ha 
fetta nessuna. E non ne ha 
fatta nessuna per due sempli
ci mofii-i; primo perchè egli 
da molti mesi non si reca 
nella sua casa, nella quale 
non abita nessuno; secondo, 
perche da almeno quattro o 
cinque mesi, come alla TETl 
dorrebbe riandare perche in 
proposito « stato avanzato re
clamo. il telefono non firo-

riorta affatto, è isolato e non 
può allacciare alcuna comu-
nienzionc! 

La cosa sarebbe incredibile 
se non avessimo fondate ra
gioni per ritenere rispondenti 
alla verità le rote che ci seno 
state riferite. Mei questa se
gnalazione è la prora più can
dente di quello .che si teme
va quando i contatori sono 
stati istituiti: che allo stato 
dei fatti nessun utente può 
avere In garanzia che i con
tatori funzionino a dovere. 
Senza contare che, in questo 
modo, la TETl r£ba agli uten
ti decine di milioni all'anno. 
Ma i ladri non ranno in fffl-
irrfl. aipnor ministro delle 
telecomunicazioni? 

Questo processo Egidi sta, 
ormai, diventando un processo 
fiume, un processo a cui non 
si addicono i limiti, (ina die
cina di giorni fa, nel fissare 
il programma della discussio
ne, il presidente stabiliva che 
venerdì o sabato scorso si sa
rebbe avuta ia sentenza. Ve
nerdì e sabato sono passati; 
il è iniziata un'altra settimana 
e - - ai punto ut cui sono te 
cose — è facile prevedere che 
non sarà l'ultima. 

il fatto è che il processo 
Egidi ha un'importanza che va 
oltre la decisione di distrug
gere o no la vita di un uomo, 
l ' imputcta; c'è in gioco (a spie
gazione del mistero del delit
to di Primaval le; e, sopratut
to, c'è in gioco una questione 
di interesse molto più vasto: i 
sistemi della polizia. Di qui la 
passione che ogni oratore met
te nella sua fatica in una no
bile gara per far trionfare le 
propria tesi. 

La test dell'avvocato Mari
naro, oratore di ieri mattina 
è l'innocenza completa di Egi
di. Ritenendo di averne dimo
strata la fondatezza il difen
sore, a conclusione della sua 
fatica, ha chiesto, contro l'er
gastolo domandato dal P. G.. 
la assoluzione piena dell'im
putato. 

L'ultima parte dell'arringa e, 
attorno alla quate, nonostante 
la sua lunghezza, non è man
cato mai l'interesse dei pre
senti, é stata dedicata a dimo
strare che Egidi fu vittima d; 
mn intr igo; un intrigo che do
veva presentarlo come il col
pevole di un delitto che non 
aveva commesso. 

Ri/acendosi alle sevizie che 
l'imputato dichiara di aver su
bito durante gli interrogatori 
Marinaro ha ricordato ancora 
Celoquentissima prova che è 
costituita dalle foto scattate 
da alcuni cronisti in questura. 
« Ma del resto — ha aggiunto 
con un sorriso l'avvocato — 
quale migliore conferma si po
trebbe. trovare all'esistenza 
delle sevizie del fatto che nes 
suno, dico nessuno ha quere
lato Egidi per calunnia? I com
missari accusati avevano l'op
portunità di discolparsi r ivol
gendosi alla magistratura. Non 
l'hanno fatto. E una inchiesta 
sulle sevizie non si è neppure 
iniziata... ». 

Le sevizie 
Qui l'arringa è divenuta re

quisitoria; requisitoria contro 
coloro che, se risultasse l'inno
cenza di Egidi, apparirebbero 
come i reali imputati di que 
sta drammatica vicenda giu
diziaria. 

Non è solo Egidi — ha con
tinuato Marinaro — che parla 
di sevizie. C'è Marta Fiocchi 
che dice di essere stata schiaf
feggiata durante gli interroga
tori. £ si trattava della madre 
della bambina. C'è Santini (lo 
amante della Fiocchi) il quale 
racconta che gli fu messo m 
bocca del sale... 

Sappiamo tutti, purtroppo, 
come cose di questo genere 
avvengano. E l'incredulità non 
e, in ogni caso, giustificata 
perché non è la prima volta 
che se ne sente parlare. A 
questo proposito, fra i casi più 
clamorosi, it difensore ricorda 
il processo di Perugia contro 
un commissario romano che fu 
poi condannato per sevizie. Le 
parti lese, ex detenuti, porta
rono la testimonianza di tortu
re spaventose. 

Ma, ha proseguito Marinarot 
l'intrigo per far apparire Egi
di come colpevole non si li
mitò alle torture. Ci fu l'inter
vento di Auteri e Fichera. Non 
vi siete mai chiesti perchè nel 
suo rapporto la squadra mo
bile non abbia ricordato che 
t primi a raccogliere la pre
sunta confessione erano stati 
ì due confidenti? Si poteva al
meno parlare della circostan
za, anche se non si volevano 
citare i nomi. Ma anche la cir
costanza fu taciuta perchè si 
temeva che si sarebbe d o n i l o 
dire come era arrenuta la ca
ra. che cioè sui due confidenti 
si era esercitato un ricatto: la 
loro opera per indurre Egidi 
alla confessione avrebbe aruto 
come compenso l'annullamen
to di un prorredimento di po
lizia. il foglio di eia. con il 
quale essi ven'rnno altontar*7-

tt da Roma. Questo retroscena 
Auteri e Fichera sono venuti 
a svelarlo. I funzionari di P. S. 
hanno smentito, ma la verità 
salta fuori anche dalle con
traddizioni in cut essi cadde
ro. Numerosi commissari defi
nirono i due « t r u / / a t o n » ; An-
gilella, invece, venne a dire 
che si trattava di •amici suoi». 
Afa ecco il loro certo tutt'altro 
che esemplare certificato pena
le. Chp razza di amici pote

v a n o essere per un funziona
rio di P. S. degli individui 
con un tale certificato penai?? 
La risposta è ovvia, e confer
ma che quanto raccontarono 
Auteri e Fichera sul ricatto 
loro posto corrisponde a verità. 

E, infine, per meoli» defi
nire l'intrigo il testo della con
fessione. Un testo che non può 
certo avere niente in comune 
con il modo ih esprimersi con 
parole semplici. Iimitnt*> chi* 

caratterizza Egidi. Ma ci ri
lievi sulla forma si devono ag
giungere quelli sulta sostanza. 
« La confessione — ha dichia
rato Marinaro — sembra cor
rispondere perfettamente alla 
ricostruzione del delitto fatta 
dai funzionari inquirenti ». 

A questo proposito l'avvo
cato ha citato un colloquio av
venuto alla « Nebbia . fra il 
commissario Barranco e un 
giornalista, Arminio Sa violi 

dell'» Unità >. Durante quel 
colloquio — di cui fu data no
tizia sull'< Unità > del 5 marzot 
cioè parecchi giorni prima del
la confessione di Egidi — il 
commissario dava una ricostru
zione del delitto quasi iden
tica a quella che doveva ap
parire dalla confessione stessa/ 

Strane appatono anche (e 
rettifiche che Egidi avrebbe 
fatto sull'arma del delitto. In 
un primo tempo parlò di un 
bastone con un chiodo. Ma ec
co risultare che le ferite erano 
state prodotte da arma da ta
glio; e, allora, sorte fuori il 
coltello. Il coltello ci voleva, 
sennò la ricostruzione non sta
va più in piedi 

L'operato della P.S. 
Completato il quadro deM'ni-

irigo che si sarebbe tentato 
contro l'imputato per far di 
lui il colpevole l'avvocato con 
sdegnate parole hu bollato an
cora una volta l'operato dei 
funzionari di polizia che se ne 
resero responsabili e ha ricor
dato le unanimi prese di posi
zioni che tale operato provocò 
da parte di magistrati, di giu
risti, la eco che ebbe in Par
lamento e le parole di desola
zione che partirono, per/ino, 
da membri del governo. 

• Ci sono tanti funzionari 
eroici ed onesti nel corpo del
la P. S. ha affermato Alarina-
ro — ed essi non possono con
fondersi con qualcuno di quei 
disgraziati nemici dell'uomo 
che offendono la società usan
do mezzi indegni e /alsi / icando 
i verbali . Eliminiamo le tos
sine dal corpo di P. S. e la so
cietà sarà risanata. Se voi. ec
cellentissimi giudici, raccoglie
te (e parole dell'accusa e non 
contribuirete a distruggere 
queste tossine voi esalterete, 
il male, voi accrescerete il can
cro che soffoca i lestuti .vani 
della vita nazionale •-. 

Altre efficaci argomentazio
ni, su cui per ragioni di spa
zio non è possibile trattenersi 
a lungo, Afarinaro le ha dedi
cate a dimostrare che le suc
cessive confessioni di Egidi 
(quelle fatte a voce ai periti 
Caramanica e Saporito e quel
la raccolta dal Procuratore del
la Repubblica) mancarono di 
spontaneità. 

Avviandosi alla conclusione 
Afarinaro ha avanzato l'ipotesi 
che annare l la non sia morta 
alla . Nebbia ». Il delitto av
venne altrove. La sera del de
litto, in una zona opposta a 
quella della « Nebbia » si udì 
una voce di bambina che gri
dava disperatamente « Mam
ma! Mamma! ». Fu Annarella 
a gridare? Certo è che i periti 
non trovarono, nei polmoni di 

Annarella, elementi che pos
sano far credere che la bam
bina sia annegata nel pozzo. 
L'acqua del poz;o era sporca, 
fetida, densa di microrganismi, 
di spore vegetali. Ebbene nes
suno di questi microrganisiiii. 
di queste spore — risibili al 
microscopio — è stata trovata 
nei polmoni di Annarella. 

Ad ogni modo quali siano 
le circostanze del delitto uni 
cosu è certa, l'innocenza di 
Egidi. Egidi non ha ucciso 
« Avsolretelo perciò, signori 
giudici, senza ombra di dub
bio — ha concluso Afarinaro — 
perchè sulla sua i>inocen?(i 
nesxuii dubbio si può formu
lare ! ». 

Al termine dell'arringa In 
imputato, con le lacrime agli 
occhi ha rinomato a se l 'arto-
calo Afarinaro e l'ha abbrac
ciato. Oqw l'avvocato POCHI:, 
della P. C. rimetterà sul tap
peto gli clementi d'accusa. 

HAI»IO E i V 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 Ì3.J5 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di fran
cese; 7,15: Buongiorno; 8,45: 
Lavoro italiano nel mondo; 
11: Radio per le scuole: 11.30: 
Canta R. Clooney; 11.40: Mu
sica: 12.10: Orchestra Ange
lini; 13,15: Album musicale; 
14.15: Novità dt teatro; 16.30: 
Le opinioni degli altri; 16.45: 
Complesso caratteristico; 17: 
U, Chioccino e la sua orche
stra; 17.30: Vita musicale in 
America; 18.15: Trio los Pau-
chos; 18.30: Questo nostro 
tempo; 18.45: Pomeriggio mu
sicale; 19.30: Punta di zaffiro; 
19.45: "L'avvocato di tutti"; 
20: Orchestra Bngada; 20.45: 
Radlosport: 21: "Alda". 

Secondo programma "- Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9.10: Buongior
no, signor X; 9.30: V. Piubcnt 
e la sua orchestra: 10: Ap
puntamento alle dieci; 13: 
Orchestra milleluci; 13.45: Da 
Napoli a New York; 14: Il 
contagocce: 14.30: Schermi e 
ribalte; 15.15: Y. Horner e il 
suo complesso; 15.30: "A vous 
maestro": 16: Teatro del po
meriggio; 18.15: Programma 
per 1 ragazzi: Orchestra Cer-
eoli; 19: Concerto: 19.15: Lut-
tarrt al pianoforte; 19.30: G. 
Gimelll e la sua orchestra: 
20,30: Musica In famiglia; 21: 
Il labirinto: 21 55: Concerto; 
22,40: Incontro Roma-Londr.i. 

Terzo programma - Ore 21: 
Il Giornale del terzo; 19: Il 
r o m a n z o plcare^o; 19,30: 
Conversazione; 20,15: Concèr
to; 21,20: "Le metamorfosi 

Televisione - Ore 20.30: Te
legiornale e ripetuto in chiu
sura: 18.30: In libreria; 20,45: 
Una risposta per voi: 21: Ti 
conosco mascherina: 22: Nuo
vi film italiani: 22.15: Crona
che dalla provincia; 22.45: 
Eurovisione: Concorso ippico 
internaz. "Prix des Natlons". 

DOVEVA SCONTARE DUE CONDANNE 

Uno strozzino arrestato 
dopo funghi appostamenti 

O G G I IX , ANTEPRIMA MONDIALE Ai CINEMA 

BARBERINI e METROPOLITAN 
CLAUDE LAYDU • LUCIA BOSÈ "** 
MARINA VLADY • GINO BECHI 
HEINZ MOOG^JONESALINAS 

e PAOLO STOPPA 

Ieri mattina, alle 10.30 agen
ti dc'.la II Divisione di polizia 
giudiziaria hanno tratto in ar
resto il dote Carlo Pinghini. 
residente a Milano, sul capo del 
quale pendevano due mandati 
di cattura per scontare una 
pena di complessivi 3 anni e 
due mesi. 

Il Pinghini che era stato con
dannato per strozzinaggio e per 
appropriazione di oggetti lascia. 
tigli in pegno dalle sue vitti
me. era riuscito finora a clu-

Riunioni dei C. D. 
in tutte le sezioni 

Stasera alle ore 194* so
no convocate In sede le riu
nioni dei Comitati diretti
vi di sezione con il s e m e n 
te ordine del «ionio: 

«P iano di attività per il 
completamento della rasi-
patnm di tesseramento e 
proselitismo 1956 ». 

dorè le ricerche della polizia 
che Io ha acciuffato dopò lun
ghissime indagini, n Pinghini 
aveva cominciato ad esercitare 
anche nella nostra città l'usura. 
dopo il processo che aveva su
bito nella metropoli lombarda 

Conferenza di Mattei 
sulla ricerca petrolifera 

Su invito dell' Associazione 
della stampa romana, l'inge
gnere Enrico Mattei. presiden
te deirENT. terra nel salone 
dell'Associazione (Palazzo Ma 
rignoli. via del Corso, 184). 
alle ore 11 ant. d i sabato 26 
novembre p v . una conferenza 
stampa sul tema: - L a ricerca 
petrolifera in Italia: realizza
zioni e programmi dell'Ente 
nazionale idrocarburi». L'inge
gnere Mattei, al termine del la 
conferenza, risponderà a qual-

"•M domanda gli verrà posta 
dai giornalisti presenti. 

I 
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IL DIBATTITO DI IERI SUI COSTI DELLE COSTRUZIONI , 

7 0 miliardi in quattro anni 
guadagnat i dai cosrruUori edi l i 

Nello stesso periodo I lavoratori hanno guadagnato 18 miliardi — Prezzi di véndita e canoni 
d'affitto potrebbero essere dimezzati — Gli stipendi medi bastano appena per l'alloggio e il vitto 

La s c a n d a l o s a m i s u r a d e l l e 
s p e c u l a z i o n i c h e carat ter izza
no il s e t t o r e d e l l e c o s t r u z i o n i 
e d i l i z i e è s t a t a c h i a r a m e n t e 
d e n u n c i a t a n e l c o r s o d e l l a m 
pio d i b a t t i t o c h e . o r g a n i z z a t o 
dal S i n d a c a t o e d i l i e d a l l a Ca
m e r a d e l L a v o r o , h a a v u t o l u o -
"o ier i p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e 
ar t i s t i ca i n t e r n a z i o n a l e . 

L'acuta e d e t t a g l i a t a r e a 
z ione d e l s e g r e t a r i o d e l l a 
c d . L - , M a r i o M a m m u c a r i , ha 
a n a l i z z a t o n e l p a r t i c o l a r i 
cos to d e l l e c o s t r u z i o n i e g 
n i e n t i s s i m i profitt i c h e . * " 
i m p r e n d i t o r i r i c a v a n o d a l l a 
v e n d i t a o dal l 'af f i t to di abi 
taz ion i a R o m a . 

E' n o t o c h e il prezzo cor-
i e n t e al q u a l e v i e n e c e d u t a u n a 
a b i t a z i o n e d i t ipo p o p o l a r e 
o s c i l l a fra l e 700.000 e l e 900.000 
l i r e a v a n o , m e n t r e p e r g l i 
i m p a l a m e n t i di t ipo m e d i o la 
ivfra s a l e v e r t i g i n o s a m e n t e ti
no a 1 m i l i o n e - 1 m i l i o n e e 
mezzo . T a l i prezz i , d e t e r m i n a t i 
u n i c a m e n t e d a g l i e l e v a t i s s i m i 
profitti r i c a v a t i d a l cos t ru t tor i 
p o t r e b b e r o e s s e r e n o t e v o l m e n 
te r idot t i e p e r s i n o d i m e z z a t i 

U n e s e m p i o p a r t i c o l a r e g g i a t o 
può d i m o s t r a r e a p p i e n o l a v a 
l id i tà d e l l a a f f e r m a z i o n e . S i 
i o n s i d e r i u n a p a l a z z i n a d i t i 
po m e d i o a 5 p i a n i , c o s t r u i t a 
n e l l a p r i m a p e r i f e r i a s u u n a 
superf ic i e d i 600 m e t r i quadra
ti L'edif ic io c o m p r e n d e 15 a p 
p a r t a m e n t i d i 5 v a n i o g n u n o 
( j s t a n z e e s e r v i z i ) e d e f o r 
n i to d e i n o r m a l i confor t i . S u p -
o o n e n d o c h e s i a n o r i spe t ta t i 
a l la l e t t e r a i c a p i t o l a t i d 'ap-
pulto e i c o n t r a t t i di l a v o r o 
dei d i p e n d e n t i , c h e n o n s i r i 
corra a c o t t i m i o a subappa l 
ti e c h e il p r e z z o d e l l ' a r e a s ia 
di 20.0001 l i r e a l m e t r o q u a 
drato . s i h a u n c o s t o c o m p l e s 
s i v o d i 41 m i l i o n i 596.322 lire^ 
P e r c i a s c u n v a n o i l c o s t o è 
d u n q u e d i 554.617 l i re . 

A d u n p r e z z o m e d i o di m e r 
ca to di 850000 l i r e a v a n o , la 
pa lazz ina v e r r à v e n d u t a per 

C3 m i l i o n i 750.047 l i re con u n 
profitto n e t t o d i 22 m i l i o n i 
153.725 l i re , p a r i a 295383 l i re 
;i v a n o . 

Va r i l e v a t o i m m e d i a t a m e n t e 
c h e u n a s i m i l e s p e c u l a z i o n e , 
Kià p u r e r i l e v a n t i s s i m a , è ca l -
t o l a t a c o n u n a n e t t a a p p r o s -
> . inaz ione per d i fe t to . L e m a g 
g ior i i m p r e s e c o s t r u t t r i c i — c o . 
m e l ' I m m o b i l i a r e , V a s e l l i , T u -
itcrici , C i d o n i o , L a m a r o , T u -
uin i e T a l e n t i — s o n o n o t o r i a 
m e n t e p r o p r i e t a r i e d i v a s t i s s i 
m e a r c e a c q u i s t a t e In a l t r i 
; emPi a d u n p r e z z o m a s s i m o 
di 100 l i r e a l m e t r o q u a d r a t o . 
r.sse n o n s o l o r e a l i z z a n o u n a 
pr ima , e n o r m e s p e c u l a z i o n e ri
v a l u t a n d o l e a r e e a g l i a t t u a l i 
prezz i d i m e r c a t o c o n u n a 
s e m p l i c e o p e r a z i o n e s u l l a car
ta, m a d e t e r m i n a n o i l m e r c a t o 
: tèsso . S i a g g i u n g a a c i ò c h e 
t a l u n e i m p r e s e , e d e i l c a s o 
d e l l ' I m m o b i l i a r e , a c q u i s t a n o I 
m a t e r i a l i d i c o s t r u z i o n e a 
prezz i e c c e z i o n a l m e n t e f a v o r e 
vo l i e s s e n d o d i r e t t a m e n t e l e 
ga te a i g r a n d i m o n o p o l i na
z ional i d e l c e m e n t o e d e l fer-
10. D'a l tro c a n t o v i n c o l i n o n 
m e n o s a l d i e s i s t o n o c o n l e s o -
« ifctà c h e g e s t i s c o n o l s e r v i z i 
p u b b l i c i — c o m e l a T E T 1 , S R E , 
R o m a n a G a s — p e r c u i l e s p e -
yc d ' i m p i a n t o p e r l e v a r i e 
u t e n z e s o n o p u r e n o t e v o l m e n 
te c o n t r a t t e . 

S e s i c o n s i d e r a c h e q u a s i 
n e s s u n c o s t r u t t o r e r i s p e t t a i 
c a p i t o l a t i d ' a p p a l t o e i con
tratt i d i l a v o r o , e c h e a n c h e 
n e l l e c o s t r u z i o n i i n t e n s i v e , do 
v e i cos t i v e n g o n o r ipar t i t i 
per u n n u m e r o d i v a n i m a g 
g iore , i p r e z z i d i v e n d i t a ri
m a n g o n o i n a l t e r a t i , s i p u ò af
f e r m a r e c h e i l prof i t to s u p e r a 
l a r g a m e n t e l e 300.000 l i r e a 
\ ano r a g g i u n g e n d o n e i cas i 
d e l i e i m p r e s e m a g g i o r i l e 450.000 
h r e p e r a p p a r t a m e n t i d i t ipo 
. -emipopolare-

N e l l a c o s t r u z i o n e d i edif ìci 
pubbl i c i p e r c o n t o di o r g a n i 
smi s ta ta l i , p a g a t i d u n q u e c o n 
le t a s s e d e i c o n t r i b u e n t i , i 
m a r g i n i d i prof i t to n o n s o n o 
m o l t o d i v e r s i p o s t o c h e n e l l e 
g a r e d ' a p p a l t o l e grand i i m 
p r e s e p r a t i c a n o t r a n q u i l l a m e n 
te r i d u z i o n i d e l 20 e p e r s i n o 
de l 40 p e r c e n t o . 

C o s t r u e n d o 233.810 v a n i n e -
pli a n n i c h e v a n n o d a l 1950 
al '54 g l i i m p r e n d i t o r i h a n n o 
rea l i zza to prof i t t i d i 70 m i l i a r 
di . c a l c o l a n d o p e r o g n i v a n o 
la m e d e s i m a c i f r a d i 300.000 
l i re . I l a v o r a t o r i d e l l ' e d i l i z i a 
per c o n t r o h a n n o i n c a s s a t o n e l 
lo s t e s s o p e r i o d o , c o m p r e n d e n 
ti D t u t t e l e p o s s i b i l i i n d e n n i t à 

(ÌLI SPETTA COLI DI OGGI 
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MUSICA 

Previtali-Tagliftferro 
D o p o la c h i a r a o trasparente 

part i tura La grotta di Finaal 
di M e n d e l j s o h n . c o n la quale 
c o n m o l t o e q u i l i b r i o .si è in i 
z ia to i l c o n c e r t o d i ieri , d i 
ret to da l m a e s t r o Fernando 
P r e v i t a l i , a b b i a m o ascoltato il 
q u a d r o s i n f o n i c o La notte di 
P l a t o n , s cr i t to n e l 1024 da V i c 
tor D e Sabata . Con l 'esecuzio
n e d e i tre t e m p i di iber io d i 
D e b u s s y — part i co larmente 
r i u s c i t a la r e s a de l tempo 
c e n t r a l e , in t i t o la to l profumi 
d e l l a n o t t e — è terminata , con 
applaudi , la p r i m a parte de l 
p o m e r i g g i o a l l 'Argent ina . 

Il Concerio n . 5 per p iano
f o r t e e orches trn d i Camil lo 
S a i n t - S a è n s h a r i e m p i t o di ?o 
la r i m a n e n t e p a r t e de l pro
g r a m m a . N o n d e l tutto spia
c e v o l e n e l s u o contro l la to ac
c a d e m i s m o q u e s t ' o p e r a ha per
m e s s o al la p i a n a t a . Magda Ta
g l i a f e r r o d i m e t t l r e in luce le 
s u e qua l i tà t e c n i c h e e le s u e 
poss ib i l i t à m u s i c a l i ed e spres 
s i v e , l e qua l i n o n h a n n o m a n 
cato d i apportare al la concer 
t i s ta u n a m e r i t a t a m e s s e di 
c o n s e n s i . 

m. z 

Le p e r c e n t u a l i d e l cost i e de l profitti s u l prezzo di u n n o r m a l e fabbr ica to 

e g l i a s s e g n i , c i r c a 18 m i l i a r d i , 
v a l e a d i r e p o c o p i ù d e l 25 
p e r c e n t o d e i prof i t t i in tasca t i 
d a l cos trut tor i . 

Il l i v e l l o d e i fitti è a s u a 
v o l t a d e t e r m i n a t o d a l l e spe 
c u l a z i o n i c h e s o n o s t a t e indi 
c a t e . U n a p p a r t a m e n t o d e l l a p a 
l a z z i n a di c u i si è fa t to l 'e
s e m p i o v i e n e l o c a t o a n o n m e 
n o d i 35.000 l i re . Il b i l a n c i o 
d i u n l a v o r a t o r e m e d i o è t a l e 
da n o n c o n s e n t i r e n e p p u r e 

l o n t a n a m e n t e u n o n e r e 
g r a v o s o . 

C o n s i d e r a n d o infat t i il raso 
di u n o p e r a i o s p e c i a l i z z a t o o 
di u n i m p i e g a t o , a m m o g l i a t o 
con d u e figli, s i ha u n r e d d i 
to m a s s i m o di 60 m i l a l i re 
m e n s i l i cos i s u d d i v i s o . 20.000 
l i re per l 'a l logg io (caso for tu 
n a t o p e r d u e s t a n z e in u n a 
c o s t r u z i o n e p o p o l a r e ) , 30.135 
l i re p e r il v i t o i n d i s p e n s a b i l e , 
5.500 l i r e p e r l u c e , g a s e tra-

Si riunisce oggi alla CdL 
il Consiglio delle Leghe 

Sarà deciso uno sciopero generale per la mensa 
Energiche proteste per le violenze della polizia 

cosi sport i . L e res tant i 4.500 l ire 
d o v r e b b e r o s e r v i r e p e r g l i a-
bi t i , le s p e s e s c o l a s t i c h e , le 
e v e n t u a l i c u r e ed o g n i a l tra 
p u r m i n i m a e s i g e n z a . 

A l l ' i n t e r e s s a n t e d i b a t t i t o so
no i n t e r v e n u t i S. E. S a v e r l o 
B r i g a n t e , il c a p o d i g a b i n e t t o 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a 
le dott . R e n a t o Ingrao , il v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a av 
v o c a t o B r u n o , il c o n s i g l i e r e 
p r o v i n c i a l e P e n n i s i , il pres i 
d e n t e d e l l ' O r d i n e d e g l i a r c h i 
tett i Catterò, la s e g r e t e r i a de l 
la C d . L . e d e l S i n d a c a t o ed i l i . 
H a n n o preso a paro la g l i ar 
ch i t e t t i M e n i c h e t t i e G i o v e n a 
le . l ' ing. D i C a g n o , il prof. 
P e n n i s i . la s i g n o r a Cia l , l s i 
gnori C r i c c h i e P i e t r a n t o n i o , 
il s e g r e t a r i o d e l l a F I L E A Ca-
p o d a g l i o . 

C o n v o c a t o in r i u n i o n e s t r a o r 
d i n a r i a da l la C o m m i s s i o n e e s e 
c u t i v a d e l l a C d . L . . s i r i u n i s c e 
o g g i a l le 18 i l C o n s i g l i o g e n e 
ra le d e i s i n d a c a t i d i R o m a e 
p r o v i n c i a . 

11 Cons ig l i o d o v r à d e c i d e r e 
u n a m a n i f e s t a z i o n e g e n e r a l e d i 
s c i o p e r o d e i l a v o r a t o r i d e l l ' i n 
dus tr ia e d e i s e r v i z i p u b b l i c i da 
a t tuars i a l l ' in iz io d e l l a s e t t i m a 
na p r o s s i m a . T a l e s o s p e n s i o n e , 
verrà p r o c l a m a t a p e r intens i f i 
c a r e la lo t ta i n t r a p r e s a d a i l a 
v o r a t o r i p e r la m e n s a , l a c o r r e 
s p o n s i o n e d e l l ' i n d e n n i t à s t e s sa 
s u tut t i g l i Ist i tut i c o n t r a t t u a l i 
e i n s e g n o d i p r o t e s t a c o n t r o l e 
v i o l e n z e c o m p i u t e d a l l e f o r z e d i 
po l i z ia , i e r i l 'a l tro, n e i c o n f r o n 
ti d e i l a v o r a t o r i c h e d e f l u i v a n o 
d a l l a c a m e r a d e l L a v o r o . 

L a i n d i g n a z i o n e de i l a v o r a t o 
ri r o m a n i per ta l i m e t o d i b r u 
tal i è s ta ta r ia f f ermata ier i in 
c e n t i n a i a d i f a b b r i c h e . 

In s e g n o d i p r o t e s t a i g a s i 
s t i h a n n o Bospcso c o m p a t t i il 
l a v o r o d a l l e o r e 8 a l l e 8,45. 

N e l c o r s o d i u n ' a s s e m b l e a t e 
nuta d u r a n t e lo s c i o p e r o 1 d i 
p e n d e n t i d e l l a R o m a n a G a s 
h a n n o d e c i s o di i n v i a r e u n a l e t . 
tera al m i n i s t r o T a m b r o n l . U n a 
d e l e g a z i o n e ei è p u r e r e c a t a 
p r e s s o la Q u e s t u r a c e n t r a l e . 

A n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i di 
protes ta h a n n o a v u t o l u o g o fra 
l n e t t u r b i n i di C i v i t a v e c c h i a , in 
s c i o p e r o per la m e n s a , e fra 
i • t ipograf i d e l l a N a v a . T e l e 
g r a m m i s o n o g i u n t i a l l a C d . L . 
d a g l i ed i l i d i T r i e s t e e d i M i 
l a n o e d a g l i o p e r a i c i v i t a v e c -
c h i e s i . 

S e m p r e in m e r i t o al c o m p o r 
t a m e n t o d e l l a po l i z ia n e i c o n 
fronti d e i l a v o r a t o r i i n s c i o p e 
ro i c o m p a g n i s e n a t o r i D o n i n i 
e R o v e d a h a n n o p r e s e n t a t o u n a 
i n t e r r o g a z i o n e al m i n i s t r o d e 
gl i In tern i . 

pace 
H a n n o i n i z i o in q u e s t i g i o r 

ni , n e i q u a r t i e r i d e l l a c i t tà , le 
a s s e m b l e e p r e c o n g r e s s u a l i d e 
s t i n a t e a p r e p a r a r e i l c o n g r e s s o 
n a z i o n a l e d e l m o v i m e n t o d e l 
par t ig ian i d e l l a paco , c h e a v r à 
l u o g o a R o m a il 17 e il 18 d i 
c e m b r e . 

In q u e s t e a s s e m b l e e , c h e s a 
r a n n o p r e s i e d u t e d a a u t o r e v o l i 
m e m b r i d e l m o v i m e n t o d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e , i r o m a n i 
p o t r a n n o p o r t a r e 11 l o r o c o n 
t r i b u t o d i i d e e e d i o p i n i o n i , 
l e l o r o i n d i c a z i o n i s u l l e l i n e e 
d e l l a po l i t i ca e s t era i ta l iana . 
S tasera , a l l e o r e 20, s i t e r r a n 
n o l e p r i m e t r e a s s e m b l e e : al 
q u a r t i e r e Mazz in i , s o t t o la p r e 
s i d e n z a d e l l ' o n . N a d i a S p a n o , 
al Q u a r t i c c i o l o s o t t o la p r e s i 
d e n z a d e l l a professa A d a A l e s 
s a n d r i n i , al q u a r t i e r e I ta l ia 
rot to l a p r e s i d e n z a d e l s e n a t o r e 
prof. A m b r o g i o D o n i n i . 

Già avanzato lo studio 
della strada olimpionica 

Il percorso della nuova arter ia che andrà dall ' E.U.R. 
al Foro Italico — 'La conferenza s tampa di Re becchi ni 

E ' i n a v a n z a t o s t u d i o la p r o 
g e t t a z i o n e d e l l a g r a n d e ar ter ia 
d i s c o r r i m e n t o c h e . s f r u t t a n d o 
in p a r t e l a r e t e s t r a d a l e e s i s t e n 
te, d o v r e b b e c o n g i u n g e r e l 'EUR 
al F o r o I ta l ico . Q u e s t o a n n u n c i o 
ha d a t o i er i i l s i n d a c o n e l cor 
s o d i u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
c h e a v u t o p e r o g g e t t o — c o m e 
è a b i t u d i n e de l l ' in j , . R e b e c c h i 
n i — l e c o s e p i ù d i v e r s e e 
lontane . 

L'arter ia , la c o s i d d e t t a « s t r a 
da o l i m p i o n i c a », d o v r e b b e s v o l 
ger s i l u n g o l 'arco d e l l e c o l l i n e 
c h e c i n g o n o la c i t ta ad o c c i d e n 
te, s e c o n d o i l s e g u e n t e p e r c o r 
so: v i a Cr i s to foro C o l o m b o , v ia 
G u g l i e l m o M a r c o n i , n u o v o trat
to di c i r c a 700 m e t r i , v i a Q u a t 
tro V e n t i , n u o v a g a l l e r i a d i c i r 
ca 120 m . so t to l a v i a A u r e l i a 
A n t i c a , v:a d e l i e F o r n a c i p i a z 
z a l e dcTla s t a z i o n e d i S . P i e t r o . 
v i a I n n o c e n z o III, n u o v a g a l l e 
ria d i c irca 650 m. . p r o l u n g a 
m e n t o d i v i a C i p r o , c i r c o n v a l 
l a z i o n e T r i o n f a l e , c i r c o n v a l l a 
z i o n e C lod ia , l u n g o t e v e r e M a 
resc ia l l o Cadorna . A l l e d u e e-
s t r e m i t à d e l p e r c o r s o s i ut i l i z 

zano a m p i e s t r a d e g i à e s ì s t e n 
ti; n e l trat to c e n t r a l e si p r e v e 
de: l ' a t t r a v e r s a m e n t o , m e d i a n t e 
un n u o v o p o n t e d e l f a s c i o d i b i 
nari d e l l a s t a z i o n e d i T r a s t e v e 
re n e i press i d e l l a Purf lna , 11 
p r o l u n g a m e n t o d e l l a v i a Q u a t 
tro V e n t i fino a i m b o c c a r e la 
ga l l er ia so t to l ' A u r e li a A n t i c a , 

Nuove corse STEFER 
tra la Stazione e Campino 

L a S T E F E R i n f o r m a c h e , 
p e r v e n i r e i n c o n t r o a l l e 
a u m e n t a t e e s i g e n z e d i co l 
l e g a m e n t o t r a P i a z z a d e i 
C i n q u e c e n t o e l ' A e r o p o r t o 
di C i a m p i n o , è s t a t a i s t i 
tu i ta u n a n u o v a c o p p i a di 
c o r s e c o n il s e g u e n t e ora 
r i o : o r e 7 d a C i a m p i n o Ae
r o p o r t o E - O ; o r e 7.55 da 
P iazza C i n q u e c e n t o . 

N e l l e s o l e g i o r n a t e d i sa
bato la p a r t e n z a d a l l ' A e r o 
p o r t o d i C i a m p i n o E-O v e r 
rà r i tardata d a l l e o r e 12,55 
a l l e o r e 13. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL UIORNO 
— O t t i , 24 novembre {328-37). Il 
sole sorge al le ore 7.35 e t r a m o n 
ta al le ore 16.44. 
— Bol le t t ino demografico. Nat i : 
maschi 59, f emmine 31; morti : 
maschi 24, f e m m i n e 13. 
— Bol let t ino meteorologico . T e m 
peratura di ier i : Minima 0,5: 
mass ima 15.4. 
VISIBILE K ASOOLTABILE 
— RADIO - Programma naziona

le : Ore 18.45 Pomerigg io mus ica
le; 21 « A i d a » - Secondo pro
gramma: Ore 14J0 Schermi e r i 
balte: 16 « S o t t o i ponti di New-
York >: 19 Concerto voca l e : 21.45 
Conc-erto - Terzo programma: 
Ore 20.15 Concerto - TV: Ore 21 
Ti ccnosco mascher ina . 
- - TEATRI: « H crog iuo lo» al 
Quirino; « B e n e m i o • core m i o » 
all'Eliseo; « I / A r d a o p o l o » al t e a 
tro di v ìa Vittoria: L'Opera dei 
burattini di Marta SignorelU; 
« San Giovanni decol lato » al R o s -
r-.ni. 

— CINEMA: «La amiche» a l Cor-
«.->: € M a r t y » al F iamma: « L ' u o 
m o e 11 d iavo lo» al l 'Archimede; 
« 20 000 l eghe sotto i mari » al l 'A
driano. Capranica. Europa. Gal 
leria. Imperiale . Moderno, Super-
r-lncTT.a; «S in fon ia d'amore» al 
Barberini. Metropolitan; « Roma 
r i t t i aperta » al Caparmene: « N a 
poletani a Mi lano» al De l F i o 
rentini: «Pr ima de l d i luv io» al 
XXI Aprile: «Carose l lo d i sne la-

no » al Del le Maschere: « S iamo 
uomini o caporali » al G a r b a t e l a . 
« 7 spose per 7 fratell i » al N u o 
v o . P a r i d i ; « n conquistatore del 
Messico > all'Otta villa ; « Mondo 
cane » al Roma; « Giul io Cesare » 
alla Sala Traspontina: « La st ir
p e del drago* al San Fel ice; «Ac
cadde 11 20 lug l io» al Verbano. 

IST ITUTO «GRAMSCI > 
— Istitato Gramsci. Questa sera. 
neUa sede di v ia Sicilia 136. al le 
ore 18 per i corsi di storia 11 pro
fessore Zangheri terrà la prima 
lezione su « La politica e c o n o m i 
ca e f.rvar.uaria della Destra » e 
alle ere 19 proseguiranno l e l e 
zioni del pr«-.f. Fi-=*:ili «ul « Pr ln -
eipii di eocr.omta politica ». La 
partecipazione' * libera per tutti. 

OONFERENZE 
— AII'UnlveriiLi popolare (Col
legio Romano) oggi al le 18 11 pro
fessore Pietro Boncompagni par
l e r ! sul tema : « Nicolò Machia
vel l i e il suo pensiero po l i t i co»; 
e a l le ore 19 11 prof, Ernesto Gra-
mazlo su « Corso di tecnica d e l 
le relazioni umane; 2» tecnica 
del le relazioni umane nel le i m 
p r e s e » . 
— Organizzate dai circoli della 
FOCI si terranno conferenze per 
la presentazione del libro di A l 
cide Cervi: ogg i : Valle Aurelia 
(Picchett i ) . Monte Verde N u o v o 
(Agl iet to) , Laurentina (Vettral-
no) . Domani : TuscoTano (Giunt i ) . 
Ostiense (Limentani ) . 

CONCORSI 
— I-a Manifattura Tabacchi ban
disce u n concorso per 10 poeti di 
operalo specializzato 1. categoria. 
D bando del concorso è stato p u b 
blicato sul foglio degl i annunci 
legali della Provincia 11 23 o t 
tobre. Il termine ut i le per la 
presentazione del le domande «ca
de il 27 c m -

MOSTRE 
— Alla Galleria del le carrozze 
(via de l le Camorre 44-A) Tltlr.a 
Rota esporrà dal 26 novembre al 
7 dicembre. 
VARIE 
— Al la depositaria del Cornane. 
in via Bixio . il 28 con. , al le ore 
9.i>. «aranno vendut i all'asta i 
seguenti ceret t i o iznorati a c o n . 
tnbuent i morosi : mobi l ia . mac 
chine e oggetti vari 
— Al Collegio Romano sono aper
te le Iscrizioni per il n u o v o anno 
didattico per creanti, provvisti 
della l icenza della med ia Inferio
re desiderano apprender* noz io 
ni util i per l'assistenza sanitaria. 
Per l e Iscrizioni, rivolgersi alla 
segreteria dalle ore 18 al le 1930. 
— La Presidenza nazionale del-
I 1 N A L e rAssoclarJone generale 
italiana del lo Spettacolo , hanno 
convenuto di prorogare a tutto 
il 31-12-56 l'accordo es is tente per 
le rlduzior.l sui bigl iett i d'Ingres
so ne l le sale cinematografiche a 
favore del lavoratori tesserati a l -
i X N A L 1D55. 

l ' a l l a r g a m e n t o — d o p o l 'usci ta 
da l la g a l l e r i a — d e l l a v ia d e l l e 
F o r n a c i e i l r a c c o r d o co l p iaz 
z a l e d e l l a s t a z i o n e d i S a n P i e 
tro, i l c o m p l e t a m e n t o d e l l a v ia 
I n n o c e n z o III fino a l la v ia Gre 
g o r i o VII . la n u o v a ga l l er ia da 
v ia G r e g o r i o V I I fino a l !a v a l l e 
d e l l ' I n f e r n o . 

A l l a v e l o c i t à d i 40 k m . orar i 
il p e r c o r s o p o t r à e s s e r e c o p e r 
to in so l i 18 m i n u t i . C o m e si 
v e d e , i l p r o g e t t o è m o l t o Inte 
r e s s a n t e e q u e s t a a p p a r e l 'arte
ria d i s c o r r i m e n t o p i ù n a t u r a l e 
da r.ord e s u d , n e l s e t t o r e o v e s t 
d e l l a c i t tà . 

R e b e c c h i n i ha p a r l a t o a l u n g o 
a n c h e d e i l a v o r i c o m p i u t i s u l i e 
s t r a d e c o n s o l a r i , n e l l a r e t e s tra
d a l e d i Ost ia . s-Jlla Cr i s to foro 
C o l o m b o . U n b r e v e a c c e n n o ha 
a n c h e fa t to a l l e s c u o l e e «I le 
case : la so l i ta e l e n c a z i o n e d i c i 
fre c h e n o n r i e s c e a n a s c o n d e 
re la g r a v e cr is i in q u e s t i s e t 
tori. 

U n a c c e n n o U s i n d a c o ha an
c h e fat to a l m e t r ò , a f f e r m a n 
d o c h e . m e n t r e i l t r o n c o T e r 
m i n i - F l a m i n i o è g ià in fase 
a v a n z a t a d i e l a b o r a z i o n e , è a l l o 
s t u d i o ora i l t r o n c o F l a m i n i o -
F o r o I ta l i co . L a no t i z ia , s e b b e 
ne o r m a i da t a n t o t e m p o si 
par!i d i - s t u d i » è p o s i t i v a ; 
n o n «I è p a r l a t o a f f a t t o , p e r ò . 
d e l t r o n r o S a n G i o v a n n i - S a n t a 
C r o c e - T e r m i n i , p e r i l q u a l e i l 
m i n i s t r o A n g e l i n i »"eva darò 
a s s i curaz ion i , e c h e i n t e r e s s a 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i p e r s o 
n e d i R o m a e de i Cas te l l i . Ina 
ne , R e b e c c h i n i ha p a r l a t o a s c n e 
di r i s e r v a r e m e t à d e l T r a f o r o 
al p a r c h e g a i o d e l l e m a c c h i n e . 
i s t i t u e n d o il s e n s o u n i c o da l 
T r i t o n e a v i a N a z i o n a l e e s i -
r e m a n d o l e a u t o m o b i l i a p e t 
t ine , l u n g o -a p a r e t e d e l Tra fo 
ro: d i u n s o t t o p a s s a g g i o a P o r 
ta P i a . a l l ' i m b o c c o d e l l a N o -
m e n U n a . da l m i n i s t e r o d e i LL. 
P P . a! m a r c i a p i e d i d i fron'.e; e 
dei sen?i ur. icì s u l l u n g o t e v e r e . 
T u t t « c o s e s u l l e q u a l i sarà utT.e 
tornare q u a n d o p a s s e r a n n o d a l 
lo s t a d i o di - br i l l an t i i d e e » a 
q u e l l o d i p r o g e t t i i e r i . 

C I N E M A 

Ali Bnlni 
E' la v e r s i o n e cinomafoijrafl-

ca de l la famosa n o v e l l a di « Le 
m i l l e e una n o t t e -. •• Ali B a b à 
e 1 quaranta l a d r o n i . . . d iret ta 
da J a c q u e s B e c k e r , l 'autore di 
Gr i sb l e d i Casco d'oro, con an
d a t u r a f a r s e s c a e in tenz ion i 
noe t i che . A l la s c e n e g g i a t u r a del 
film ha p a r t e c i p a t o Cesare Za-
vatt in i . e in q u a e in 3à la sua 
m o n o si sente . 

F e r n a n d e l è A l i Bnbà. l 'one
sto e s i m p a t i c o p o v e r u o m o c h e 
d i v e n t a r i c c h i s s i m o , e s o n d o v e 
nuto a c o n o s c e n z a di un segre 
to. E c i o è c h e d i c e n d o « A p r i t i , 
S e s a m o » la p o r t a d'una grotta. 
c h e n a s c o n d e i favo los i tesori 
d 'una b a n d a d i ladroni , si d i 
s c h i u d e . Ma la s u a ricchezza d u 
rerà poco . D e s i d e r o s o di r e n d e 
re fe l i c i c o l o r o c h e .nulla p o s 
s i e d o n o , a d e s s i offrirà i d e 
nari e l e g e m m e del l 'antro tor
n a n d o c o m e p r i m o , m i aven
do a c c a n t o il d o n o irje.-timabile 
d e l l ' a m o r e d i ' u n a d o l c e e x 
s c h i a v a . A c c a n t o a l bravo c o m i 
co f rancese , r i c o r d i a m o In n o 
ta d a n z a t r i c e e g i z i a n o Samia 
G a m o l . H e n r y V l l b e r t e D i e t c r 
B o r s c h e . Easrmanco lor 

Tu sci il mio destino 
T r a t t o do u n racconto per ro

t o c a l c o f e m m i n i l e a m e r i c a n o . 
Tu s e i il m i o d e s t i n o c o n s e r v a 
di t a l e l e t t e r a t u r a l o z u c c h e r o s o 
p s i c o l o g i s m o . E p o i c h é pro tago 
nist i d e l film s o n o Frank S l n a -
tra e D o r i s D a y In c o m m e d i a 
s e n t i m e n t a l e è ' p u n t e g g i a t a di 
canzon i . A n c h e p e r c h è s i tratta 
d'una f a m i g l i a d i musicof l l i , p a 
d r e . z i a e t r e s o r e l l e d a m a r i t o , 
u n a o t t imis ta , una b o n a r i a e u n a 
ambiz iose t ta . Tut t ' e t r e s ' inna
m o r e r a n n o d'un d i s i n v o l t o e 
f o r t u n a t o a u t o r e d i r i v i s t e , m a 
poi la pr ima p r e f e r i r à s p o s a r e 
e i n f o n d e r e e n t u s i a s m o a un 

H i l l • • M I M I I I M I I I III III H i l l III 

pianis ta c h e i n g i u s t a m e n t e »i 
c r e d e un fa l l i to , la s e c o n d a i m 
p a l m e r à un b r a v o i d r a u l i c o e la 
terza c o m p r e n d e r à c h e i l mar i to 
n o n è un a d o n e m a è p r e m u r o 
so e. soprat tut to , p i e n o d i .soldi. 

F r a n k S ina tra tenta, c o n mol 
to i m p e g n o , d i d a r c o r p o al suo 
m a l i n c o n i c o p e r s o n a g g i o e. in 
fondo, a n c h e gl i a l tr i s i m u o 
v o n o s u l l a s tessa s t rada: Glg 
Y o u n g , D o r o t h y M a l o n e e Ethe l 
B a r r y m o r e . Warncrcolor a d e 
g u a t a m e n t e c a r a m e l l o s o . 

a. se . 

Dispera ta r icerca 
E ' u n m o d e s t i s s i m o film, i m 

p e r n i a t o s u l l e p e r i p e z i e v i s s u 
te d a d u e b a m b i n i , u n i c i s u 
perst i t i d i un i n c i d e n t e aereo , 
sperdut i in una zona boìcrw::» 
e d i sab i ta ta d e l Canada . Il rac 
conto , p r i v o d i o r i g i n a l i t à e 
d i fantas ia , s i ar t i co la attra
verso 1 t en ta t iv i d i s a l v a t a g 
g i o at tuat i da l p a d r e d e l p i c 
co l i p i lo ta di un i d r o v o l a n t e 
da trasporto , m u o v e n d o s i ne l 
l 'ambito d i s i tuaz ion i t a l m e n t e 
p r e v e d i b i l i da i m p e d i r e i l c o n 
s e g u i m e n t o d i qua l s ias i e f fe t to 
d i s o s p e n s i o n e . U n t i m i d o ten 
tat ivo d i r e n d e r e la m a t e r i a 
m e n o c o n v e n z i o n a l e , m e d i a n t e 
l ' i n s e r i m e n t o d i u n conf l i t to 
ps i co log i co , c h e — a l m e n o 
n e l l e i n t e n z i o n i — a v r e b b e d o 
vuto n a s c e r e fra la m o g l i e d e l 
p i lo ta e l a d o n n a d a l l a q u a l e 
ques t i è d i v o r z i a t o , a n c h e e s 
sa p r o v e t t a a v i a t r i c e e m n d r e 
dei d u e b i m b i , è s ta to f rus tra 
to d a l l o s c e n e g g i a t o r e . A n o n i 
m a la r e g i a d i J. H . Lc«rls , 
a n c h e se c o n t e n u t a n e i l imi t i 
d e l l a d e c e n z a . S e n z a c a r a t t e r e 
l ' Interpretaz ione d i H o w a r d 
K e e l , J a n e Grecr , Pa tr i c ia M e 
d i n a , K e e n a n W y n n e R o b e r t 
B u r t o n . Al film è a b b i n a t o I 
p icco l i indiani , un p i a c e v o l e 
d i s e g n o a n i m a t o d e l l a ser ie 
Tom e Jerry, prodot to d a Walt 
D i s n e y . 

Vite. 

TSi 
u Coruna* 

•minoiMNos 
KOI IOC11I ( J l l t t t l . i ' iBFlIMlwre KOMA 

TEATRI 
ARTI: C.ia Teatro Italiano di 

prosa di V. De Fi l ippo Ore 
17: € Quelle giornate » di P. 
D e Filippo e Mascaria. 

ARTISTICO OPERAIA: HÌDO&O 
1IK1 COMMEDIANTI: C.la Sta

llile del teatro «lei commedian
ti. Ore 18: « L a mogl ie di 
Claudio » ni A. Dumas Recla 
A. DI Leo. 

IL VOSTRO SPUMANTE.' 

Tuscoio mi 
Ttlft ?JI59tt - f><*0 .» 

DELLE MUSE: C.la di erosa ita
liana. Ore 21.15 con 1' Bar
bara. C. Tambcrlanl. K. Villa 
« Storia di un uomo molto 
6lanco » di F. tinrazanl. 

ELISEO: C.ia Teatro di Eduardo. 
Ore 17; « Beno mio e core 
mio » di E. D e Filippo 

FLAMINIO: Ore 21; « L a Bohe
m e » di Puccini 

OPERA OE1 BURATTINI: Ore 
16,M: îj.t i tacrio di balletti. 
Musiche di Boccherlnl , Scar
latti, Chopin. StrawingKy. Sau-
guet. Ciaikowsky. 

PIRANDELLO: Imminente «Pen
saci Giacomino > con E. Bal 
bo. D Cil indri . A Lelio. Di 
rezione L. Almlrante. 

QUATTRO FONTANE: C.la rivi 
ste Walter Chiari. Ore 21.13: 
« Oh quante bel le d e l i e ma
dama Dorè > 

QUIRINO: Ore 20.45: Uno spet
tacolo di Luchino Visconti: «11 
crogiuolo » di A. Miller 

RIDOTTO ELISEO: Domani ore 
21.15 debutto del Teatro del 
P i c e l o diretto da Renato Ra
sce! 

KOSSINI: C.ia teatro di Roma 
d ire t t . da Cht'.co Durante. Ore 
17.15-21.15: « S a n Giovanni d e 
collato » prezzi familiari 

SATIRI: C.la stabile del d a l l o . 
Ore 21,15: «L'ombra dietro la 
porta » di A De Stefani diret
to da G Glrola 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6: 
Ore 21: « L'Arcisopolo » di 
F. Valeri. V. Caprioli. L. Salce 

VALLE; C.la della scena c o n t e m 
poranea. Ore ~1: «I l potere e 
la gloria » 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra; Gli orgogliosi con M. 

Morgan e rivista 
Alt ieri : Ronda di mezzanotte e 

rivista 
Ambra-Jovincl l l : La donna del 

f iume con S Loren e rivista 
Principe: Cinema d altri tempi 

con W. Chiari o rivista 
EUverclne; Il nostro campione e 

rivista 
Vcntun Aprile: Prima del d i lu 

v io con M. Vlady e rivista 
Volturno: La donna del f lumo 

con S. Loren e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Moglie per una notte 
Arquarlo: 47 morto che parla con 

Totò 
Adriaclne: Avanzi di salerà « i n 

W. Chiari 
Adriano: 20.000 leghe sotto 1 m a 

vì con K. Douglas (Apertura 
14,30. ult imo Epctt. 23.501 

Airone; Sombrero con V. Gass
inomi 

Alba: La spia delle giubbe rosse 
con G. Montgomery 

Alcyone: L'ultima volta che v i 
di Parici con V Johnson 

Aniuasciaturi : Imminente aper
tura 

Anlene: Giove in doppio petto 
con D Scala 

Apol lo : Sulle ali del sogno 
Appio: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V. Johnson 
Aqui la: Sangue di Caino con J. 

Payne 
Archimede: L'uomo e il diavolo 

con G. Phil ip 
Arcobaleno: Fathcr Brown (Ore 

18 20 22) 
Arenuia: La domenica della b u o 

na gente con M. Fiore 
Ar l i ton: Ali Babà con Fernnndcl 

(Ore 14,30 16 17,35 19,20 21.05 
22,50) 

Astorla: Il tesoro sommerso con 
J. Russel 

Astra: Vera Cruz con B. Lan-
caster 

At lante: L'amante del eanesters 
Attualità: La donna più bella 

del mondo con G. Lollobrutlda 
(Apertura ore 14,30) 

Aueus tus : Due donne e un puro 
sminile con J Crain 

Aureo: Il pescatore di Haiti con 
J. Agar 

Aurel io; Penne nere 
Aurora: Viva il cenerate José 

con P. Armendnriz 
Ausonia: Il mostro della lacuna 

nera con J. Adama 
A v e n t i n o : Silenzio. , si spara con 

E. Costantino 
Avor io : Mataca con M. O'Hara 
Barberini: Sinfonia d'amore con 

L Bosè (Ore 15.20 17.35 19.55 
22.30) 

Bel larmino: DI fronte all 'uragano 
Belle Arti: Benvenuti al rege i -

mento con J. Wymnn 
Bernini: Il montone a c inque 

zampe con Fernandel 
Bologna; L'ultima volta che v i 

di Parie! con V. Johnson 
Branrarrlo: L'ultima volta che 

vidi Parici con V. Johnson 
Capannelle: Roma città aperta 

con A. Macnanl 
Capltol: Papà Gambalunga /Ore 

14.50 17.10 10.40 22.30) 
Capranlra: 20.000 leghe sotto I 

mari con K Douglas 
Capranlchrtta: L'eredità di un 

uomo tmnqul l lo con D. Nlven 
Castello: 47 morto che parla con 

Toto 
Centrale: Top Kld eroe se lvag-

Elo con B. Johnson 
Chieda Nuova: Duel lo a Rio d'ar 

gento 
Cine-Star: I guastatori del le di

ghe con R Todd 
d o r i l o : l.a notizia bussa alla 

porta con C Wllde 
Cola di Rienzo: Sultana Saf lyè 
Colombo; Il prezzo dell 'onore 
Colonna: Lacrime di sposa con 

A. Togllani 
Colosseo: Il visconte di Brace -

Innnn con D. Addams 
Columbus: Prego sorrida con R. 

Skelton 
Corallo: Cacciatori di frontiera 

con R. Scott 
Corso: Le amiche con E Rossi 

Dratro (Oro 16 1755 20.05 72.15» 
Crlsocono: !„-i sete del potere 

con B. Stanwlch 
Cristallo: I.a storia di Glenn 

Miller con J Stewart 
•np».|| Crlplonl: Rinomo 
Del Fiorentini: Napoletani a 

Milano con B. De Filippo 
OH l'irrnll: Rlnnso 
n e l l a Val le: Fra' Diavolo 
Tirile Maschere: Carosello D l -

rnelttnn 
Dell» Terr»»re- I--» reelna Mar-

f o t (>An K" 'Tn-*Htlm 

Delle Vittorie: Detec t ive G. Se 
zione Criminali 

Dei Vasce l lo: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 

Diana; Accadde tra le sbarre 
Bor ia: Controspionaggio con L. 

Turner 
Ede lwe i s s : La primula rossa dei 

sud c o n J P a y n e 
Eden: L'ult ima vol ta che vidi 

Parigi c o n V. J o h n s o n 
Esperla: I pirati del la metropo

li con F. Lovejol 
Espero; Mamma perdonami 
Euclide: La cieca di Sorrento con 

A. Lualdi 
Europa: 20.000 l eghe sotto 1 mari 

con K. Douglas (Apert ore 14) 
Excels lor: Gli occhi che non sor . 

risero con L. Olivier 
Famic lU: Riposo 
Farnese: Bel lezze al bagno 

l'alestrlna: i l tunnel de l terrore 
con P. O'Bnen 

Parlo!!: 7 spose per ..ette fratti 
li con J. Powe l l 

Paris: Ali B a o a c o n Fernandel 
(Ore 14.30 Iti 17,40 19.2o Zl . . j 
22.43) 

P a x : Due sorel le a m a n o 

Plat ino: Sul le ali dei soe::o 
Plaza: Quarto grado con i>. Ro

ger 
Pl in ius: Salomè con R. Haywort . i 
Prenes te : Sultana Su i iye 
Pr imavera; m i m o di t i ioadw^y 
Quirinale: D o n Camil lo e 1 ono 

revole Peppone con Fernauut-1 
Quirlnetta: Spionaggio atomico 

con E. G. Robinson ( ingresso 
cont inuato . Inizio spt t t IJ.YJI 

Quiriti: Assalto alla terra coi. 
J Whitmore 

Faro: La voce del sangue con Reale : L'ulUma volta che vidi 
F . Marzi 

Fiamma: Marty con E. Borgnlne 
Ore 1S.50 18.05 20.10 22.201 

Fiammetta: 20.000 leagues under 
the se a (Cinemascope) di Walt 
Disney (Ore 17.30 10.45) 

Fogl iano: Contrabbando a T a n -
gerl con J, Palance 

Galleria: 20.000 leghe sotto I m a 
ri con K. Douglas (Apertura 
ore 14,30. u l t imo spett 22.50) 

Garbatel la: S lamo uomini o ca
porali con Totò 

Giovane Trastevere: Lo spretato 
con P Fresnay 

Giulio Cesare: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V. Johnson 

Golden: 1 guastatori del le dighe 
con R. Todd 

Hol lywood: La Erande vendetta 
con L Adler 

Imperlate; 20.000 l e c h e sotto I 
mari con K. Douc las (Aper
tura ore 10.30) 

Imoero: Operazione mitra 
Induno: Peccato c h e sia una ca

naglia con S Loren 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
reti' rusvb - fròtta 

Jonio: Giustizia per gli indtos 
Iris: Alvaro piuttosto corsaro con 

Rascel 
Italia: Nebbia sulla Manica con 

E. Wil l iams 
La Fenice ; Santarell lna con Fer

nandel 
Leo Cine: I dieci della legione 

con B . Lancaster 
Livorno: Me 11 m a n d o vivi con 

Fernandel 
Lux: 11 mostro dei m a n 
Manzoni: Notte e di 
Massimo: H secre to dccll Ir.cas 

con C. Heston 
.Mazzini: Junela umana con G. 

Merrill 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Sinfonia d'amore 

con L Bosè (Ore 15.20 17.35 
19.35 22,30) 

Moderno: 20.000 l e e h e sotto 1 
mari con K Douglas 

Moderno Saletta: La donna DÌO 
bella del mondo con G. Lol-
lnhrlclda 

Moderniss imo: Sala A ; Vera Cruz 
con B. Lancaster. Sala B : La 
polizia bussa alla porta 

Mondis i : n segreto dee!! Incas 
New York: Disperata ricerca con 

H. Kell 
Novoclne: G.Men evaso 50574 c ° n 

J Jordan 
Nuovo: 7 snose per 7 fratelli con 

J Powe l l 
Odeon: L'ultimo dei Dakota 
Odescalrhl: 08715 
Olympia: Due soldi di felicità 

con M. P. Casll lo 
Orfeo: S a n e u e e luci 
Orione: D u e ragazze e un m a 

rinalo con J. Al lyson 
Ostiense: Riposo 
Ottavll la: Il conmil i tntore del 

Messico con B . Davis 
Ottaviano: Casta D i v a con A. 

Lualdi 
Palazzo: Fuoco a Cai iagena con 

R. F l e m l n e 
Palazzi» Sist ina: Questo è 11 Cine

rama (15.30-17.45-21.45) 

Parigi c o n V. Johnson 
R e y : Riposo 
R e x : La polizia bussa alla porta 

c o n C. Wilde 
Rialto: Il post ig l ione d t i N c \ a c a 
Riposo: Riposo 
Rivol i ; Tu sei 11 m i o dest ino 
Roma: Mondo cane con C. Ciia-

plln 
Rubino: Ridere , r idere, ridere 

con R. Bil l l 
Salarlo: Vacanze a Montecarlo 

con A. H e p b u r a 
Sala Eritrea- La mia amica Ir

ma con J L e w i s 
Sala P i e m o n t e : Sabbie rosse 
Sala Sessorlana; Sanit i e baci 

c o n N. Pizzi 
Sala Traspont lna: Giul io Cesare 

con M. Brando 
Sala Umberto : Grisbl con Jean 

Gabln 
Sala Vlsno l l : Me 11 mang io vivi 

con Fernandel 
Salerno; Sparvieri di fuoco con 

G. Tierney 
Salone Mariclierlta: '.ord n i n n i 

meli con S. Graneer 
San Fel 'ce: La stirpe del draco 

con K. Hepburn 
Sant 'Aeost lno: Riposo 
Sant'Ippolito: Sul sent iero rit 

guerra con J Hall 
Savola: L'ultima volta che vidi 

Parigi 
Smeraldo- La val le del l 'Eden con 

J. Harris 
Splendore: Accadde al pen i ten

ziario con A. Sordi 
Stadlum: Totò a colori 
Stel la: Riposo 
Superc lnema: 20.000 l eehe sotto 

I mari con K. D o u c l a s (Ore 
14.45 17.03 19.30 22.30) 

Tirreno: Il traditore di Fort Ala-
m o con G Ford 

Ti tanus: La mano vendicatr ice 
con A. Lane 

Tiz iano; La scala a chioccio'a 
con D. Me Guire 

Trastevere: Vittoria sul le tenebro 
Trev i : Marcel l ino oan y v ino con 

P. Calvo 
Trianon: La conquista del lo spa

zio 
Trieste: Due l lo nel la june la con 

J Craln 
Tuscoio: Due nott i c o n Cleopatra 

con A. Sordi 
Ul isse: H bandi to del la Casbah 

con J. Gabln 
Ulnlano: H falco di Bacdad ccr 

J Aear 
Verbano; Acradde 11 20 luc i lo 
Vittoria: La donna del flum»- rrn 

S Ixiren 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Altieri . Aureo . A m b r a Invlnett'. 
Apol lo . Alhambra . Tlranrac-ln. 
Colonna. Cola di Rienzo. Celo» 
seo . Cristallo F.llo«. Farn^s*. 
Flaminio. Italia. La F e n i c e . Lnv , 
Olimpia. Orfeo. P lanetar io , p o 
ma. Stadlum. Sala Umberto . Pa
la P iemonte . Salerno. Sllverr<"«v 
Sistina. Tuscoio . m o l a n o . T E A 
TRI: Commediant i , nelli» Muse. 
Rossini . Opera del Buratt ini 

V I N O T I P I C O IH FIA/CHI 

ÌTV5CDL0TITI1) 
^ TtL 751595 - irteli « » - . TJ 

VNA MARCA FAMOSA: 

o I Brandy 

Di Giulio a P. Maggiore 
per la festa del reclutato 
S t a s e r a a l l e o r e 20 il c o m 

p a g n o F e r n a n d o D i GluHo 
p a r t e c i p a a l la festa d e i r e c l u 
ta to d e l l a s e z i o n e P o r t a M a g 
g iore . U n ' a s s e m b l e a d i d o n n e 
h a l u o g o a M o n t e p o r z i o a l l e 
o r e 17 con la p a r t e c i p a z i o n e 
d e l c o m p a g n o M e u c e i . 

tre volte 
garantiti 
I Brandy STOCK 81 e STOCK MEDICINA!. 
danno ai consumatori (re garanzie: 

LA MARCA STOCK 

sinonimo di perfezione e di alta qua
lità, che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy italiano. 

LA FASCETTA GOVERNATIVA 

garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite di vino) e del suo in
vecchiamento in fust; di rovere. 

LA CHIUSURA DI PROTEZIONE 

tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni dell'originale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò 

chi s'intende chiedi 

^ ^ VIA G£lAJSr 
-^ TEL. 7S6ST* 

LARGHE FACILITALO? 

ti i n u n i l l u s i m i n i ti it i i n u n i n i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i i COMMEKCIALJ 

A A . APPROFITTATE G r a n o 
sa «vendita mobil i tutto st i le 
Cantù e produzione locale P i e z -
zl sbalordit ivi Larghe fac i i . ia-
zloni pagament i Sama. G e n n a i o 
Mlano Via. O l i a l a 233 N a r o h 

KFT1 - Bi lance - Ver^. l t i l t -
C. n n e - Lenze • orezzi I K Ì C ' U S -
f m i DENTICE Piazza A - ? : i , : o 
Imreratore 18. ->:n B 

UNA PEf irETTA «J<> - - . . D A 
ZIONE AL VOSI HO .->. t . I Z I O 
Riparazioni eaoresse e r u t t i • So 
gno) Via Tre Cannel le 2» -»UÌ:-
zla e lettr ica Control lo e le t troni 
co . Massima raranzia l arsite 
m i n i m e Rimessa • n u o v o a u a -
drantl Vast iss imo assort imento 
cinturini D*r oroloci-

J> U L I A S I O M 

MACCHINE magl ieria orezzi l i 
st ino fabbrica - l u n e h e rateazioni 
senza ar.tirino - senza interessi 
Roma. Via Milano 31 

12) M A T R I M O N I A L I L 11 

CESI unica seria o r g a n ' z z i z i c n e 
- vaste pcss ib i . ì t i - Case'.ros'.a'e 
7117 Roma. 

ANNUNCI SANITARI 

SESQUILINO 
wenGrGB oreniimo>nul 
DISFUNZIONI • • S • U « t> • 

di acmi BTtrtD» 
L A B O K A T O U O . 
ANALISI M1CKOS • » M O U • 
O i r a o Or f . Calamari Svaclattst» 
Via Carlo Alberta . *S (Staziona 

A n t P r e t 17-7-33 a n r u 

Dt& Pitto IMBACO 
* • * • • * ! • «sfwulanl troval i 

•sa •iiawatrUmalaW 

Yb Salini 72 hit. 4 - toma 
rpresso Piazza n a s s a ) . Orarlo t-lJ; 
US» - Festrrl «-l i - TeleL t t t .Kl . 

( A l t . Praf. 2 T » del 3-2-S5) 
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GLM AVVENIMENTI SPORTIVE 
Tuona a Budapest rattacco magiaro: 19-0! 

NAZIONALE A-MODENA 4-1 — Il terzo goal degli azzurri realizzato da VIRGILI al 21' di gioco (Telefoto all'Unità) 

Pioggia di goal 
nell'ultima prova 

degli ungheresi 
BUDAPEST, 23 — La na

zionale ungherese « A • di 
calcio, che domenica prossima 
incontrerà a Budapest l'Italia, 
ha sostenuto oggi l'ultimo al
lenamento In vista del diffici
le confronto battendo l'Elek-
tromofi per 19 a 0 (primo 
tempo 11 a 0) . 

Nel primo tempo la nazio
nale ungherese è scesa in 
campo nella seguente forma
zione: Farago; Buzanskky, 
Lantos, Bozslk, Karpatl, SzoJ-

Capitan TL'SKAS è in ottima 
forma e ieri nell'ultimo al le
namento della nazionale un
gherese lo ha confermato 
segnando quattro belle reti 

ka; Toht II, Kocsis, Tichy, 
Puskas, Czibor. 

Kocsis e Tichy hanno se
gnato quattro reti ciascuno, 
Toht due e Czibor una. Nel 
secondo tempo duralo soltan
to 30*, Kamars ha preso il 
posto di Farago, Sarosi quello 
di Lantos e O r o » quello di 
Ctlbor. Tichy ha giocalo nel 
ruolo di mezz'ala sinistra. In 
questa seconda parte dell'al
lenamento hanno segnato Fa
skas quattro reti, Oros due e 
Tichy r Kocsis una ciascuno 

Soltanto m i l l e spettatori 
hanno assistito all'allenamen
t o polche la temperatura era 
malto fredda. I/EIcktromos 
occupa U quarto posto nella 
classifica della Lega di Bu
dapest. 

L'allenatore della squadra 
Magiara Titkos ha detto, dopo 
la prova: « Sono molto soddi
sfatto della mia squadra >. 

Karpatl nel corso dell'alle
namento si è infortunato leg
germente e soltanto dopo la 
vis ita medica di domani si 
sapranno notizie sulle sue 
«•adizioni . A tale proposito 
Titkos ha detto: «Karpatl sa
rà sostituito da Kotasx. se 
non potesse giocare dome
n ica» . 

Nel complesso f! quintetto 
d'attacco e la mediana hanno 
confermato di trovarsi In for
ma smagliante. Meno convin
c e r ' e è stato iavttc II gioco 
del la difesa. 

La nazionale « B » dopo una 
breve seduta di allenamento 
glnnleo-attetico nella matti 
nata, è partita a mezzogiorno 
per Livorno. Nel pomeriggio 
di venerdì e sabato mattina 
al allenerà probabilmente a 
Pisa, Afl lncontro Ungheria-
I m i » assisterà. Invitata dalla 
Federazione ungherese. Sepp 
Oerberger. C. T. della Ger
mania occidentale. 

DEFINITIVAMENTE VARATA LA FORMAZIONE DEI « MOSCHETTIERI » 

Con Segato al posto m Moltrasio 
la nazionale A contro r Ungheria 

Boni perii giocherà - Pasquale non è molto ottimista e teme le «bat~ 
terie psicologiche» - Scarse indicazioni dall'allenamento di ieri 

(Dal nostro inviato special») 

FIRENZE, 23. — Poco dopo 
le ore 19 il Commissario Tec
nico per le squadre azzurre 
corniti. Marmo ha reso noto 
che domenica, al Nep S'Indimi 
di Budapest, gli azzurri affron
teranno la nazionale d'Unghe-
ria nella seguente formazione: 
Viola, Magniti!, Ferrarlo, Cer
nuto; Bearzot, Senato; Boniperti 
(capitano), Montico, Virgili, 
Pivatelli, Bassetto. Riserve : 
Buffon, Comaschi, Giuliano e 
Vivalo. 

Come si vede si tratta della 
stess i formazione annunciata 
giorni fa con la unica variante 
c/i Segalo al posto di Moltra
sio il quale, ancora sofferente 
per lo «troppo alla coscia, farà 
domani ritorno a Torino. A far 
la riserva fra i « moschettieri » 
in sostituzione di Segato, pro

mosso titolare, e stato chiamato 
ti giullorosso fJiuMano. Boni
perti è notevolmente migliora
to: il dolore reumatico alla 
schiena e pressoché scomparso 
e il biondo capitano sarà sicu
ramente in campo a Budapest. 

Intanto l'allegrili del signor 
Sebes. C.T. delle nazionali 
magiare, ha reso malinconi
co il signor Pasquale, il qua
le ora dice: « Da Budapest 
hanno aperto il fuoco con le 
batterie psicologiche. Sebes af
ferma che vincerà per uno a 
zero, poi ecco Puskas che ri
batte dichiarando che qualche 
rete la segnerà nnchc lui. Hai 
capito? Qualche rete, ha detto 
Puskas, mica ne vuol segnare 
una! Come se non bastasse il 
piccolo Czibor ha aggiunto che 
si sente in ottima forma e che 
al Ncp vuol farsi applaudire. 

A colloquio con Pasquale 
Nella ultima giornata di 

campionato i ragazzi dell'Hon-
ved hanno segnato sette reti. 
Molte, troppe per il mio ca
rattere. Anche Boszìk che da 
mesi era fuori forma, d'im
provviso, quasi per farci di
spetto, ridiventa il grande 
Boszik che guida l'attacco e 
manda Kocsis e Tichy in rete 
tutte le volte che vuoile. A Bu
dapest nerica e fa freddo. Qui 
si sta benissimo e cosa capita? 

Con tutto ciò non vogliamo 
illudere i lettori, i quali del 
resto ben sanno che la squadra 
azzurra è mediocre e che nelle 
sue file c'è un solo giocatore 
di classe internazionale: Boni
perti. La classe di Boniperti 
è indiscutibile, e di essa ne ab
biamo certezza ogni qualvolta 
lo juventino non prende par
te alle prove. Anche oggi nel
l'allenamento di cui vogliamo 
parlare il meno possibile, per 

Che là tutti stanno benissimo, non dar noia ai nostri lettori 
qui invece si ammalano I l 'astenia del biondo ccjitro-

— Beh, non prendertela, le [avanti pesava come un incubo. 
vigi l ie amare fanno maturare Senza Boniperti, la prima Vi
le partite dolci 

— A me questi proverbi non 
piacciono, a me piacciono le 
vigilie dolci e le partite dolci. 

— Ma sai che vuoi un po' 
troppo. 

— Eh sì. Ti assicuro che 
queste vigilie mi accorciano la 
vita. 

— Ti passerà. Adesso dà una 
occhiata all'allenamento e poi 
pensa alla tattica ed alla con-
trotatftra da adottare al Nep 

— AI Nep quelli non perdo
no da 13 anni, hai capito? Da 
tredici anni/ 

— Lo sapevo, lo hanno stam
pato a titoli di scatola su tutti 
t giornali. 

— Appunto, Io sapete e vuoi 
proprio che riusciamo noi a 
rompere la tradirione? Non 
credo. 

— Chissà. Ti dirò che non la 
redo scura come te. Questa è 
una squadra mistero, potrebbe 
anche regalarci una bella sor
presa: perchè no? In fondo 
anche i magiari sono uomini 
con due gambe r la Svizzera 
li ha costretti ad un 5 a 4. 
Sai, segnare quattro reti ai 
magiari è sempre un bel suc
cesso. 

— 51 — risponde ancora ma
linconico Pasquale — ma a Lo~ 
sauna i magiari non erano in 
forma. Hai Ietto, hai ben Ietto 
i commenti dei tecnici magiari 
dopo l'ultima partita di cam
pionato. più che Iodi c'era
no sul Nep-sport. Bostk di qni. 
Puskas dì là. Czibor di qua. Si 
sono perfino compromessi, e 
ne sono conrinto. ci stanno 
facendo la guerra psicologica. 

— Afa n o : Sebes ha dichia
rato che rimeranno per 1 a 0 
ed l a 0 non sarebbe poi una 
onta per la nostra nazionale. 

— Beh, non parliamone più. 
II brece colloquio avuto con 

Pasquale descrive, meglio di 
qualunque chiacchierata, ti cli
ma che regna tra gli uomini 
della nazionale italiana. Ebbe
ne a noi fa piacere ti fatto che 
i nostri ragazzi st iano per in
traprendere la trasferta di Bu
dapest con questo spirito, per
chè sappiamo che quando gli 
azzurri hanno paura di essere 
battuti e proprio ti momento 
in cui stringono i denti e si 
impegna * fino allo spasimo. 

tien si muoveva come se fotse 
cicca; Bassetto, Virgili e Piva
telli sembravano degli orfani 
in cerca della mamma. Il vo
lenteroso Virola si è fatto in 
quattro per farci dimenticare 
Boniperti ed ha avuto momen
ti veramente belli, però non è 
continuo e non ha quell'auto
revolezza, quella sicurezza nel
la ditfribuztone delle palle che 
dà ai giovani attaccanti l'im
pressione di essere guidati da 
una mano esperta e potente. 

Le quattro reti realizzate 
dai « moschettieri » nei 45* gio
cati con il Modena, sono frut
to di orioni scombinate, naie 
per caso. 

Ma per non amareggiare le 
ultime ore. per non farci del 
cattiro sana'ie. non ri di 
remo neppure una parola sul

l'allenamento dei * cadetti > 
che hanno chiuso i 40' di giuo
co col Modena alla pari (0 a 
0). Chi ha avuto la fortuna di 
assistere alle riprese televisi
ve elogerà la nostra bontà. Gli 
allenamenti degli azzurri da 
tempo ripetono la stessa cosa: 
la modestia dei giuocatort i ta
liani. Per essere in qualche 
modo interessanti essi debbono 
rssere riscaldati dal fuoco del
la partita; allora atte volte di
ventano dei gladiatori, alle 
volte si battono come delle 
tigri e piacciono. Ma, per la 
carità, non chiediamo loro del
le raffinatezzef non chiediamo 
loro di esibirsi con abilità ne
gli arresti, nei colpi di testa 
o nei tiri. 

E poi, che significato pud 
avere un allenamento contro 
una squadra di serie B entrata 
in campo svogliata, indifferen
te e soprattutto impossibilitata 
ad usare i sistemi, soliti , cioè 
l'impeto e l'urto. Forse se con
tro gli azzurri avessimo schie
rato una squadra formata con 
tutti i migliori stranieri ed 
oriundi in circolazione, forse 
allora sì che avremmo visto 
un allenamento con i fiocchi. 
Pensate un po' che gusto si 
sarebbero preso gli Schiaffino, 

Nordhal, i Ghiggia, i Da Co
sta, i Vinicio, a dare una se
vera lezione ai nostri giova
notti! E pensate1 con che cuo
re si sarebbero messi a cor
rere i nostri giovanotti per non 
farsi umiliare dagli »orhinrii-
e simili 

Intanto i ragazzi mangiano, 
bevono, chiacchierano, giuoca-
no alle carte e si annoiano 
mortalmente nel le grandi sale 
ilei lussuoso albergo fiorenti
no. mentre i pochi turisti li 
osservano con stupore quasi 
come se nel loro isolato costo
so rifugio fosse penetrata una 
orda di barbari. Marmo nic
chia, Pasquale pure. Foni par
la dei bei tempi in cui gli az
zurri giuocavano anche con la 
polmonite doppia, mentre og
gi Moltrasio torna a casa perché 
ha male qui e Boniperti dice 
che ha male là. 

La comitiva dei « moschet
tieri - , partirà domani a mez
zogiorno per Budapest. 

Intanto si apprende che il 
Genio Militare ha escluso la 
presenza di altre b o m b e ' a l l a 
« A r d e n z a » per cui l'incontro 
fra le nazionali B sì disputerà 
senz'altro a Lirorno. 

MARTIN 

c LA CRONACA DEI DUE TEMPI DISPUTATI A FIRENZE } 
Fiacca esibizione degli azzurri 
nell'allenamento col Modena 

/ « moschettieri » hanno vinto per 4-1 mentre i « cadetti » hanno 
chiuso in parità (0-0) • / marcatori: Vivolo (2), Virgili e Bassetto 

Primo tempo 
NAZIONALE « A >: Viola; 

Magnlnl, Ferrarlo; Cervato, 
Ilearzot. Segato; Vivolo, Mon 
tiro, Virgili, Pivatelli , Uas 
setto. 

MODENA: Buffon; Plrola. 
Blancardl; Il ragli a, Robetti, 
Sentimenti VI; Malavasl, Bar 
bollnl, Cabas, Gianmarlnaro, 
Scaraacla. 

Arbitro; Mori di Firenze. 
Reti: al 5' e al 6' Vivolo, 

a l l ' l l Malavasl, al 21' Virgili 
e al 24' Bassetto. 

FIRENZE, 23 — In perfetto 
orario le due squadre a centro 
campo e la prima azione è 
del moschettieri con Vivolo-
Virgili, ma 11 contro avanti è 
fermato in fuori gioco. Ancora 
Virgili al 5* serve Vivolo; l'at 
taccante laziale entra in area 
e colloca facilmente nlle spalle 
di Buffon. Due minuti dopo lo 
stesso Vivolo sorprende Buffon 
con un tiro da 20 metri, la 
palla sfugge al portiere In pre
sa alta e finisce alle sue spai 
le: 2 a 0. 

Il Modena manovra bene a 
centro campo, sorretto dall'e
sperienza di Braglia e di Sen
timenti VI e a l l ' i r segna la 
.ma rete, quando, a conclusio
ne d i uno scambio con Bar-
bollnl, Malavasi spostato a 
sinistra batte sull'anticipo Ma
gnlnl, entra In area e segna 
raso terra sulla sinistra di 
Viola. 

Gli azzurri cercano di fai 
gioco a centro campo, special
mente In Bearzot e Montico. 
anche perchè evidentemente 
l'assenza di Boniperti sembra 
Incidere sulle possibilità tecni
che de l quintetto di attacco 
Comunque Pivatelli e VirglT 
riescono ugualmente ad opera
re con rapidi scambi. Al 18' 
un tiro d i Virgili è respinto 
a terra da Buffon e 4 minuti 
dopo (22') su scambio Bear-
zot-Pivatell l , Virgili in corsa 
segna con un forte tiro di 
destro, la più bella rete del 
l'allenamento: S a i . 

Chiude 11 punteggio un preci
so intervento di Bassetto, su 
scambio Vlvolo-Virgtli e fa
cile gol del bergamasco, che 
a Budapest giocherà in fun
zione di ala arretrata, facili
tato anche dall'errato Inter
vento di un difensore canari
no. 4 a 0. 

Secondo tempo 
NAZIONALE - B » : Persico; 

Farina, Bernasconi, Pavinato; 
Chiappella. Magli; Antonlottl 

Burini. Galli , Tortai . Gratton 
MODENA: Lavati. Plrola 

Blancardl. Braglia: Lugli. 
Sentimenti VI; ronzoni, llur 
bollnl, Gaeta, Glanmarlnaro, 
Alzpuru. 

FIRENZE. 23. — I primi mi
nuti dell'allenamento della Na
zionale B sono stati caratte
rizzati da un cross di Anto
nlottl che Lovatl ha annullato 
in presa «tk^ e dn un tiro di 
Tortul (13^^Dloccato dal por
tiere laziale. Al 14* una bella 
girata di dal l i , fa compiere al 
pallone una curiosa traiettoria 
ma termina sul fondo. 

I cadetti sono adesso allo 
attacco con il reparto di de
stra, dove Antoniottl fa spic
co per le sue qualità di coor
dinatore, anche se, purtroppo. 
come sua consuetudine Indul
ge nel dribbling. 

Al 10" Galli su manovra 

coordinata da Chiappella im
pegna ancora Lovatl e poi il 
Uioco si sposta a sinistra dove 
Gratton (26') taglia su Burtnl-
Tortul; 11 sampdoriano allunga 
ad Antoniottl, ma anche sta
volta Lovati, di cui si deve ri
levare la grande sicurezza 
ferma. 

Avviandosi verso la fine del 
tempo 1 cadetti cercano di rag
giungere il goal ma in contro-
pi'*d", por pof-o i n n lo reallzra 
11 Modena, quando al 32' Gian-
marinaro, presentatosi tutto so
lo davanti a Persico, manda il 
pallone a lato di un soffio. 

Al 36' su calcio di punizione 
dal limite, tirato da Tortul, la 
palla perviene a Gratton. Il 
giocatore gigliato si sposta a 
sinistra e picchia forte sul pal
lone, che con Lovati battuto 
viene respinto dal paletto del
la porta. Il tempo si chiude 
sullo 0 a 0. 

L'aspettativa maggiore nelln garr. «11 Fornita era rivolta ull.i 
gara del lancio del disco dove CONSOLINI non e riuscito 
a ripetere la prodezza di domenica scorsa. Pur tuttat ia il 
generoso Adolfo ha effettuato un ottimo lancio di m. 3."i.77 
che costituisce la sua seconda misura della carriera, solo 
dopo il primato italiano stabilito recentemente a Catania 

ALLIETATA DA UN BEL SOLE L'INAUGURAZIONE DELLA SCUOLA DI FORMIA 

Buone misure d i Consolini (m. 55,77' 
e di Roveraro nel salto in alto (m. 1,96 

Migliorato il record stagionale nel salto - Lievore registra il suo primato personale nel gia
vellotto portandolo a m. 66,86 - Bellissimi e funzionali gli impianti del nuovo complesso 

(Dal nostro inviato speciale) 

FORMIA, 23. — Grande suc
cesso di propaganda per l'atle
tica leggera la riunione di oggi 
a Formio che accompagnava 
e abbelliva l'inaugurazione del
la prima scuola italiana di a-
tletica leggera Gente in tutti 
i posti disponibili, grande en
tusiasmo, sole caldo e cielo ter
so carne solo irt Questi posti si 
possono trovare iu questa sta
gione. La prima scuota italia
na di atletica è stata degna
mente avviata Consolini non 
è riuscito a superare se stesso, 
ha raggiunto metri 55.77 nel 
disco, sua seconda misura, ma 
è stato ugualmente festeggia-
tissimo con il calore istintivo 
e sincero dì questa gente. 

Roveraro nel salto in alto, 
progredendo, ha concluso in 
bellezza il J955 superando il 
suo record personale di un cen
timetro e dai 1.95 di Roana (4 
novembre) è salito oggi a 1.Ò0 

che è anche il primato stagio-
nae della specialità. II giovane 
di Attengo è avviato verso il 
record italiano attualmente de
tenuto ancora da Champagner 
cori 1,98. Lievore nel giavel
lotto ha stabilito il suo record 
personale con metri 66,86. 

Questo, in succo, l'insieme 
della bella giornata. Pedane e 
piste eccellenti a detta di tut
ti i partecipanti alle gare e 
commovente presentazione del
la Paolel la Paternoster rappre
sentante egregia dell'atletica 
femminile, detentrice dei pri
mati italiani del giavellotto, del 
salto in alto e del penthatlon 
che ha ricevuto in pedana mol
ti applausi e le /elicitazioni af
fettuose di Consolini. 

La cronaca inizia dalla mat
tina, con un sole come al nord 
usa in primavera avanzata. La 
cerimonia della inaugurazione 
vede molte autorità radunate 
nel campo i cui impianti vi de
scriverò in altra occasione con 

IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CADETTI 

Battuti dal la Fiorentina B 
i r incalzi della Roma (4-1) 
Oggi Prato B-fLazio B - Questa sera il Consiglio Direttivo della 
Roma - Logaglio in prestito al Bari e Carradori al Palermo 

FIORENTINA B: TorOs. Bar 
toll. Del Gratta. Scaramucci, 
B U R I . Sadun. Concilini (Car-
panesi). Mazza, Mazzoni. Orzan, 
Frinì. 

ROMA B: Leonardi, ne Toni, 
FontrelH. Pandolfinl (Betello). 
Sturchi. Betello <Baect.>. spe-
raniln. Mancini (CaTazrutl). 
Prenna. Ca\axzuti (Pandoinni). 
Nyers. 

ARBITRO: Z a n a di Molletta. 
MARCATOSI: Nel primo tem

po: Prlnl al IV Marroni al IV; 
Nyers al 3«; Orran al « \ Nel
la ripresa Carpaaesl al 3T. 

Con una accorta tattica di co
pertura e velocissime, quanto red
ditizie azioni di contropiede i 
rincalzi viola hanno meritatamen
te vinto l'Incontro di campionato 
cadetti con le riserve delia Roma. 
Un discreto pubblico afTolla gli 
spalti del \ «echio Torino quando 
il signor Zatza di MolfetU di il 
segnale di inizio. E" la Fiorentina 

Taruffi e Hawthorn 
alla «Maserati»? 

MODENA. 23. — Mike Haw
thorn* e Piero Tarata, secon
do aleno* ladiscrezlonl. si sa
rebbero Impegnati con la Ma. 
serali per la prossima stagio
ne di corse. I dne hanno pro
vato oggi sul rlrralto. Vn pau
roso Incidente e accaduto al 
romano Scarlatti: mentre il 
tiravo pilota affrontar» una 
r u n a la sua Maserati compi
rà una tetta-coda sb'alranrtolo 
fuori sul prato. Fortunatamen
te il giovane riportava solo al. 
rune contazioni lombari per 
rat dorrebbe cuarlre In nna 
dierlni di giorni. Nella foto 
TARUFFI. 

LA COPPA DEI CAMPIONI D'EUROPA 

II Mifan vittorioso 
sul Saarbrucken (4-1) 
I resso&tri si so» usi palificati per i flirti di finale 

SAARBRUCKEN. 23. — n Ml-
lan ha superato nettamente, co
me del resto chiaramente testi-
monta il risultato di 4-1 in suo 
favore, l'undici del Saarbrucken. 
nell'incontro di ritorno dogli ot
tavi di finale della Coppa delle 
squadre campioni nazionali di 
Europa, qualificandosi cosi gra
n e ad un migliore quoziente re
ti per 1 quarti di Anale. Infatti 
nell'incontro di andata il Saar
brucken aveva vinto con uno 
scarto di reti inferiore (4-3) a 
quello realizzato oggi dal cam
pioni d'Italia. Nei € quarti » il 
Milan dovrà Incontrare il Rapid 
di Vienna. Per I rossoneri hanno 
segnato Carminati. Nordahl. Valli 
e Beraldo 

IPPICA 

Oggi il Pr. Madrée 
Al centro dell'odierna riunio

ne ippica al le Capannelle figu
ra il Premio Mandree al quale 

sono rimasti iscritti sette buoni 
purosangue-, due di essi ( L u m o 
e Maleca) tuttavia, sono dati 
per dubbi partenti. 11 prono-
.ttico si orienta verso Murano II. 
che approfitterà di questa corsa 
sui 2400 metri per completare 
la sua preparazione in vista 
del Premio dell 'Urbe. 

Ecco l e nostre selexfcmi: Pre
mi* Terre Svaccata: Scadérla 
Ranchetto (Megere , Et ieble ) , 
Gtappe; Fresai* Madrée: Ma
rano IT. Premi* Col. I. Llvrr-
ziani: Ledali , Mitra. Ludovico 
Manin: Premio Amer ina: Koc-
capia, Vittorino, F.ggi; Premio 
Odola: Scuderìa W. Menkfeet-
ti (Espoir, Baffone) , Arila; 
Premio Fausta: Dass , Waco, 
Patinar*; Premi* M a k a t a : Fa
rad, Patch TI. D o l o ; Premio 
Kllera: Ma*mett*. Verdi . Ben
di». 

che parte subito all'attacco, ma 
la difesa romana tiene duro e 
ben presto 1 gialloro&si passano 
al contrattacco costringendo gii 
ospiti in difesa. Il gioco dell'at
tacco giallorosso tuttavia è con
fuso. sterile, e la difesa viola 
non fatica troppo a contenere le 
sfuriate di Pandolfml e compa
gni e lanciare in contropiede i 
propri attaccanti. 

Al 14' inattesa arriva la prima 
rete viola realizzata dalla estre
ma sinistra Pnnl che. aiutato da 
un marchiano errore di De Toni. 
conclude in goai una magnifica 
azione in contropiede. Poi. al 19". 
Mazzoni raddoppia il vantaggio 
anch'cgli su azione di contropie
de e c o n . l'aiuto di un nuovo 
errore di De Toni. Il terzino gial-
!oros«o è decisamente Riù di palla! 

Dopo avere accusato il colpo 
'a Roma M risveglia e riparte an
cora all'attacco decisa a rimon
tare lo svantagg-.o; ci riesce con 
Nyers il quale servito ai limite 
dell'area di rigore avanza velo
cissimo, supera due avversari e 
da distanza ravvicinata fulmina 
il bravo Toros Sulle ali dell'en
tusiasmo la Roma insiste ma al 
40". appena quattro msnuti dopo 
la rete di Nyers arriva per i 
fciallorossi. come una doccia fred
da. il goal di Or7an che ristabi
lisce ancora le distanze. 

Nella r-.orcsa è ancora la Roma 
che attacca' ora il gioco si fa 
duro da entrambe le parti e non 
mancano alcune scorrettezze che 
il signor Zazza non sa reprimere 
Tra colpi invfTortili e catti\cr-e 
si arriva al 20* allorché il pub-
Miro. perdendo il suo alto penso 
sportivo, prende a lanciare in 
v-amoo bottitliette e - frutta che 
fortunatamente non colpiscono 
nessuno. Quindi Kii animi 5i cal
mano e la partita riprende un po' 
più tranquilla I viola pachi del 
bottino fatto si chiudono in di
fesa pur senza rinu-inare di tanto 
in tanto a rapide incurs:oni nel
l'area giallorossa. 

Ed è ancora su una azione di 
controsiede e!"1* i Vo'a riescono 
a segnare con Carpanes! Siamo 
al 37" della ripresa. 1 giaìloross-
r.on si danno per vinti e conti
nuano a battersi per accorciare 
«e non proprio annullare le di
stanze. ma o?ni loro sforzo e vano 
e ia fine della partita trova le due 
s<iuidre sui 4-1. 

Al termine doll'incortro un 
cent ini o di tifosi dopo aver 
tentato invano di entrare nello 
spogliatoio dcll'irbitro. hanno in
trapreso una fitta sassaiola con
tro la porticina d'acer-sso. Sacer
doti intervenuto per far recede
re gli scalmanati (da non con
fondere con 1 veri sportivi irlal-
lorossi> ha dovuto allontanarsi 
in tutta fretti. 

In relazione agli incidenti ac
caduti allo stadio Torino il Con
siglio Direttivo della Roma si 
riunirà stasera in seduta straor
dinaria. 

• • » 
Questa mattina i rincalzi della 

Lazio partiranno per Prato dove 
nel pomeriggio affronteranno le 
riserve azzurre nel quadro degli 
incontri del torneo dei cadetti. 

A Prato 1 biancoazzurri nel pri
mo tempo scenderanno in campo 
nelia seguente formazione: Ban-
dlni. Antonazzi, Cialabrini. Lo 
Buono; Spurio. Castellani: Oli
vieri. Deotto. Martegani. Fonta-
not. Gucnza. Nella ripresa proba
bilmente verranno utilizzati an
che Conio e Bravi. 

• » » 
Ieri sera la Presidenza della 

Lazio ha concluso gli accordi per 
ia cessione in prestito per UTI an
no di Logaalio al Bari e Carrador 
nuovamente al Palermo, dovendo 
quest'ultimo disputare netta citta 
siciliana il servizio militare. 

• A LMOGl 8f7B*T0 

Le notizie 
del giorno 

Pafilato 
1-* F.P.I ha sospeso. In at

tesa che sia completata rutrut-
tória, l'organizzatore Giacomo 
Rodorico reo di aver assunto 
le funzioni di procuratore e a-
ver arrompacnato Festucci a 
combattere tn Spagna sprovvi
sto del necessario nnlla-osta. 
Pestarci è stato Invitato a sti
polare nn contratto con un 
procuratore italiano. 

Scherma 
MOSCA. 23. — La gara di 

sciabola del tornea Internazio
nale di scherma di Mosca, « 
stata vtata dairao che resa Ka-
raty. Ecco la classifica: 1. Ra-
dolf Karaty (Cngh.) S vittorie 
dopo spareggio; j . LeT Kouz-
netxov ctTRSS) C vittorie; 3. Lo
dar Cererie (Ungo.., f vittorie; 
4. Rylskl (URSS) 5 vittorie; V 
Rybrn (URSS) 3 vittorie; «. R©, 
berto Ferrari U t ) 3 vittorie; 7. 
Kovacw (Ungh.) 3 vittorie; S. 

calma. Vi è il prefetto di La-
fina, i( vescovo di Gaeta, il 
sindaco di Formia. Fra le au
torità sportive l'avvocato One
sti presidente del CONI, il 
rfotr. Zauli presidente della 
FIDAL, il dottor Giorgio De 
Stefani e il conte Thano di Re-
vel membri del CIO. Vi sono 
pure il vice presidente del 
CONI comm. Bianchi e i due 
uice segretari dott. Saini e Gar
roni: 

Non mancavano, naturalmen
te, ti Commissario Tecnico Gior
gio Oberweger, il segretario 
Guabello, l'addetto stampa del
la FIDAL dottor Stassano; i 
tecnici e allenatori federali Ra
gni, Russo, Calvesi, Bottonci
ni, Cuccotti. L'architetto Vitel-
lozzi, celeberrimo autore della 
imponente e razionale serie di 
costruzioni è stato vivamente 
complimentato dai presenti. 

Dopo la benedizione impar
tita dal Vescovo, dopo l'alza
bandiera, gli in tu tati hanno vi
sitato gli impiantì, ueratmente 
funzionali e bellissimi. Quindi 
Onesti ha consegnato la s c u o 
la a nome del CONI alla FIDAL 

Nel pomeriggio la prima ga
ra è stata quella de l disco. 
Applausi deliranti alla presen
tazione di Consolini e degli al
tri atleti. Consolini. c o m c sem
pre brillantissimo nei lanci ini
ziali: nel primo tranquillissimo 
raggiunge infatti, i metri 55,77. 
Sarà il suo miglior lancio della 
giornata. Il secondo lancio di 
Adolfo è nullo; sfarfalleggia i l 
disco nel terzo di 50,81, buono 
il quarto con 53,26, basso il 
quinto (53J6) e fuori al sesto. 
nullo, che finisce sulla pista. 
Un po' di delusione, ormai da 
Consolini ci aspettiamo sempre 
un record nuovo per riunione. 
ma molti e nutriti gli applausi 
quando egli sale sul podio. Ec
co la classifica della gara del 
disco: Consolini: 55,77, Aleroni 
45.22 e Guidi 44.40. 

Partono i 1500. Al via il no
stro Clementi va a condurre 
il gruppo seguito dal tedesco 
Brenner e dallo iuooslaro Mu-
gosa. Baraldi è quinto. Agli 
800 metri, percorsi in 2'5", Mu-
gosa e Brenner passano a con
durre con decisione. In poche 
falcate hanno dieci metri d i 
distacco sui - coVLeghi ». Sono 
soli i due sino ai 1200 e com
piono gli ultimi frecenfo metri 
spalla a spalla spasmodicamen
te. Ha la megl io lo jugoslaro 
Mvgosa m 3~4&"9, a spalla è 
Brenner ed un decimo di di-] 
stacco terzo è Bassano che sfog-' 
già un le ~ rush *• finale e vie- * 
ne accreditato del tempo di , 
4 5X*5. Baraldi ha tagliato il 
traguardo sesto; l'incidente mo
tociclistico di cui è stato vitti
ma qualche tempo fa. gli è co
stato caro, come si è visto offffi J 

Emozionante la gara del sal
to in alto che si è srolfa in fa
miglia A 1^0 sono rimasti soli 
in lizza Roveraro e Degoli. Ro-
veraro ha sfoggiato anche oggi 
lo stile Honne. il -vsester rOlU 
classico, anche se un po' troppo 
raggruppato nel superare l'a
sticella. Degoli inrece è in una 
fase ibrida che annuncia una 
modificti sostanziale nello stile 
adottato sino a qui: Degoli ar
riva a testa aranti, dà già un 
colpo con i muscoli de l collo e 
passa quasi a caralcioni. Egli 
è maturo per lo stile detto 
^calcio di rana » està per giun
gervi' ha bisogno soltanto di 
Qualche- mese di cure. 

Roveraro ha passato l'asti
cella posta a 130 alla secoida 
prona, Degoli ha fallito la mi
sura nelle tre prove concesse 
Ha classe il giovanotto, ma non 
è in forma, in quanto sta attra
versando, come ha detto, vn 
periodo di trasformazione. La 
sua elevazione naturale è però 
più spiccata di quella di Ro
veraro. Questi, inrece. screbbe 
finito se cambiasse in questo 

possesso, allungandosi di p.ù al 
passaggio dell'asticella Rrii-
gruppandosi nell'Horine più J: 
sale e più la sua mano sinistra 
è accanto al ginocchio sinistro 
Fatalmente si crea l'inciampi» 
che fa cadere l'ostacolo. Infatti, 
raggiunto 1,06 con sciollt'r:c 
(nuovo record personale e stc-
gionale) egli ha urtato con l'i 
mano sinistra alla misura <ì: 
1J99 tentando il record italiano 
(1.98). 

Il giavellotto è stato vinto dn 
Lievore con CC.8C. primato per
sonale, seguito da Ziggtotti a 
04,12 e da Farina con 58,78 

L'interessante giornata di pro
paganda per lo sport base n <"• 
conclusa con la prova dei 10 000 
Subito il tedesco Konrad lo JU-
gpslavo Segedin, seguiti da La
velli sono in testa e gli altr-
spariscono. Dal terzo chilome
tro (8'59"4) sino all'ultimo Se
gedin e Konrad si alternano 
al comando. Il tedesco è mol'rt 
economico nella falcata con 
braccia al petto, poco attive. 
lo jugoslavo, invece, ha uno 
stile piacevole, anche se un pn 
sbilanciato dalla gamba ehr 
spinge dietro con troppa ener
gia. All'8. chilometro (24'38"5) 
il tedesco compie un allungo e 
distacca lo jugoslavo che ha pe
rò un buon ritorno. Primo Kon
rad in 30'40"4 secondo Segeà-n 
30'48" e terzo il nostro Lavelli 
in 31'50"3. Lavelli sarà d'ora 
in avanti allenato per In Ma
ratona. 

La gente sfolla in un tramon
to incantevole. Grande confu
sione e molta caratteristica al
legria. L'atletica leggera è ar
rivata sino al òua: trton'al-
mente. 

GIULIO CHOSTI 
********************************** 

NANA' 

Bogdanov (URSS) l vittorie; ». |momenfo. ma certamente deve 
Chmrla (Cee.) i vittoria migliorare l'Honne di cui è in 

Dalle scene del varietà una 
donna stupenda c o n q u i s a 
Parigi. Dagli schermi di 
t u t u Italia, una attrice de
liziosa, Martine Carol. inter
prete del film in Eastman 
color NANA", diretto ila 
Christian Jaque. NANA*, pre
sentato in Italia dalla Luv 
Film, è ana coproduzione 
franco-italiana. J. Roit feH. 
Angelo Valle (Cigno FII.TI) 
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ULTIME 1 Unità NOTI 
IL VIAGGIO DEI DIRIGENTI SOVIETICI IN INDIA 

Entusiastiche accoglienze popolari 
pei Bulganin e Krusciov g Bombay 

Duecentomila scolari festeggiano gli ospiti lungo il percorso — La 
Cecoslovacchia offre macchine a Ceylon, ali' Indonesia e alla Turchia 

N U O V A DELHI . 23 . — U n a 
accogl ienza senza precedent i 
è stata r iservata oggi dal la 
popolaz ione di B o m b a y al 
primo minis tro soviet ico . B u l 
ganin , e ai pr imo segretario 
del P C U S , Krusciov . A c c a n 
tonando i contrasti esplosi ne i 
itiorni scorsi, g l i abitanti d e l 
la p i ù moderna metropol i i n 
diana si sono recati incontro 
agli ospiti , a l lo aeroporto. 
svento lando bandiere indiane 
e sov ie t iche , gr idando frasi 
di b e n v e n u t o e ge t tando iiori. 

Entusiast ic i applaus i si s o 
no levat i dalla folla q u a n d o 
a lcune ragazze indiane h a n 
no porto agli ospit i il sa luto 
del la c i t tà e hanno posto loro 
in c a p o il caratterist ico c o 
pricapo bianco noto c o m e 
« berretto di Gandhi ». Il c o r 
teo deg l i ospiti ha qu ind i p e r 
corso a passo d 'uomo i v e n t i 
chi lometri che d iv idono l 'ae 
roporto dall 'abitato, fra d u e 
ali di popolo — tra gl i altri 
duecentomi la scolari muni t i 
di bandier ine — c h e gr idava 
frasi di amicizia. 

B u l g a n i n e Krusc iov sono 
>tati r icevuti uffici ahi sen te 
nel n u o v o stadio di B o m b a y 
alla presenza di c inquanta 
mila persone. Gli ospit i che 
->i tratterranno a B o m b a y due 
giorni. hanno partec ipato s ta
dera ad u n r i c e v i m e n t o o f fer 
to in loro onore dal m u n i 
cipio . 

P r e n d e n d o la parola nel 
corso di tale r i cev imento 
Krusc iov ha dichiarato tra 
l'altro c h e « la conferenza di 
Ginevra n o n poteva d a r e 
grandi risultati po iché per 
a lcune grandi potenze la p a 
ce significa soggiogare gli a l -
lri paesi , mentre per noi s i 
gnifica pace per tutte le n a 
zioni d e l mondo , diritto f o n 
d a m e n t a l e di es i s tere e di d e 
terminare la m a n i e r a di v i ta 
dei popol i s econdo la loro v o 
lontà, n o n interferenza neg l i 
affari i n t e m i degli altri 
paesi ». 

D a l canto suo il m a r e s c i a l l o 
Bulganin ha d ichiarato: «Coe 
s is tenza pacifica o reciproca 
dis truzione: ques ta è l 'a l ter
nat iva c h e si presenta oggi al 
m o n d o ». Egli ha r ipetuto la 
offerta di aiuti economic i a l 
l'India già avanzata dai d i 
rigenti soviet ic i e d ha a f f er 
m a t o c h e i l g o v e r n o de l la 
U R S S , come q u e l l o de l l ' In 
dia, nutre la c o n v i n z i o n e che 
tutte l e controvers ie possono 
essere risolte con metodi p a 
cifici ». 

Questa matt ina, il pr imo 
m i n i s t r o s o v i e t i c o e i l p r i m o 
s e g r e t a r i o del C C de l P C U S 
a v e v a n o v i s i ta to l e grandi 
a z i e n d e agr ico le s tata l i di 
B a r e l l y . n e l l o S t a t o d i U t t a r 
Pradesc . 

A c c o m p a g n a t i dal p r i m o 

m i n i s t r o de l g o v e r n o loca l e , 
e ss i h a n n o r a g g i u n t o i n au
tomobi l e , d o p o u n percorso 
di 65 ch i l ometr i la fa t tor ia 
di S ta to di Tara i c r e a t a ne
gl i u l t imi c i n q u e a n n i s u u n a 
es tens ione di 6.400 e t tar i — 
prima ricoperti dal la g iung la 
— e c o m p r e n d e n t e impiant i 
modern i s s imi per la l a v o r a 
z ione del lat te , l ' a l l evamento 
de i v o l a t i l i e cc . T a n t o al
l 'aeroporto q u a n t o l u n g o i 
pr imi ch i l ometr i de l percor
so g l i s tat i s t i s o v i e t i c i s o n o 
s ta t i sa lu ta t i da m i g l i a i a di 
sco lar i ed adul t i . 

S u c c e s s i v a m e n t e . B u l g a n i n 
e K r u s c i o v a v e v a n o fat to u n a 
gita nel la foresta a dorso di 
e l e fante . 

D a C o l o m b o ( C e y l o n ) la 
United Press r i f er i sce i n t a n 
to c h e i l c a p o d e l l a d e l e g a 
z i o n e c o m m e r c i a l e cecos lo 
v a c c a a t t u a l m e n t e i n v i s i ta 
a C e y l o n . M a l y , h a p r o p o s t o 
a q u e l g o v e r n o la forn i tura 
di l o c o m o t i v e ed a l t ro ma
t er ia l e ro tab i l e c e c o s l o v a c c o 
c o n t r o u n c r e d i t o a l u n g a 
s c a d e n z a . N e l d a r n e l 'annun
cio, u n p o r t a v o c e ha i n d i c a t o 

c h e o f f er te a n a l o g h e s o n o 
s t a t e fa t te a l l ' India , a l la 
Turch ia e d a l l ' Indones ia . 

Il p o r t a v o c e ha ino l tro 
reso n o t o c h e la d e l e g a z i o n e 
ha a n c h e d i s c u s s o la possi
bi l i tà di u n a par tec ipaz ione 
c e c o s l o v a c c a a l l o s v i l u p p o 
d e l l e indus tr i e c i n g a l e s i de l 
v e t r o e de l la c e r a m i c a . M a l y , 
ha de t to il p o r t a v o c e n u t r e 
fiducia ne i r i su l tat i de l la sua 
m i s s i o n e a C e y l o n e d ha an
n u n c i a t o che il s u o g o v e r n o 
conta di organ izzare u n a mo
stra a C o l o m b o di prodott i 
di e spor taz ione cecos lovacch i . 

Esperti agrari sovietici 
visitano l'America 

WASHINGTON. 2.Ì. — 11 Di
partimento di Stato, in accogli
mento di una richiesta sovieti
ca ha autorizzato cinque esper
ti agrari sovietici a recar.;l In 
visita negli USA per acquieta
re grano da semina e macchi
nari per un valore -di un mi
lione di dollari. L'arrivo degli 
esperti sovietici e atteso nei 
prossimi giorni. 

IL BEnERALE LUCERÒ 
arrestalo in Argentina 

Ul'LWOS AlItKS - L'ex mini
stro Jcll'i'it'rcllo del governo 
perunista, generale Franklin 
Lucerò, e l'ex segretario del
la difesa nazionale, generale 
I.OSH Molina, cono stati tratti 
in arresto Ieri a Uuenos Aires. 
Lucerò è accusato di avere 
« partecipalo ad atti conti a-
ri alla sicurezza dello Stato • 

IMMEDIATE PROTESTE CONTRO IL RITORNO ALLA REPRESSIONE 

Soldati francesi sfilano a Parigi 
al grido di "Pace nel Marocco \„ 

Aerei,e truppe colonialiste in azione contro villaggi marocchini nel RifT - Pre
cluso il ritorno in patria al compagno Ali Yata, segretario del Partito comunista 

P A R I G I . 23 — Il grido « P a 
ce ne l Marocco! » ha e c h e g 
g iato n u o v a m e n t e nel p o m e 
riggio di oggi nel cuore di 
Parigi , su i Campi Elisi, dove 
u n a c o l o n n a di 150 mil i tari 
di l eva de l la caserma di 
Courbevo ie hanno mani fe s ta 
to contro la dec is ione g o v e r -
nat iva di trattenerl i sotto le 
armi e di inviarl i nel Nord 
Africa. La mani fes taz ione ha 
r iscosso la sol idarietà di folti 
gruppi di c i t tadini , che ni 
sono strett i attórno ai soldati 
m e n t r e quest i si d ir igevano 
verso la tomba del « soldato 
Ignoto » e ha protestato v i v a 
c e m e n t e a l lorché la polizia ha 
caricato i d imos t iant i e li ha 
arrestal i per congegnarli al le 
autorità mil i tari . Non si sa 
ancora s e la partenza per il 
Nord Africa , prevista per 
venerdì , si svolgerà e g u a l 
mente . 

L'episodio ha n c h i a m a t o 
b r u s c a m e n t e l 'attenz-one s u l 
la s i tuaz ione creatasi nel M a 
rocco. d o v e la tensione s i è 
andata acuendo , secondo le 
notizie c h e aff luiscono nel la 
capi ta le dagl i altri centri del 

SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE RAMOS E DELLE EORZE ARMATI: 

Il parlamento brasiliano esamina 
la proclamazione dello stato d'assedio 
Le garanzie costituzionali verrebbero sospese per 30 giorni -1 ministri parlano di una «minaccia di complotto» 

RIO D E J A N E I R O . 23. — 
Il P a r l a m e n t o bras i l iano sta 
e s a m i n a n d o , ne l cor<o di una 
prolungata seduta , u n proget
to di legge che c o n c e d e al 
pres idente Net'eu R a m o s il po
tere di proc lamare lo stato 
d'assedio. La C a m e r a h a d e 
c i so c o n lti2 vo t i contro B9 
c h e il vo to a v v e n g a per a l 
zata di m a n o , anz iché per a p 
pe l lo nomina le . 

Il d ibatt i to , in iz iato m a r t e 
dì sera , e r a s tato sospeso s t a 
mat t ina . dopo n u m e r o s i i n 
tervent i de l la oppos iz ione c h e . 
ne l corso d e l l a not te , a v e v a 
so l l eva to n u m e r o s e quest ioni 
di procedura e deposto non 
m e n o n u m e r o s i e m e n d a m e n 
ti al p r o g e t t o g o v e r n a t i v o . 
Quando la seduta è s ta ta r i n 
v ia ta al pomer igg io , n u m e r o 
si deputat i , spossati d a l l e s e 
dute s u c c e s s i v e tenute da l u 
ned ì . d o r m i v a n o ne i loro s e g 
gi: n o n e s c l u s o il pres idente 
del la A s s e m b l e a . F l o r e s Da 
Cunha . 

L a C o m m i s s i o n e per il d i 
ritto cost i tuzionale , da parte 
sua . ha prosegu i lo le sue d i -

ttcussiom .sulla lu^t iUiz in ia -
lità del p i o g e n o governat ivo 
e deg l i e m e n d a m e n t i p r e s e n 
tati. F i n a l m e n t e e^>a ha adot 
tato con 18 voti contro 15 il 
progetto g o v e r n a t i v o , m a n t e 
n e n d o in part ico lare , con 12 
•voti contro 11 l 'articolo che 
prevede la censura per i d i 
scorsi de i par lamentavi . 

N e l pomer igg io , a l le q u a t 
tordici locali , è r ipreso il d i 
batt i to e la A s s e m b l e a ha c o 
minc ia to ad e s a m i n a r e ad 
u n o ad uno gl i e m e n d a m e n t i 
presentat i . A l l e 22 , d o p o o t 
to ore di d i scuss ione , o t to dei 
trenta e m e n d a m e n t i erano 
stati approvat i e se t te re sp in 
ti. U n o di que l l i c h e sono 
stat i approvat i precisa che in 
periodo di s ta to d'assedio. ì 
c iv i l i accusati di at tentare 
al la s icurezza d e l l o S ta to s a -
rnnno deferit i ai tr ibunal i c i 
v i l i e n o n ai tr ibunal i m i l i 
tari. c o m e invece prevedeva 
il progetto iniz ia le . 

E* probabi le che la Camera 
terminerà ne l la no t te Tesarne 
del proget to di l e g g e c h e s a 
rà poi s u b i t o t rasmesso a l S e -

Insistenti voci in Inghilterra 
su un viaggio di Eden a Washington 

La stampa londinese minimizza l'insultante commento del « Foreign Office » 
al discorso di Bulganin — Il ministro degli esteri Macmillan nel Libano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 23 — L' insolente 
d ichiarazione pubbl icata ieri 
dal Fore ign Office a com
mento del discorso di B u l 
g a n i n al par lamento ind iano , 
non sarà ricordata fra i mag
giori successi propagandistici 
del dicastero di Macmi l l an o. 
personalmente, di Eden, al 
quale in generale si a t t r ibu i 
sce la paterni tà del documen
to. Persino la stampa britan
nica p i ù responsabile ha esi
tato a dare pubbl ic i tà a quel la 
dichiarazione, che il T i m e s 
re lega in una pag ina secon
daria ed i l M a n c h e s t e r G u a r 
d ian , ancor p iù dras t i camente . 
e v i t a addirittura di p u b b l i c a 
re c o n una o m i s s i o n e c h e 
l'aie p i ù di u n commento 
espl ic i to . 

Non si comprende che cosa 
abbia sp into il governo ing lese 
a compiere un gesto cosi vio
lentemente ost i le , c h e mentre 
tradisce troppo apertamente 
l'irritazione br i tannica per 
l'andamento della v i s i ta di 
B u l g a n i n a Nuova Delhi, sem
bra voler riportare i rapporti 
internazional i e quell'asprezza 
polemica che caratterizzava 
la fase p i ù acuta delta guerra 
fredda. 

Certo è che in i r io t i re c o m e 
Quella di ieri si inquadrano 
nella tattica propagandistica 
segu i ta dal la G r a n Bretagna 
fin dopo la prima conferenza 
di Ginevra, quando Londra 
sembrò ansiosa di non per
mettere che U processo di 
d i s tens ione a s s u m e s s e un rit
mo troppo rapido- Oggi, nel 
momento in cui la crisi della 
polit ica occ identa le verso la 
Germania ha toccato il suo 
punto p i ù acuto, non c'è da 
meravigliarsi se nella capitale 
inglese si desideri risuscitare 
un'atmosfera polemica desti
nata ad offuscare e confon
dere la s i tuazione. 

Ciò r imane vero anche se 
è vero contemporaneamente 
(ed è solo in apparenza una 
contraddizione) che Londra 
attende con m o l t o interesse 
la prossima risita di Bulga
nin, che dovrebbe cost i tu ire 
una tappa ài prima impor

tanza nei negoziati sui prin
cipali problemi in ternaz ional i , 
in una sede in cui la « dtplo-
mazia segreta » spera di poter 
reclamare i suoi diritti. 

In questo quadro contrad
dittorio, si inseriscono le voci 
di un viaggio di Eden negli 
Stati Uniti per discutere con 
Eisenhower la s i tuaz ione . 

Le voci, probabilmente un 
« pallone-sonda », sono rife
rite stamane dal D a i l y Mail . 
che già lunedi scorso, in un 
editoriale, proponeva tale vi
sita, resa necessaria a suo 
parere dallo « ingiust i / i cato 
ottimismo » d i Di i l les dopo 
Ginevra. Continua, come si 
vede, il vecchio gioco delle 
parti, in cui Londra diventa 
pessimista quando Washing
ton lo è meno, o viceversa, 
quasi che le due capi ta l i c o n 
t inu ino e sorvegl iars i per im
pedire mosse autonome del
l'una o dell'altra. Gioco che 
continua senza modificazioni 
sostanziali dall'epoca del di
scorso churchilliano di Fulton, 
passando per que l lo de l l ' I I 
maggio e l'ia di seguito. 

Se c'è un argomento, tutta
vìa, che potrebbe rendere 
necessario un incontro anglo
americano. q u e l l o é i l m e d i o 
or iente , settore in cui le poli
tiche di Londra e di Washing
ton non sono ancora riuscite 
ad armonizzarsi e dove i gravi 
problemi c h e c o n / r o n t a n o gì» 
occidentali in quella zona non 
possono trovare certo una ri
sposta nel patto di Bagdad. 
Lo stesso T i m e s r iconosce 
s tamatt ina c h e la s tabi l i tà 
poiifica del petto è molto 
dubbia e qualche g iorno fa il 
corrispondenie da Bagdad 
dello stesso giornale sottoli
neava la totale mancanza di 
appoggio popolare nell'Iraq al 
nuovo organismo militare 

Nonostante le debolezze in
trinseche del nuovo patto. 
tuttavia, già si comincia a 
vedere in concreto come esso 
verrà ut i l irrafo dalla Gran 
Bretagna come generale stru
mento di press ione sugl i altri 
paesi arabi, ai quali verreb
bero negati aluti economici 
concess i , invece. agli aderenti 
al trattato ài Bagdad. Il pri

mo tentativo in questo senso 
è stato g ià compiuto oggi da 
Macmillan, il qua le , scn^a 
perdere un giorno, si è fer
mato nel Libano per tentare 
di convincere quel governo 
con argomenti ricattatori, ad 
aderire al patto. 

LUCA TREVISANI 

4,500 prenotazioni in USA 
per acquisti sulla luna 

NEW YORK. 23 — La socie
tà Devolopment Corporation 
formatasi a N e w York per ini
ziare la vendita della super-
a d e della luna, è oggetto in 
questi giorni d i una attenta i n . 
dagine da parte del le autorità 
per vedere se qualche perdona 
è « rimasta truffata - sia pure 
di - una piccola somma -. 

Sembra, comunque, che la 
- Dev. Corp » abbia già rice
vuto la richiesta di circa 4500 
clienti pronti a spendere un 
dollaro per acro del la superfi
cie lunare messa in ver.dita. 

nato foderale, convincalo in 
soduLi straordinaria por le 
una locali . 

L o s ta to d'assedio, c h e do
v r e b b e a v e r v i g o r e per tren
ta g iorni , autor izza « l 'esecu
tore de l l o stato d'assedio , 
n o m i n a t o da l p r e s i d e n t e del
la R e p u b b l i c a », a p r e n d e r e 
« i p r o v v e d i m e n t i a t t i a im
ped ire o s o p p r i m e r e ogni 
t e n t a t i v o di turbare l 'ordine 
in t erno » c o n l 'a iuto d e l l e 
autor i tà c iv i l i e mi l i tar i . 

« O g n i r e a t o c o n t r o lo S ta 
to e l 'ordine po l i t i co e so
c ia le . a n c h e s e c o m m e s s o da 
c iv i l i — è d e t t o n e l p r o g e t t o 
de l p r o v v e d u t o — sarà di 
c o m p e t e n z a de l lo autor i tà 
mi l i tar i » c h e a v r a n n o il 
c o m p i t o di i n d a g a r e s u di 
e s s o e di g i u d i c a r e i n con
formità . T r a le g a r a n z i e co 
s t i tuz iona l i s o s p e s e s a r a n n o 
la l ibertà c o n t r o la c e n s u r a , 
l ' inv io lab i l i tà de l s e g r e t o 
ep i s to lare , la l iber tà d i riu
nioni pubb l i che , l ' inv io labi l i 
tà de l domic i l i o e i l d i v i e t o 
di o p e r a r e arrest i s e n z a 
m a n d a t i d i cat tura . 

L a r ichiesta di e s sere auto
rizzato a decretare lo s tato 
d'assedio era stata inol trata 
al le c a m e r e da Kamos , insie
m e con una re laz ione dei tre 
minis tr i mi l i tar i . La re laz ione 
a f f erma c h e « n o n è p iù pos
s i b i l e i g n o r a r e la g r a v i t à 
de l la s i t u a z i o n e pol i t i ca e 
mi l i tare , la q u a l e è s ta ta 
l u n g a m e n t e preparata da 
e l e m e n t i f a v o r e v o l i al disor
d i n e ». « E s i s t o n o — a g g i u n 
g e il d o c u m e n t o — n e l l a ca
pi ta le e n e i var i s ta t i de l 
B r a s i l e e l e m e n t i s o v v e r s i v i . 
per il m o m e n t o s i l enz ios i m a 
dotat i d i u n p o t e r e pericolo
so ». S e c o n d o la re laz ione , 
« certi discorsi par lamentar i 
e g iornal i s o v v e r s i v i conten
g o n o a p p e l l i d ire t t i c o n t r o 
la s i curezza d e l l o S t a t o ». E, 
« s e s i e s a m i n a s s e r o p iù da 
v i c i n o g l i in tr igh i d e i parti
ti. s i s c o p r i r e b b e r o l e file di 
u n a t r a m a r i v o l u z i o n a r i a , i 
cu i scop i s o n o n o n s o l t a n t o 
i l l ega l i m a . a n c h e s a n g u i n a 
ri e c h e d e b b o n o e s s e r e 
m e s s i in luce , per po ter pu
n ire i r e s p o n s a b i l i ». 

I n u n c o m u n i c a t o e m e s s o 
in p r e c e d e n z a , d o p o il v o t o 
d e l l e C a m e r e c o n t r o i l r i tor
n o di C a f e F i l h o . i l m i n i s t e 
ro d e l l a d i fe sa a v e v a af fer
m a t o c h e l e forze a r m a t e 
« i n t e n d o n o m a n t e n e r e la lo
ro f e r m a d e c i s i o n e di ass icu
rare la t ranqui l l i tà pubb l i ca 
nel p a e s e e la s t a b i l i t à del 
r e g i m e , a l fine di e v i t a r e c h e 
!a n a z i o n e s i i n c a m m i n i ver

so f o r m e i l l ega l i di g o v e r n o , 
e di oppors i f e r m a m e n t e a l l e 
infi l trazioni di c l ement i che 
profes sano dottr ine contra
rie ai s e n t i m e n t i democra
tici e cr i s t ian i del paese ». 

Tecnico americano 
folgorato dal ciclotrone 

NEW YORK, 23 — Un cor
tocircuito verificatosi nel ciclo
trone della Columbia Univer
sity ha provocato la morte per 
folgorazione di uno de l tecni
ci dell'Università, Mr. Paul 
Mark". 

Questi era entrato ne l loca
le ove si trova la grande mac
china, azionatalo cosi l'apertu
ra automatica dei potenti cir
cuiti per essa impiegati, ed 
aveva cominciato a riparare il 
guasto 

Senonehè. a quanto sembra, 
uno dei circuiti a voltaggio me
dio non era rimasto isolato dal 
dispositivo automatico. Duran
te la riparazione ne scaturiva 
un lampo e il Marks si abbat
teva a terra fulminato. 

paese, col passar del le ove. 
Oggi , fonti g iornal i s t iche 

hanno annunc ia to l'entrata 
in az ione di truppe francesi, 
appoggiate dal l 'aviazione, nel
la reg ione montagnosa del 
RifT al contine c o n il Marocco 
spagnolo , per repr imere una 
v iva agi taz ione in atto tra 
que l l e popolazioni . Violent i 
scontri si sarebbero riaccesi . 
s tando a ques te tonti , in una 
fascia di o t tanta chi lometr i 
avente il suo ep icentro noi 
v i l laggi d i A l t A t t a b e Azlzal . 

L' in iz iat iva co lonia l i s ta v i e 
ne f o r m a l m e n t e mot iva ta con 
la n e c e s s i t à di s troncare 
« spediz ioni pun i t ive » che 
sarebbero s tate organizzate 
dal partiti nazional i maroc 
chini contro e l ement i col la
borazionist i , g ià sostenitori 
del l 'usurpatore B e n Arafa , I 
francesi s e g n a l a n o altresì 
u n a « recrudescenza di atti
vità » de l l e formazioni par
t igiane p iù o m e n o regolari 
che h a n n o operato ne l la re
gione pr ima del r i torno del 
sul tano. 

11 ricorso, da parte france
se, ai vecchi metodi de l la re
press ione armata, in u n a si
tuazione caratterizzata da 
una non sopita indignazione 
po|K>lare per i cr imini dei 
mesi scorsi e da un incessan
te s v i l u p p o de l la lotta per la 
indipendenza, cost i tuisce tut
tavia un fatto a l larmante . 
suscett ibi le di provocare i più 
gravi sv i luppi . 

Il f ermento è stato acuito 
nel le u l t ime ore anche nel lo 
città, a causa dei nuovi cr imi 
ni de l la pol iz ia francese , dei 
qual i si è avuta notizia at
ti averso la v o c e popolare: più 
atroce di tutti l 'eccidio c o m 
piuto ne l l e carceri di Casa
blanca, le cui proporzioni 
appaiono sc iupi e più gravi . 
Si parla infatt i di un cen t i 
naio di v i t t ime , di orribili 
seviz ie , di detenut i bruciati 
v ivi , di altri avve l enat i : m e 
todi non nuovi da p irte del la 
polizia colonial is ta , c h e v i e n e 
sospet tata di a v e r vo luto i n 
t enz iona lmente e l iminare al 
cuni tra 1 migl iori combat 
tenti de l l ' indipendenza m a 
rocchina. 

Al l ' indomani de l l e promes
se fatte dal governo francese 
ai marocchini , fatti del ge
nere acquis tano u n obbiett i 
vo s igni f icato di provocazio
ne. E' e v i d e n t e che solo un 
deciso abbandono dei metodi 
del passato e un a t t e g g i a 
mento di non ingerenza, da 
parte francese, negli affari 
interni marocchini , può ass i 
curare il r i torno del la ca lma 
nel paese . 

U n altro grave atto di arbi
trio è stato c o m m e s s o oggi dal
le autorità francesi nel la stes
sa capitalo, d o v e il segreta
rio del PC marocchino , AH 
Yata, r ientrato in patria con 
altri e su l i e deportat i pol it i 

ci, è s tato fermato al l 'aero
porto e r imandato in Francia . 
11 gesto ha susc i tato v i v a in
dignazione nel la c lasse ope
raia marocchina , d o v e A l i 
Yata è noto c o m e uno dei 
più coraggiosi e conseguent i 
combattent i per l ' indipen
denza. 

In questa atmosfera, B e n 
Yussef ha iniziato le consul 
tazioni per il primo governo 
nazionale marocchino. S e m 
bra che l' incarico di pr imo 
ministro verrà aff idato a Si 
Bekkoi , e sponente nazional i -
stn moderato , e x capi tano 
del l 'eserc i to f rancese e pa
scià di Se fru . 

I patrioti attaccano 
un « commando » a Cipro 

N1COSIA, 23 — Un reparto 
di commandos britannici è sta
to attaccato oggi dal patrioti 
di Cipro su una strada di mon
tagna. 

I commandos erano rutti a 
bordo di camionette quando ad 
un tratto venivano fatti segno 

ad un nutrito fuoco di fuci
leria che partiva dal bordi del
la strada. I soldati hanno ri
sposto al fuoco. Tra gli inglesi 
vi sono stati due feriti di cui 
uno in modo grave. 

Frattanto viene riferito che 
le autorità di polizia hanno 
tratto in arresto u U massai 
Giovanni Kolsapas, uno degli 
esponenti del movimento «Ruo-
sìs* capeggiato dall'arcivescovo 
Makarios Con lui sono stati 
arrestati I componenti della 
•sua famiglia ed altri notabili 
della città. 

GII studenti dello scuole se
condarie greche di Nlcosia e 
Famugosta si sono posti In scio
pero stamane por protentare 
contro la chiusura di due scuo
ti» greche da parte del gover
no. A Nicosia, essi si .sono am
massati davanti ad una chiesa 
suonando le campane e lan
ciando sassi contro le macchi
ni. delia polizia e dell'esercito. 
Si sono avuti nuovi scontri tra 
polizia e dimostranti. 

In tutta l'isola uno sciopero 
di 24 ore «N stato proclamato 
per venerdì. In scotio di pro
testa contro le misure inglesi 

DISSIDIO SULLA P0UT1CA ESTERA 

Adenauer attacca 
i liberali di Bonn 
Secca lettera del Cancelliere all'onorevole Dehler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 23. — D o m a t t i 
na, per la prima volta da due 
mesi a questa parte , palazzo 
S c h a u m b u r g tornerà ad a v e 
re un padrone di casa. C o m 
pletamento ristabil ito dal la 
grave broncopo lmoni te cl ic l o 
ha colpi to ai primi di o t to 
bre, A d e n a u e r r iprenderà la 
direzione degl i affari di g o 
verno trovandosi di fronte a 
una s i tuazione confusa c h e 
richiederà notevol i sforzi p e r 
poter «venire chiarita e r i 
mossa in sesto . 

In pratica, il r ientro po l i 
t ico di A d e n a u e r si è già 
avuto questa matt ina , quando 
il cance l l i ere ha inv iato al 
gruppo par lamentare l iberale 
una lettera piuttosto severa 
per chiedere spiegazioni 
discorso pubblicato domenica 
dall'oli. D e h l e r in po lemica 
con alcuni aspetti de l la p o 
litica estera governat iva . 

In quel d iscorso il pres i 
dente l iberale a v e v a accusato 
Von B r e n t a n o di a v e r vo luto 
ev i tare a Ginevra u n incontro 
con il minis tro degl i estori 
soviet ico Molotov e a v e v a af-

Perplessità tra i cattolici americani 
sulla "apparizione del Cristo» a Pio XII 

Il caso avrebbe un solo precedente nella storia della Chiesa — I fedeli, 
afferma il teologo Roger», possono accettare o rifiutarsi di credere 

E' scomparso in Irlanda 
un lago di 900 ettari 
L'acqua è sparita in poche ore attraverso un 
largo crepaccio —- Migliaia di pesci in secco 

D U B L I N O , 23 . — U n lago 
del la e s t e n s i o n e pari a 900 e t 
tari — il «Lough F u n s h i n a g * 
tra A t h k m e e R o s c o m m o n 
nel la Ir landa c e n t r a l e — è 
s comparso i m p r o v v i s a m e n t e 
tra la cos t ernaz ione de l l e po
polazioni r iv i erasche . Il l ivel 
lo de l lago e r a d i m i n u i t o pro
g r e s s i v a m e n t e n e g l i u l t imi 
giorni e l 'acqua è poi tutta 
scomparsa i m p r o v v i s a m e n t e . 
in poche ore , a t t raverso un 
largo crepacc io c o n u n rom
bo s imi l e a q u e l l o de l tuono. 

Gl i abitant i d e l l e r ive han
n o a v u t o c o m u n q u e la conso
lazione di raccogl iere migl ia ia 
di pesci rimasti in secco , m e n 

tre cent ina ia di cigni si sono 
a l lontanat i a v o l o . 

U n f e n o m e n o a n a l c g o si 
produsse parecchi anni fa, ma 
il Iago si r iempi n u o v a m e n t e 

Il Consiglio della NATO 
si riuniste H 15 dicembre 
P A R I G I . 23 — S i appren

de c h e la pross ima se s s ione 
minis ter ia le del Cons ig l io 
at lant ico avrà luogo dal 15 
al 17 d icembre a Par ig i , a 
Palazzo Chai l lot . Vi parteci
peranno i ministr i degl i este-
.i de l l e finanze e de l la difesa 
dei pr-csi membri . 

NEW YORK, 23 . — Viva 
emoz iono , frammista ad una 
certa perplessità, ha des tato 
negl i ambienti cattol ic i s ta 
tunitensi l 'annuncio f e c o n d o 
il q u a l e a Pio X I I , durante 
La sua recente mala t t ia , s a 
rebbe appari^ G e s ù Cristo . 

» S e c o n d o a . ianto è s tato ri-
| ferito — ha det to Dadne H e r 
bert Rogers . t f-ologo presso la 
Univers i tà d, Eordhatn — 
ques to fatto è u n i c o n e l l a n o 
stra epoca. Per r i trovare un 
a v v e n i m e n t o <iel genere a v a l 
lato da una - » al ta autori tà 
bisogna risalire al quarto s e 
colo dell'era crist iana »>. 

f e c o n d o padre Rogers , la 
autorità di Pio X I I è ta l e da 
n o n lasciar dubbi s u l l ' a u t e n 
ticità della v i - ione , ma il c a t 
tol ico singoTo « p u ò a c c e t t a 
re o rifiutare di credere , p o i 
ché la ques t ione n o n è m a 
teria di fede •. 

J W i s i g n o r -John D o u g h e r -
ty. s t u d i o l o del ca t to l i ces imo . 
ha definito ques to fa t to « v e 
ramente s ingo lare e p i e n o di 
s igniScato » ed ha agg iunto 
che so l tanto una vo l ta ne l la 
storia de l la Chiesa catto l ica . 
per q u a n t e r icerche si s iano 
fatte. fi R e d e n t o r e è apparso 
a i un papa: c iò a v v e n n e nel 
quarto secolo . q u a n d o l ' i m 
peratore Cos tant ino pose fine 
s l l e persecuziccii contro i c r i 
si ir/ni. 

F u il papa S i l v e s t r o — ha 
det to mons ignor D o u g h e r t y — 
ad a v e r e la v i s i o n e , m e n t r e 
s tava consacrando la ch iesa 
m a d r e di S a n G i o v a n n i :n 
Laterano. 

Il padre J o h n S h e m n . r e 
dattore del Cafholic World . 
nota in un s u o art ico lo: «Una 
rivelazione pr ivata , q u a l e 
quel la avuta da l S a n t o P a 
dre. n o n fa parte de l l ' Inse 
g n a m e n t o dato da Cris to al la 
sua ch iesa . U n cat to l i co c h e 
accetta una r ive laz ione pr i 
vata , l a c iò n o n f u l l ' i n s e g n a -
m e o t o Infal l ibi le de l l 'autor i 
tà de l la ch ie sa , m a perchè 
«pìnto dal l 'at tendibi l i tà e da l 
la integrità del la persona cui 
la r ive laz ione è stata data ». 

N o n p iù tardi de l 1951, il 
Vat icano a v e v a a m m o n i t o ad 
andare • con i piedi di p i o m 
bo » ne l credere a vis ioni da 
parte di persone a l tamente 
emot ive . 

Saluto alla C0IL 
di sindacalisti inglesi 

A mezzo di Miss A n n e F.G. 
Roy — che ha tenuto recen
t e m e n t e u n a lez ione sul s in
daca l i smo i ta l iano alla scuo
la de l la Assoc iaz ione del Per
sonale I spet t ivo , Dir igente e 
Tecn ico aderente al la T . V. 
gli a l l i ev i di ques ta scuola 
hanno inv ia to al la C G I L il se
guente m e s s a g g i o di sa luto: 

« Noi . s tudent i del la Scuo
la promossa dal Consig l io per 
la Reg ione Londinese della 

Assoc iat ion ni Superv i sory 
Staffs E x e c u t i v e s a n d Tech-
nic iens , a v e n d o sent i to la glo
riosa storia del la lot ta duris
s ima condotta da voi per la 
l ibertà e la democraz ia , de
s ider iamo e spr imerv i i nostri 
s ent iment i di fratel lanza e di 
sol idarietà . Vi pregh iamo di 
accettare i nostri auguri s in
ceri per i vostri futuri suc
cessi e v i ass icur iamo che 
a v a n z i a m o sp ir i tua lmente al 
vostro f ianco sul c a m m i n o 
del la l ibertà ». 

Il balletto del « Bolsciot » 
al Festival di Edimburgo 

fermato che gli osservatori di 
B o n n aila coi i lerenza q u a 
dripartita u v e v a n o peccato di 
pass ivi tà e n o n a v e v a n o s v i 
luppato alcuna iniz iat iva in 
favore de l la riunif lcazione. 

Af férmazioni d i ques to g e 
nere sono state fatte neg l i 
ult imi giorni anche da a lcuni 
esponent i democris t iani e n o n 
basterebbero certo a giustif i 
care il tono semiu l t imat ivo 
del la lettera di A d e n a u e r . Il 
passo de l cance l l i ere r isul ta 
più comprens ib i le se si con 
sidera che scr ivendo a Deh ler , 
egli ha inteso parlare a 
Washington, Londra e Parigi . 
e ca lmare in tal m o d o le 
apprensioni sorte ne l l e cap i 
tali at lantiche circa la p o s 
sibil ità che il governo di 

^j ' j 'Bonn venga sospinto a i n i 
ziare u n col loquio diretto con 
Ber l ino o con Mosca sui p r o 
blemi del la r iuni l icazione. 

A l l a lettera di A d e n a u e r , i 
l iberali hanno g ià r isposto 
questa sera osservando che 
non es i s tono contrast i f o n d a 
menta l i fra i d u e maggior i 
partiti de l la coal iz ione m a 
met tendo in l u c e a l lo s tesso 
t empo che la riuniflcazione 
de l la Germania n o n p u ò v e 
nire lasciata al la buona v o 
lontà de i quat tro m a d e v e 
cost i tuire 11 pr imo obie t t ivo 
de l la pol i t ica tedesca. D o p o 
questa premessa , i l iberali 
hanno chies to n u o v a m e n t e 
« la cont inuaz ione del c o l l o 
quio aperto a Mosca», p u r di
chiarandosi contrari a trat 
tat ive bilaterali condotte alla 
insaputa o contro la vo lontà 
de l le altre potenza o c c i d e n 
tali. 

I n ques to confl i tto fra i 
democris t iani e i l iberali , si 
sono inseriti anche i soc ia l 
democrat ic i i qual i h a n n o 
chies to ner bocca del loro v i 
cepres idente Mel l i e s la ricer
ca di " n u o v e v i e » atte a f a 
c i l i tare il superamento del 
minto morto verificntnsi a G i 
nevra . Un altro deputato s o 
c ia ldemocrat ico , l 'on. Wenze l . 
ha proposto oggi trattative 
diretto fra i governi di B o n n 
e di Ber l ino per migl iorare i 
rapporti economic i f» cultural i 
fra le due repubbl iche e 
creare così una bri?'» per u l 
teriori conver-nzirtni di m a g 
gior portata poe t i ca . 

SERGIO SF.C.RF. 

EDIMBURGO, 23. — Il bal
letto del teatro Bolshoi di Mo
sci è <;tnto invitato a parteci
pi re al festival di Edimburgo 

SULLA PORTAEREI « T1C0NDER0GA » 

Sei marinai americani 
massacrati da un aeroplano 

C A N N E S , 23. — Si è ap
preso so lo oggi c h e lunedi se 
ra sei mar ina i amer icani so
no rimast i uccis i e due a l - " 
gravemente feriti a l lorché u n 
reattore ha effettuato u n at
terraggio sbagl iato sul la por
taerei « Ticonderoott ». 

La notizia de l l ' inc idente è 
stata fornita dal conso le 
amer icano a Nizza , Clatten-
burg. s e b b e n e l e autorità mi
litari, per il m o m e n t o n o n ab
biano vo lu to fornire informa
zioni al r iguardo. 

II • Ticonderoga » s i trova
va a lcune mig l ia al largo del 
Medi terraneo quando è avve
nuta la sc iagura. Oggi la na
v e ha attraccato a Cannes . 

I l p i lota d e l reattore ha 
ca lco lato m a l e la ve loc i tà e 
il s u o caccia è andato a finire 
contro u n gruppo di ot to ma
rinai ucc idendone sei. 

Un gangster di Chicago 
sulla sedia elettrica 

C H I C A G O . 23 — Richard 
Carpent ier , il g i o v a n e crimi
nale accusato di a v e r e ucci
so un a g e n t e di pol iz ia , è 
s tato condannato a l la pena 
capitale , m e d i a n t e la sedia 
elettrica, 

Come è noto , la polizia 
aveva impiegato tre giorni 
per catturare il g i o v a n e de
l inquente , d a n d o l u o g o ad 
una vera e propria caccia 
a l l 'uomo come n o n si era 
più v is ta dal g iorno del la 
battaglia col f amoso sval i 
giatore di banche J o h a n Dil-
Mnger. 20 anni fa. 

Carpent ier d o v e v a rispon
dere anche del l 'assassinio di 
un impiegato . 

Nominati i capi 
della nuova Wehrmacht 

BOXN. 23. — Il tenente ge
nerale Adolf Heusinger è .-tato 
nominato questa sera presiden
te d^l nuovo -Consiglio supre
mo - militare della Germania 
occidentale. 

Il generale Speidel è stato 
nominato capo della - divisio
ne forze a r m a t e - del Ministe
ro del la Difesa. 

Allo scopo di rioreanizzare 
il Ministero il quale dovrà co
stituire la nuova Wehrmacht 
il governo ha costituito quat
tro nuovi servizi: ur.o per le 
forze armate e uno per ognu
na del le tre armi: aviazione. 
marina ed esercito. 

Heusinger presiederà il -con
siglio mi l i tare- supremo r.el 
quale sono rappresentati i ca
pi di opiur.o di questi servici 

Di conseguenza. rivestendo 
una tal» cirica. Heusinger sa
rà la ma>sirm autorità milita
re incaricata di elaborare i pia
ni per la creazione della Wehr
macht. 

La Camera 
(ConUnuazlonedalU 1. pagina ) 

l 'affermazione di P ieracc in i 
per iniziare il suo discolpo. 
Voi — egl i dice rivolto al 
banco de l governo — decidete 
s i s temat icamente di ricorrei e 
ad imposte di carattere ant i 
popolare, ogni volta che d o 
vete concedere aument i agli 
statali: ciò per cercare di i n 
dirizzare il ma lcontento p o 
polare verso una benemer i ta 
categoria di lavoratori . IL 
malcontento de l contribuenti-
italiano d e v e essere invece ri
volto, con es trema chiarezza. 
contro il governo che ten
d e a co lp ire sempre di più *a 
povera g e n t e per s a l v a g u a i -
dare 1 pr iv i leg i ed i piotai ' . 
dei monopol i , de l la giaim--
proprietà fondiaria. L' i ta i . i . 
in q u e s t o campo , si distin^u»-
pers ino dagl i altri paesi capi 
talistici , perche le impo-u-
indirette — cioè que l l e eli • 
co lp i scono soprattutto i meno 
abbienti — sono superiori a 
que l lo d iret te , che colpiscono 
gli alti reddit i . A riprova di 
ciò, il c o m p a g n o D i Vitto: a> 
ha c i tato i seguent i dati: nel 
1951-52 le imposte dirette e : . -
no il 22 ,5% de l l ' ins i eme del 
carico f iscale. N e l 1954 - ,*)."> 
tuie inc idenza era r idotta al 
19.2%. I n v e c e l e imposte i n 
dirette da l 75 .1% de l 10;>2 
crescevano al 78,4% n e l 1954-
1U55. 

L' imposta sul sa le — p r o s e 
gue l'oratore — è la più o d i o 
sa fra tutte , la più Inumana. 
ed il g o v e r n o ha abusato dei 
fatto che . e s sendo il sa le m o 
nopol io di Stato, gli aument i 
posso essere sottratti al lo 
e same del Par lamento , S-
è già detto qui che il 
sale è l 'a l imento fonda-
menta*!» dei poveri : ed i1 

vero, po i ché m e n t r e per i 
ricchi — che s i nutrono e ? -
senz ia lmente dì carne — il 
sale è solo a l imento s econda
rio. per i poveri si tratta 
di ben al tro: ave te mai s e n 
tito parlare, s ignori de l g o 
verno, de l la mines tra co?;ci-
detta dì « acqua - sale »? P o 
tete immaginare , fac i lmente 
di che si tratti: è il c ibo f o n 
damenta le dei disoccupati , dei 
pensionat i . dei diseredati ! 
Bissulati d isse , non a ca-<\ 
che l 'aumento del prezzo d ' I 
sale è « un at tentato al d i 
ritto e l e m e n t a r e de l la gente> : 
voi. che n e i vostr i congress i 
parlate s e m p r e di giust iz ia 
sociale, sappiate applicar'..! 
n lmeno in parte, toccand". 
ad e s e m p i o , i profitt i de'.'a 
FIAT, de l la Montecat in i , d e l 
la rta lcementi , 

S i a m o arrivat i al p u n t o — 
e la cosa è s ta t - i l f er i ta d:.i-
Pex pres idente de l la Conf in -
dustrla, dot t . Costa — c h e d i 
parte d i u n min is tro in c a 
rica v i e n e de t to a Val le t ta 
che la « 600 » era s ta ta i m 
messa s u l mercato ad un 
prezzo t roppo basso. Sarebb -• 
b e n e c h e i l minis tro A:i -
dreott i ci sp iegasse cosa .-.-
gnif Ica - ques to r i l i evo: n - . 
p e n s i a m o c h e u n m l n i s t i o 
democrat ico abbia il d o v e i " 
non già di interessars i tanto 
dei profitt i d i un m o n o p o l i ' . 
ma, ne l caso , di trarre ò": 
profitti de l la F I A T l e s o m 
m e necessar ie a l l e s p e s e d e l 
lo Stato . 

Le proposte avanzau? IH-I 
nostri ordini del g iorno »• 
ne l la nostra moz ione al St -
nato s o n o tali da poter e s 
sere real izzate fac i lmente »* 
tali da fare reperire forni' 
assai p iù cons iderevol i cii 
quell i c h e il governo CCT'M 
at tua lmente . La m a g g i o r a n / i 
de l la Camera si a s sumerebbe 
una g r a v e responsabi l i tà r-•• 
accet tasse l vostri aument . : 
la malat t ia cost i tuz ionale rioi 
nostro P a e s e è ne l la povertà 
de l m e r c a t o interno, c h e n >r 
riesce a d assorbire l e pos.>.-
bilità de l la produzione . 

Nos tro c o m p i t o è dunqu * 
e l evare l e condizioni di v:t i 
de l popolo per di latare '.'. 
mercato . Votando contro q u e 
sti decret i e questa poli tic >. 
per u n ord inamento più r -
s p e n d e n t e a i principi riaf
fermati anche ne l messag^. > 
del Capo de l lo Stato, r.o. 
s erv i remo non so lo gli :r. -
teressi de i lavoratori , ma t u t 
to lo s v i l u p p o economico ° 
c iv i le del l 'Ital ia . Ciascuno -: 
aesuma l e s u e r^pot^sabil .t . . 
d u n q u e : s i a m o al la vigi l ia e . 
una consul taz ione e le t tora le " 
noi quest i problemi li porte 
remo d a v a n t i al popolo: \'-'. 
sarete condannat i dal popV."\ 
e dal la storia, s e proseguire*. "• 
in ques ta vostra pò1.:*.:-"' 
(Vir i s s imi applaudi, no '" ' 
conoratu'nr ioni ) . 

D o p o c h e il miss ino A N -
GIOY annuncia che il si: • 
gruppo n o n voterà a f a w r » 
dei decret i de l governo . :'. 
pres idente Targett i sosper . io 
la seduta per qualche m i n a 
to. A l la ripresa è ancora u n 
oratore comunis ta a p r e n d e 
re parola , corno?.' 

la popolazione di Tokio 
supera gli otto miNorri 

TOKIO. 23 . — S e c o n d o l e 
u l t ime stat ist iche, al pr imo 
ottobre 1955 Tokio aveva u n a 
popolaz ione di 8.033.521 abi
tanti . di cui 4.113,968 uonv.ni 
e 3.919.553 donne . 

B I A N C O . I provvedirr-r::: 
che il governo vorrebbe fri ri
approvare. e gli altri so t t ra t 
ti a l l ' esame del Parlarr.cnt"» 
— egl i o s serva — co".p:?c<.r.» 
in m o d o più grave l e reg.v r.: 
depresse del Paese , que l l e e ! 
Mezzogiorno dove , prò e s p i ' - . 
il conramo del la carne , de'.' > 
zucchero e de l v ino è di zr?"i 
lunga inferiore a que l lo d » ! > 
zone de l N o r d : la percentur.-
!e de l l e famig l ie d i sag ia te , z^. 
Mezzogiorno, a m m o n t a a! f » 
per cento de l la popolazior.-'i 

In fme . il compagno F A L T -
TTL-\ presenta ed il'.u.-tr.. ."-
e c o n c o ordine de l CI-TTVI cr:--
'. oua'.e (riferendoci 3 -": : v -

rr.enti sul >aTe. sul cr.ffè. s u 
gli ol i i mineral i e st.il rretr-
r.o) 55 «mpegna il coverrr» «.- : 
i<rter>er?ì per il futuro da u i -
tertori imposizioni roi c o n s u 
mi popolari e a reperire gii 
eventual i mezzi f inanziari 
occorrenti a furare necess i tà 
di bi lancio , m e d i a n t e p r o v v ? -
i i m e n t i che . In armonia ceri 
il det*aio de*!a Cos t i tu i tone . 
colpiscano progress ivamente : 
•vti abb ient i» . E ' da r.->tire 
rhe la d i feuss ione si è ch iù ; 1 
— r»egi parlerà il rr>nv.sxr> 
^ndreott i — senza c h e aìcii-. 
aratore governat ivo abb. 1 
ronft<-» la necess i tà di ì n t e - -
vervire. 

http://st.il
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a paf/ifift della ilo min 
SALARI «DA IMI\ \ i : 

E' tempo di congressi sindacali: per pre
parare la prossima assise della C.G.l.Ii. la
voratori e lavoratrici si riuniscono a mi
gliala, nelle fabbriche, nelle leghe, nelle 
*tùl dei sindacati 'e delle Camere del La
voro. A seguire queste assemblee si vlen 
.subito colpiti da un particolare elemento: 
lu vivacità con cut le donne, le lavoratrici, 
pongono assillanti, non risolti problemi. 
l 'n nome ricorre spesso, come esemplo, nel 
loro Interventi: quello della piccola fonde-
i la Alraara di Milano, dove due donne, le 
operalo Assunta Fumagalli e Luigia Gam-
burini, sono riuscite a strappare, con una 
chiara sentema del Tribunale, l'applloazlo-
ne del grande principio della parità di sa
larlo a parità di lavoro. Assunta e Luigia 
lavoravano da oltre dieci anni, al fianco de
gli uomini, alle «an ime» della fonderla. Ma 
gli operai percepivano 68 lire orarle di pa
go, le operale solo 40! Licenziate, mentre 
era In eorso la vertenza per la loro liqui
dazione, le due operale, assistite dalla F. 
I.O.M., fecero causa alla Fonderla e otten
nero una sentenza, la quale, richiamandosi 
all'art, 37 della Costituzione, affermava II 
dlrHto al Assunta e Luigia alla riscossione 
degli arretrati della differenza tra |a paga 
percepita da loro e quella percepita dagli 
uomini che facevano l'Identico lavoro. 

Il loro caio non è rimasto Isolato. Un 
nitro procedimento giudiziario è In corso 
contro la Carlo Erba; una cassiera che 
svolge l'identico lavoro di un costiere uomo, 
o riceve uno stipendio assai più basso, ti 
ì< rivolta al Tribunale per ottenere pari 
trattamento. Sempre alla Carlo Erba è In 
piedi una grossa vertenza per la parità del 
premio di produzione per le donne a quello 
per gli uomini. E la «parità di premio» 
hanno chiesto anche le donne della Pirel
li che ricevono attualmente una somma 
Inferiore del 21 per cento a quella degli 
•perai. 

Ma non sono soltanto questi 1 problemi 

salariali che si pongono le operale. L'accor
do per II conglobamento sanciva per esse 
un avvicinamento al 16 per cento del salari 
maschili sulle tabelle minime unificate. Mu 
In realtà, a causa del modo In cui vengono 
applicati 1 cottimi e I superminimi, le di
stanze Ira salari femminili e maschili vanno 
!u genere dal 18 al 20 e fino al 25 per 

, cento. Una rivendicazione sentitissima è 
quindi quella dell'avvicinamento effettivo al 
16 per cento. Citiamo 11 solo esemplo del 
Tini l , dove II manovale specializzato, con 
Il conglobamento, ha ottenuto lire 199,00 
orarle o la donna di l i categoria 104,15. Una 
differenza di 35,75 lire In meno per la la
voratrice. 

Ila un documento elettorale delle lavora
trici candidato della FIOM alla Magneti Mo
relli traiamo altre Interessanti Indicazioni 
sul problema del salari femminili: • Como 
prime misure di giustizia, e In applicazione 
dell'art. 15 del contratto di lavoro, chiedia
mo: la parità di salarlo per le operale che 
eseguono lavori che nel passato erano svol
ti da uomini (ad esemplo le operale addette 
al torni "Dohley". le taratrlcl del reparti 
radio e quelle addette al montaggio castel
li); la parità di stipendio per le Impiegate 
addette agli uffici manodopera e contabili
tà Industriale, che svolgono le stesse man
sioni del loro collcghl ». 

Tutte queste rivendicazioni parziali, di 
fabbrica e di categoria, al Inquadrano In 
quella ohe è la rivendicazione sindacale di 
fondo per le lavoratrici Italiane: Il princi
pio della unificazione delle qualifiche — 
non più distinte per sesso, ma sulla base 
delle capacità lavorative — e della conse
guente unificazione delle tabelle salariali. 
Ed è evidente che tutti gli avvicinamenti, 
anche parziali, che si vanno qua e là strap
pando nelle fabbriche, sono passi In avanti 
su questa strada. 

Franco De Poli 

CONCLUDIAMO LA NOSTRA INCHIESTA 

mi 

Molle lettcu- delle fabbriche 
opt-cle di Torino e- di Milano 
ci sono tfluntc In redazione a 
M'jtulto delle nobtre richieste 
.sulle Assistenti sociali. Pub
blichiamo questa di Torino 
polche ri sembra che esprima 
le sostanze delle preoccupa
zioni e delle denunce che ci 
sono pervenute. 

Cara .Pag ina delta donna», 
abbiamo letto l'interessante in
chiesta sulle assistenti sociali, 
le loro scuole, t loro program-
mi di sfinito, ma ci j>are oppor
tuno arricchire la vostra docu
mentazione con esempi pratici. 
In sostanza vorremmo che le 
nostre lettrici fossero informate 
di ((itale (v l'attimlà dt (meste 
assistenti sociali alla Fiat e alla 
Olivetti. 

Le mansioni che la Fiat affi
da alle assistenti sociali sono an
cora prettamente di carattere 
burocratico: disbrigo di prati
che. internazione di bimbi pres
so istituti, invio ai preventori, 
sussidi ecc. La novità però con
siste ticll'ovcr decentrato le as
sistenti sociali immettendone 
nna o più d'una, a seconda del 
numero dei dipendenti, nelle 
varie sezioni Fiat. Cosi la no-
pelle assistente sociale può chie
dere i| permesso di circolare li
beramente nei reparti, di co
noscere uno per uno i suoi 
-paz ient i* (perche questo e il 

USI, COSTUMI, l'KKQIUIHZl 

L'amore si specchia nei secoli 
il mondo visto da l e i 

L'istante favorevole 
(Incisione dt J. P. Lévllle, 1789) 

Ben .tappiamo come I matri
moni principeschi nascondano 
interessi politici ed economici 
e scegliersi una svosa che, ol
ire a vantaggiose alleanze, 
•non fosse dì aspetto sgradevo
le, in tempi in cui non esiste
rono fotografie, era impresa 
piuttosto ardua. Enrico Vi i dt 
Inghilterra, ad esempio, quan
do r ide in carne rd ossa /a 
sua fidanzata, sì pentì assai di 
« s e n i fidato di ffolbcin. Il 
celebre ritrattista, che era sta
to inviato nelle Fiandre per un 
quadro alla principessa, passò 
•un brutto quarto d'ora, quan
do il re si accorse che l'imma
gine dipinta era molto più bel
la dell'originale. A volte, dei 
•messi fidati partirono con un 
lungo questionario riguardan
te la futura regina. Dovevano 
riportare in/ormazioni infime 
e accertarsi se la candidata 
a r e r à l'alito gradevole o no, 
se era una grande mangiatri-
c e e bevitrice— 

Ecco qui un ambasciatore 
spagnolo che sogna un'allean
za con l'Inghilterra e dichia
r a : ~Non c'è re al mondo che 
sarebbe sposo migliore per la 
regina di Cartiglia, se non il 
re d'Inghilterra, sia che possa 
esser pazza o savia-. Gli ingle
s i paiono non preoccuparsi 
molto della sua follia, dato che 
«•gli ha assicurato loro che la 
pazzia non le impedirà di are-
re figli*. Il Turner commen
ta : - P o i si venne a sapere 
che la regina arerà preso l'abi
tudine di portarsi appresso il 
cadavere imbalsamato del de
funto consorte, e si dovette 
ammettere che questo era for
se un po' troppo». 

I costumi de • l'alta società. 
non hanno mal lasciato indif
ferente il popolo. La moda 
delle mascherate, passatempo 
che degenerata in orgia, are
rà sdegnato i puritani, che 
arerano pero doruto acconten
tarsi d» imporre ai frequenta. 
tori una. tasta per l'Ospizio dei 

trovatelli «le cui culle essi 
riempivano di non desiderata 
progenie ». Il popolo provava 
un v iro disprezzo per queste 
abitudini e - i l comportamento 
licenzioso delle classi superio
ri dava esca alla sua indigna
zione •». 

Durante il periodo vittoria
no si cadrd in quell'eccesso 
di affettata pudicizia che va 
sotto il nome di prudery. Ec
co alcune stranezze; « Si drap
peggiavano, con stoffe le gam
be de» taroli, in nome del
la decenza; frasi equivoche 
quali 4, occhio nudo » erano 
bandite dalla conrersazione; si 
usava l'eufemismo « innomi
nabili-. per dire pantalona
ie vecchie zitelle si rifiutava
no di dormire in stanze in cui 

stavano appesi ritratti maschi
li; e, negli sca//ali delle biblio
teche, i libri scritti da donne 
erano tenuti pudicamente se
parati da quelli scritti da 
uomini.'^. 

Insomma, attraverso i tempii 
l'amore assume varie manife
stazioni: da sfacciato a pudico; 
le dorwM! di un'epoca indossa
no abiti di velo, quelle di 
un'altra vestì quasi monacali: 
sembra che si diverta a oscil
lare fra la cruda sensualità e 
il pericoloso ronutnticismo. Ve
diamo, a proposito di romanti
cismo, cosa pensa Dostoev
skij Lo srrittorc, nel romanzo 
-• I '/rateili Karamazov *, de
scrive un fatto realmente ac
caduto e assicura che episodi 
analoghi erano frequenti: -Ilo 
conosciuto una signorina della 
penultima generazione, quella 
. romant ica» , la quale, do
po alcuni anni di misterioso 
amore per un signore ch'ella 
avrebbe potuto tranquillamen
te sposare, fini per foggiarsi 
insormontabili ostacoli a quel 
legame, e. in una notte tempe
stosa si gettò, dall'alto di una 
pittoresca scogliera, in un fiu
me alquanto rapido e profon
do, e perì, vittima della pro
pria immaginazione, non per 
altro che per assomigliare al
l'Ofelia di Shakespeare. Se 
quella scogliera, ch'ella aveva 
scelta e vagheggiata da tempo, 
fosse stata meno pittoresca, o 
se al suo posto si fosse invece 
trovata una riva piatta e pro
sastica, probabilmente quel 
suicidio non avrebbe avuto 
luogo». Come nella Russia za
rista, così in tutte le parti di 
Europa, infelicità amorose, ve
re o immaginarie, portavano 
al suicidio. 

Un'epoca nuora, perà, stara 
sorgendo per la donna. Le pri
me rivendicazioni dei suoi di
ritti di parità con l'uomo, l'e
stendersi delle industrie, la ri
chiesta di mano d'opera fem
minile starano rompendo quel 
cerchio di fragilità e sensua
lità in cui era chiusa da seco
li. Perfino un modesto mezzo 
di trasporto, la bicicletta, avrà 

grande importanza e si può 
persino affermare che la vita 
delle nostre bisnonne fu rivo
luzionata dalla bicicletta. SI 
iniziò allora la formazione del
la donna sportiva, il La Gal-
licunc consiglia: « Quando ar
riverà il giorno in cui la don
na sarà effettivamente libera, 
scelga il suo monumento: una 
bicicletta inghirlandata di lau
ro.' >-. 

Siamo cosi alle soglie dell'e
tà moderna: ben presto il tele
fono e l'automobile, il rotocal
co e la televisione daranno 
una diversa impronta agli 
amori della nuova generazione. 

Giannina Prato Zanella 

nuovo concetto; non ti tratta di 
assistiti, mu di persone psicolo
gicamente malate che bisogna 
aiutare), di rivolgersi loro cori 
domande a carultere stretta
mente personale. E' informata 
sul vari sistemi di lavorazione, 
conosce tutte le officine, è a 
contatto diretto con t capi re
parto, i capì squadra. Le visite 
domiciliari non sono più soltan
to un'occasione per segnalare i 
casi bisognosi ina per penetra
re n e | nucleo familiare 

C'è quindi un reale tentativo 
di trasformare la vecchia assi
stente sociale, dalla sorta di da
ma di carità che era, tri qualco
sa di piu moderili) ai /ini della 
politica padronale Si tenta cioè 
di farla diventare l'intermedia
rio diretto tra la direzione Fiat 
e l'operaio preso individual
mente, ld propagandista più 
efficace degli * ideali - del pa
drone. 

Ma bisogna riconoscere clic 
tutto questo è ani ora in fase 
sperimentale in quanto molto 
dipende dalla prcparazione e 
dagli intenti delle assistenti so
ciali. Non tutte, in verità, si 
prestano a simile gioco e poi 
bisogna fare i conti con la 
classe operaia che non è certo 
disposta u subire un simile trat
tamento, 

/lli'Oltvettt la situazione è un 
po' diversa nel senso che da 
molto più tempo che alla Fiat 
ci s'interessa dell'attività delle 
assistenti sociali. C'è quindi un 
personale più selezionato, più 
prejKirato clic compie il suo la
voro sociale non superficial
mente, come ancora avviene al
la Fiat, ma più »n profondità. 

Gli assistiti all'OIivetti, sui 
seimila operai che vi lavorano, 
sono già più di 1300. inoltre la 
richiesta di un sussidio o della 
sistemazione di un bimbo in 
collegio e sempre accompagna
ta, da parte delle assistenti so
ciali, da Un vivo interessamen
to umano al caso di fronte al 
quale si trovano, il clic e* ap
prezzabile se resta in tali limiti 
e se non viene utilizzato ni /ini 
della politica padronale. 

Le operaie di Olivetti si do
mandano comunque perchè que
ste assistenti non si occupano, 
ad esempio, dell'integrità fisica 
dei lavoratori logorati dal ta-
glia dei tempi. Questo forse 
non fa iwrtc dei loro compiti? 

Un gruppo di lettrici 
di Torino 

(1) ES. Tiimer. autore del volti. 
me « L'arte della seduzione. • 
dal quale lo Zanella ha preso 
lo spunto per scrivere l'arti
colo che pubblichiamo e il 
precedente apparso sulla Fo
glila della Donna del 3 no
vembre u 5. 

e anche di critiche pervenuteci 
in questo settimane non ci con
sigliasse poche righe di conclu
sione su una questione rivela
tasi di cosi scottante attualità. 

Innanzitutto ci pare necessa
rio sottolineare 11 carattere nuo
vo del fenomeno dell'assistenza 
sociale, cosi come esso si con
figura oggi nel nostro Paese. 
La « professionista » dell'assi
stenza che non dovrebbe avere 
— almeno programmaticamente 
— alcuna nnnlogla con la «da
ma di carità., nò con altri be
nefici personaggi del genere è 
una figura inedita, un portato 
dell'epoca moderna. In quanto 
ciò comporta una maggior con
sapevolezza della natura e del
le cause profonde e generali del 
problemi sociali, In quanto ciò 
costituisce un superamento del 
dilettantismo, in quanto ciò al
larga il numero di coloro che 
entrano in contatto con unn de
terminata reulta, e quindi ne 
prendono coscienza, si tratta di 
un progresso rispetto ul passa
to. Ci guarderemmo bene dal-
l'esprimere, nel confronti del 
corsi e delle rcallzzuziuni con
cernenti l'assistenza sociale, lo 
stesso tipo di riserve che ele
viamo nei confronti delle pie 
contesse della conferenza di 
San Vincenzo de' Paoli. 

Tuttavia — e lo diciamo qui 
proprio perchè sono per lo più 
le donne che oggi rivolgono In 
propria attenzione a questo ti
po di lavoro — crediamo sia 
giusto sottolineare quali sono I 
limiti e anche i pericoli della 
attività dell'assistenza sociale. 
Non ci riferiamo solo agli sci
volamenti sul terreno del pa
ternalismo padronale cui accen
na la lettera torinese. 

Ma il limite, a nostro parere, 
è più generale. Esso consìste nel 
tatto che l'opera dell'assistente 
sociale si esercita sempre sulle 
conseguenze d'un determinato 
stato di fatto, e tende per sua 
nntura ad eludere (se non a 
ignorare) i metodi per modifi
care la situazione. In secondo 
luogo, tali conseguenze vengo
no affrontate caso per caso, in
dividuo per individuo, per cui 
si perde la visione gencrnlc 
(appunto, sociale) della que
stione. Si opera sul povero, sul 
figlio illegittimo, sulla prosti
tuta, sul senza tetto, sul disoc
cupato, sul coniugi in lite: de
gno e meritorio lavoro, che pe
rò è destinato a rimaner sterile 
ove manchi la comprensione dei 
grandi motivi storici, sociali, 
politici per cui sorgono e si in
cancreniscono l problemi del 
pauperismo, della disoccupazio
ne. della crisi degli alloggi, del
la conbitazione, della prostitu
zione, e cosi via. In queste con
dizioni, è facile scadere in un 
generico «attivismo sociale» che 
aiuterà forse n mettere a po
sto la coscienza del singolo ma 
che lascerà intatte le piaghe 
della collettività. 

Non si può negare che certi 
aspetti — esposti nei nostri ar
ticoli — dei programmi, dei 
metodi d'insegnamento, delle fl-

zioni. di consensi, di richieste nalità, dell'organizzazione stes-

Un personaggio nuovo 
dell'epoca moderna 
Con la pubblicazione di que

sta lettera, che affronta il pro
blema dal punto di vista dei la
voratori e delle lavoratrici di 
due grandi fabbriche piemonte
si, .. In Pagina della Donna » 
conclude la sua breve inchie
sta sull'assistenza sociale in Ita
lia. Non ci sarebbe molto da 
aggiungere a quanto siamo ve
nuti pubblicando in proposito, 
se il gran numero di osscrva-

sa degli istituti di assistenza so
ciale giustifichino tali preoccu
pazioni. Cosi come allarmano 
gli stretti legumi stabiliti con 
organismi di natura dichiarata
mente clericale (CIF, Onarmo, 
POA», o governativa (Enti Ri
forma, INA-Cnsu), o addirittu
ra padronale (Confindustria, U-
nione cristiana imprenditori di
rigenti, aziende Olivetti, Mur-
zotto, Falck, ecc.). 

Che l'assistenza sociale del 
nostro Paese perda taluni suol 
caratteri paternalistici e pura
mente caritatevoli dipende in 
definitiva soprattutto dalla ca
pacità e anche da Un lotta delle 
assistenti stesse. Coloro che la
vorano in questo campo — e 
le donne in prima fila — si tro
vano di fronte ad unn renltà 
drammatica, spesso tragica; è il
lusorio pensare di poterla af
frontare senza trasformare pro
fondamente i rnpporti oggi esi
stenti nelln società, sen/.n — iti-
somma — un preciso impegno 
politico. Altrimenti, pur con la 
migliore buona volontà di que
sto mondo, si finirà col lavorare 
proprio per quelle classi, per 
quegli uomini, per quel grup
pi responsabili dei mali che le 
assistenti sociali, generosamen
te, intendono combattere. 

* 

SI è svolta In questi giorni a Roma una manifestazione a ca
rattere mondano, cosiddetta del « Tocco magico 195G «. K, cioè. 
un concorso per la migliore arconciatura di capelli e per 11 

colore più Indovinato. Che ve ne pare? 

DB, MiB>Q(g@ ORO C A S A 

I foruncoli sono pericolosi? 
Il medico slava constatando 

il rapido miglioramento dell'a
scesso. La donna non sentiva 
più dolore e il pus era quasi 
cessato. 

« Lo vedi, quanto è* utile sce
gliere l'antibiotico adatto? Ti 
ricordi quello che ti dissi sul-
l'antibiogramma? I tuoi germi 
erano resistenti alla penicilli
na mentre sono morti con l'au-
reomicina ». 

~Era un foruncolo od un a-
scesso, dottore?*. 

« T e l'ho già detto: era un 
ascesso. Se fosse stato un fo
runcolo, le cose non sarebbero 
andate cosi l isce». 

. Perchà? Gli antibiotici non 
avrebbero giovato? ». 

» Anche per i foruncoli ri
corriamo agli antibiotici. Ma il 
foruncolo non è provocato sol
tanto dal germe, ch'c su per 
giù quello dell'ascesso. iVella 
formazione del foruncolo, gio
cano la costituzione (esistono 
individui che sono afflitti dalla 
foruncolosi molto frequente
mente), l'età (è nota la forun
colosi dei giovanetti), le con
dizioni della pelle (la pelle 
grassa è più predisposta), le 
cattive /unzioni digestive (è ri
saputo che il /oruncolcfto com
pare dopo aver mangiato cibi 

piccanti o comimnite dopo aver 
mangiato smodatamente). Nel
le donne poi..,.». 

« Sono più jrefluenti nelle 
donne? ». 

-• In senso assoluto no. Ma le 
donne lianno due altre condi
zioni che predispongono. La 
prima è il ciclo mestruale, la 
seconda è il maquillage. I bel
letti, le creme, le ciprie mol
te volte nuocciono, invece di 
giovare, alla pelle del viso». 

» Qual e più pericoloso dei 
due? L'ascesso o il foruncolo?^. 

« Indubbiamente il forunco
lo. Questa maggiore pericolo
sità è dovuta appunto alla 
-debolezza- dell'organismo che, 
mentre è predisposto, non reg
ge all'attacco del germe. L'a
scesso è un fenomeno più occa
sionale, il pus è più abbondan
te, la reazione circostante e 
tninorc. C'è poi il fatto che, 
mentre nell'ascesso un bel col
po di bisturi é risolutivo, nel 
foruncolo, questo colpo di bi
sturi, molte volte non è con
veniente, anzi è dannoso. 17-
n'altra ragione della maggiore 
pericolosità è data dal matrat-
tameuto. E' pericoloso maltrat-

per i vostri 
figli 

«Vedi», mi son sentita dire 
da una giovane amica, brava 
e intelligente e madre di due 
bambini, «io non vorrei far 
fare la comunione ai miei fi
gli. come non avrei voluto 
•.posarmi in chiesa. E mio ma
rito sarebbe d'accordo con 
me. Ma. cosa vuoi, mia madre. 
mia suocera farebbero chissà 
che tragedie: e allora, per sal
var la pace in famiglia...». 

Capisco perfettamente lo 
stato d'animo di questa amica; 
e mi rendo benissimo conto 
degli ostacoli gravi e spesso 
quasi insormontabili che l'o
stinata volontà dei vecchi op
pone a volte alla giusta aspi
razione dei giovani di orga
nizzare a modo loro la v iU 
propria e dei Agli. Capisco; 
ma non posso dire d'approvar-j 
la. E non l'approvo proprio' 
per un senso di rispetto pro-l 

Ci mole un cerio coraggio 
fondo verso quella fede, quel
la religione, quei sacramenti 
e quelle pratiche, di cui. pur 
non condividendole, non si 
può non riconoscere il valore 
ideale e su cui tanta parte del
l'umanità ha fondato e fonda 
tutta la propria vita. Senza 
dubbio biasimevoli sono i ge
nitori credenti che trascurino 
di dare ai loro figli un'educa
zione religiosa; ma altrettanto 
biasimevoli sono, a mio pare
re. quelli non credenti che a 
tale educazione li sottopongo
no senza convinzione, per pu
ra pigrizia o paura d'affronta
re l'altrui opposizione o su
scettibilità. 

In fondo, non ha importan
za. si dice. Vedendo che la 
mamma e il babbo non le se
guono. non lo prendono sul se
rio. il bambino finisce con lo 
staccarsi spontaneamente da 

certe pratiche, da certe cre
denze. E questo è verissimo; 
ma si ricordi però che al tem

po stesso il bimbo si viene gra
datamente, quasi insensibil
mente convincendo che si può 
pensare in un modo e agire in 
un altro, che è lecito compor
tarsi cosi oggi e al contrario 
domani; e si pongono in lui le 
basi di quell'indifferentismo 
morale, di quello spinto d'ac-
comodantismo che è uno dei 
nostri peggiori difetti e che ci 
impedisce di raggiungere l'e
quilibrio e la sicurezza indi
spensabili al progresso e alla 
civiltà sociale del nostro Pae
se. Abbiamo detto e sostenuto 
tante volte che, per educare, 
bisogna avere idee precise e il 
coraggio di professarle; e tale 
affermazione vale più che mai 
nel campo fondamentale e de
licato dell'educazione religiosa. 
Non si tratta d'essere settari; 
tutt'altro. Bisogna anzi avere e 

Per una bambina 
chn si chiama Aurora 
« Perchè il mio nome non c'è 

sul calendario? » - Aurora 
Costa, via S. Bernardo 25 -
Mondovi Breo (Cuneo). 
Ma sei fortunata! • Ogni 

giorno è il tuo onomastico. 
Ascolta: 

Del calendario, Aurora, 
che l'importa? 
E' l'ora 
più bella del giorno, 

Ter partecipar* a l eentcor-
M «eUtiaanale a premi . I n 
viate le vettre deanati*** se 
cartellila pestale prltr im « I 
dorata le* >1 t * r e c e t e l ee j -
r i tze: 
IL LIBKO DEI FESCHE* 

« . U N I T A * . 
VI» f Novembre 14». SOMA 

l'aurora: 
il mondo si desta. 
si mette in cammino, 
ogni mattino 
è la tua festa, 
con il «ole che batte alta 

{porta— 
Del calendario. Aurora, 
che t'importa? 

Una beila invenzione 
« Perchè ri slanda r iene chia

mata la terra del fuoco e 
del Ghiaccio?» . Luciana Pel-
In tri. via Fosclla, 5 - Ar-
cola (La Spezia). 

Per due cose l'Islanda è 
famosa: perchè sta su dalle 
parti del Polo Nord (ed ec
co il ghiaccio, e un freddo 
che ti fa gelare le parole in 
bocca), e perchè vi si tro
vano numerose sorgenti di 
acqua bollente. Alle quali 
dedico, con nostalgia, que

sta canzonetta: 
Che inrenzione la sorgente 
d'acqua bollente! 
Senza gas, senza carbone 
puoi cucinare la colazione 
puoi fare il bagno a tutte l'ore 
senza guai col contatore, 
e Madre Satura, a fine mese, 
non mette fuori la nota-spcse. 

L'omino dei sogni 
« Perché si sogna?-» - Rosalba 

Grilli, via Pagliado, 3 - For-
limpopoli tForli). 
L'ho già spiegato un'altra 

volta; mentre noi dormia
mo, il cervello si diverte a 
giocare con le immagini, 
mescolandole a suo piaci
mento. Un tempo io crede
vo che ci fosse un nano sul 
cuscino a suggerirmi ì sogni. 
L'omino dei sogni è un vero 

[monello: 
ti fa rotare con l'ombrello, 

ti fa vincere nna cinquina* 
azzecca il «tredici» sulla 

[schedina. 
Quando ti svegli lui va a 

[riposare— 
e tutto daccapo tu devi rifare. 

Le 7 croste dsi pane 
• Perchè il pane si chiama pa

ne? » - Paolo Totti, via Ugo 
Foscolo, 68 - Carbonara di 
Bari. 
La parola pane viene dal 

latino pani*; e questa paro
la, a sua volta, ha una sto
ria che si perde nella not
te dei tempi, e comincia 
quando gli uomini primitivi 
impararono a indicare certe 
cose con certi suoni, per co
municare fra di loro. 
Gira !» ">/>»{» ed il fornaio 

[impasta: 
il pan di chi lavora ha sette 

[croste 

e quand'e sera traici che non 
[basta. 

Perchè in AFrica 
fa sempre caldo? 
Elisa Albano, via Nola, 19 -

Palma Campania (Napoli). 
I raggi del sole vi arriva

no più diritti che da noi. Ai 
Poli, poi, arrivano tanto in
clinati che non riescono 
nemmeno a sciogliere i 
ghiacci. Allora, hai voglia 
ad accendere stufe! 
Dica ognuno quel che vuole: 
la meglio stufa è sempre il sole. 

Perchè l'oro 
è tanto prezioso? 
Angelo Arrigoni. via Conte 

Cacci», 11 - Magenta (Mi
lano). 

L'oro, in sé, non è che un 

metallo luccicante. E" il la
voro umano che lo rende 
prezioso. Il valore dell'oro 
dipende dal tempo dj lavo
ro necessario alla sua pro
duzione: per ottenerne un 
grammo bisogna lavorare 
cento volte di più che per 
ottenere un grammo di fer
ro, o un grammo di pane. 

Secondo un certo prover
bio anche il silenzio è d'oro. 
Secondo, dico io: per esem
pio, quando a scuola sei in
terrogato in geografia, il si
lenzio non è neanche d'otto
ne. E se devi dire le tue ra
gioni. quando hai ragione, il 
silenzio è di cartapesta e di 
segatura. 
Chi ha torto tira dritto 
se chi ha ragione resta zitto. 

Gianni Rodali 

professare il massimo rispetto 
per le opinioni e le fedi altrui; 
ma questo stesso rispetto ci 
vieta di prenderle alla leggera, 
accondiscendendo a finzioni, a 
reticenze, a compromessi edu
cativamente negativi. 

Anche qui, come in molte al
tre cose, bisogna avere un cer
to coraggio. Quante madri, 
quante nonne dapprima fero
cemente ostinate ho visto poi 
placate e convinte da un atteg
giamento fermo e da un sere
no ragionare! L'educazione dei 
figli è la pietra di paragone 
su cui i genitori debbono mi
surare la sincerità, la forza 
delle loro convinzioni. E l'espe
rienza dimostra che quanto 
maggiore è questa forza, tanto 
migliori saranno i risultati. 

tare il foruncolo: ne possono 
derivare setticemie o complica
zioni ancora peggiori. Invece lu 
uomo è portato a - rompere -
il foruncolo. E dopo la rottura 
o lo schiacciamento, la zona si 
ingrossa, si gonfia, il pus di
laga, e può andare anche mol
to lontano. I foruncoli più pe
ricolosi sono quelli situati sul 
labbro supcriore o sull'ala del 
naso. Ho il ricordo di un pino 
di giovani donne che si erano 
" schiacciati " i foruncoli per 
ragioni di bellezza. E sono 
morte in capo a 2-3 giorni. Le 
piccole vene del labbro supe
riore e del naso vanno addi
rittura nel cervello, dove pro
ducono la . trombosi del seno -
con morte al 100 per cento,. 

~Cosa bisogna fare allora.' 
Si debbono lasciar stare? ~. 

-Se il foruncolo è unico, r 
viene una volta tanto, sarà suf
ficiente qualche applicazione 
di pomata all'ittiolo e di cata
plasmi con farina di lino La 
pelle si assottiglia, l'infiamma
zione diminuisce e il pus esce 
spontaneamente. Allora si può 
aiutarne l'uscita totale. Non 

schiacciando, ma anzi stirando 
la pelle, si da far uscire l'ul
timo nucleo, che così affiora. 

-Se si tratta di /orunrolosi, 
cioè di foruncoli diffusi e ri
petuti, si potrà ricorrere agli 
antibiotici e ai sulfamidici. 
sempre dopo aver eseguito il 
noto antibiogramma. Ma ciò 
non è sufficiente. Bisognerà 
rialzare le condizioni dell'or
ganismo con il vaccino (ana
tossina stafilococcica), cioè con 
4-5 iniezioni fatte ogni 2-3 
giorni. Sarà bene obbligare .1 
malato a dieta in bianco e con 
pochi grassi, curare le sue fun
zioni intestinali, proteggere il 
suo fegato con sostanze lino-
tropc, dare vitamine del grup
po B » . 

Mentre la donna si congeda
va. il medico concluse: 

" Un mio vecchio professore 
Usava dire ch'è più facile cu
rare una polmonite che un fo
runcolo. Credo che avesse ra
gione -. 

Dott. Albero 

F i m o IXGBAO direttore 
resp. Andrea Pirandello vice dir. 
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Le macchine per Maglieria Negr i - Lanof ix 
«TOMO L'IDEALE PER LA CASA 

l'intelligenza umana, con le sue 
facoltà inventive, ha saputo conti
nuamente rendere i l lavoro più 
veloce e meno faticelo. Si po
trebbe negli attuali tempi moder
ni fare a meno della macchina 
per cucire? Pensate, ger.t*li let
trici. alla cucitrice d'altri tempi: 
curva per lunghe ore a imbastire 

intere giornate sapendo che delle 
geniali macchine, semplici, rapide 
ed economiche, possono eseguire 
in brevissimo tempo quello stesso 
modello? Sono state create per 
voi le macchine portatili per ma
glieria NEGCI • lANOFIX capaci di 
eseguire qualsiasi lavoro a maglia 

punti su punti, eoo le dita indo- . 
lenzite e gl i occhi star-chi. Riflet- ! 
tendo a oò. non e forse un risul
tato meravigli©*© l'essere riusciti 
a eliminare l'uso dei lunghi ferri 
per la confezione della maglie
ria a mano? Che ne dite? Vi sen
tireste ancora di sferrurzare per 

accoppiando, alla precisione la f i -
'tzzM. alla rapidità i l gusto arti
stico e di permettere un notevole 
risparmio sul bilancio familiare, 

le nuove macchine portatiti per 
msgl.eria NEGHI • lANOflX sono 
l'ideale per la casa, per la scuola. 
per il laboratorio, per l'art a »- » 
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